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Interventi ............................................................................ 33 

Stella (FI) ................................................................. 33 e sgg. 

Petrucci (FdI) ........................................................... 36 e sgg. 

Ceccarelli (PD)......................................................... 37 e sgg. 

Meini (LEGA) .................................................................... 40 

 

Ripresa esame congiunto: illustrazione ordini del 

giorno, ritiro ordini del giorno nn. 1229, 1230, voto 

positivo ordini del giorno nn. 1228, 1235, voto nega-

tivo ordini del giorno nn. 1231, 1232, 1233, 1234 

1236; voto non valido, sospensione esame  

 

Interventi ............................................................................ 44 

Stella (FI) ................................................................. 44 e sgg. 

Meini (LEGA) .................................................................... 46 

Sostegni (PD) ..................................................................... 47 

Petrucci (FdI) ........................................................... 48 e sgg. 

Baldini (LEGA) ....................................................... 49 e sgg. 

Landi (LEGA) .................................................................... 51 

Scaramelli (IV)................................................................... 51 

Tozzi (FdI) ......................................................................... 55 

Casucci (LEGA) ................................................................. 56 

 

Ripresa esame congiunto: comunicazione ai sensi 

dell’articolo 103 comma 2 del regolamento interno; 

illustrazione atti, ritiro ordini del giorno dal n. 1239 al 

n. 1275, dal n. 1279 al n. 1288, voto positivo ordini 

del giorno nn. 1276, 1278, voto negativo ordini del 

giorno nn. 1237, 1238, decadenza ordine del giorno 

n. 1289; dichiarazioni di voto; illustrazione, ritiro, 

voto positivo e negativo emendamenti, voto parziale 

articolato, ordine dei lavori, sospensione esame 

 

Interventi ............................................................................ 61 

Stella (FI) ................................................................. 61 e sgg. 

Landi (LEGA) .................................................................... 61 

Meini (LEGA) .......................................................... 62 e sgg. 

Sguanci (IV) ....................................................................... 62 

Ceccarelli (PD)................................................................... 62 

Anselmi (PD) ........................................................... 65 e sgg. 

Vannucci (PD) ................................................................... 78 

 

 

*** 
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La seduta riprende alle ore 14:36 

 
Presidenza del Vicepresidente Stefano Scaramelli 

 

 
Testo unico del turismo (Proposta di legge n. 251 

divenuta legge regionale n. 55/2024 atti consiliari) 

 

Ordine del giorno della consigliera Galletti, col-

legato alla Proposta di Legge n. 251 – Testo 

Unico del Turismo: Proposta relativa alla salute 

(Ordine del giorno n 1203) 

 

Ordine del giorno delle consigliere Galletti, No-

feri, collegato alla legge regionale 31 dicembre 

2024, n. 61 (Testo unico del turismo), in merito 

alla proposta relativa al potenziamento e coor-

dinamento del sistema dei monitoraggi e delle 

sanzioni (Ordine del giorno n 1204) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla legge regionale 31 dicembre 2024, n. 61 

(Testo unico del turismo), in merito alla realiz-

zazione di campeggi e "glamping" destinati a 

campi estivi e invernali per soggetti minori in 

condizioni di disabilità, da realizzarsi nel terri-

torio della Toscana (Ordine del giorno n 1205) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla realizzazione di campeggi e “glamping” 

destinati a campi estivi e invernali per soggetti 

minori in condizioni di disabilità, da realizzarsi 

nel territorio delle Alpi Apuane (Ordine del 

giorno n 1206) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla realizzazione di campeggi e “glamping” 

destinati a campi estivi e invernali per soggetti 

minori in condizioni di disabilità, da realizzarsi 

nel territorio della campagna fiorentina (Ordine 

del giorno n 1207) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla realizzazione di campeggi e “glamping” 

destinati a campi estivi e invernali per soggetti 

minori in condizioni di disabilità, da realizzarsi 

nel territorio della costa grossetana (Ordine del 

giorno n 1208) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla realizzazione di campeggi e “glamping” 

destinati a campi estivi e invernali per soggetti 

minori in condizioni di disabilità, da realizzarsi 

nel territorio della costa livornese (Ordine del 

giorno n 1209) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla realizzazione di campeggi e “glamping” 

destinati a campi estivi e invernali per soggetti 

minori in condizioni di disabilità, da realizzarsi 

nel territorio della costa versiliese (Ordine del 

giorno n 1210) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla realizzazione di campeggi e “glamping” 

destinati a campi estivi e invernali per soggetti 

minori in condizioni di disabilità, da realizzarsi 

nel territorio della costa massese (Ordine del 

giorno n 1211) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla realizzazione di campeggi e “glamping” 

destinati a campi estivi e invernali per soggetti 

minori in condizioni di disabilità, da realizzarsi 

nel territorio della costa pisana (Ordine del gior-

no n 1212) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla realizzazione di campeggi e “glamping” 

destinati a campi estivi e invernali per soggetti 

minori in condizioni di disabilità, da realizzarsi 

nel territorio della montagna pistoiese (Ordine 

del giorno n 1213) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla realizzazione di campeggi e “glamping” 

destinati a campi estivi e invernali per soggetti 

minori in condizioni di disabilità, da realizzarsi 

nel territorio della campagna pratese (Ordine 

del giorno n 1214) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla realizzazione di campeggi e “glamping” 

destinati a campi estivi e invernali per soggetti 

minori in condizioni di disabilità, da realizzarsi 



Regione Toscana Atti Consiliari  

XI LEGISLATURA - RESOCONTI INTEGRALI - SEDUTA N. 201/P DEL 20 DICEMBRE 2024 

 

 

- 9 - 

 

nel territorio della campagna e delle colline se-

nesi (Ordine del giorno n 1215) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla legge regionale 31 dicembre 2024, n. 61 

(Testo unico del turismo), in merito valorizza-

zione del cicloturismo nel territorio toscano 

(Ordine del giorno n 1216) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla valorizzazione del cicloturismo nel ter-

ritorio apuano (Ordine del giorno n 1217) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla valorizzazione del cicloturismo nel ter-

ritorio fiorentino (Ordine del giorno n 1218) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla valorizzazione del cicloturismo nel ter-

ritorio grossetano (Ordine del giorno n 1219) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla valorizzazione del cicloturismo nel ter-

ritorio livornese (Ordine del giorno n 1220) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla valorizzazione del cicloturismo nel ter-

ritorio lucchese (Ordine del giorno n 1221) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla valorizzazione del cicloturismo nel ter-

ritorio massese (Ordine del giorno n 1222) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla valorizzazione del cicloturismo nel ter-

ritorio pisano (Ordine del giorno n 1223) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla valorizzazione del cicloturismo nel ter-

ritorio pistoiese (Ordine del giorno n 1224) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla valorizzazione del cicloturismo nel ter-

ritorio pratese (Ordine del giorno n 1225) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla valorizzazione del cicloturismo nel ter-

ritorio senese (Ordine del giorno n 1226) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla necessità di accorpare Fondazione Si-

stema Toscana e Toscana Promozione Turistica 

(Ordine del giorno n 1227) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla necessità di valorizzare il ruolo degli 

alberghi diffusi nel panorama dell’offerta turi-

stica regionale (Ordine del giorno n 1228) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla necessità di valorizzare il ruolo dei re-

sidence nel panorama dell’offerta turistica re-

gionale (Ordine del giorno n 1229) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla necessità di valorizzare il ruolo delle re-

sidenze d’epoca nel panorama dell’offerta turi-

stica regionale (Ordine del giorno n 1230) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla necessità di valorizzare il ruolo delle 

case e appartamenti per vacanza nel panorama 

dell’offerta turistica regionale (Ordine del giorno 

n 1231) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla necessità di valorizzare il ruolo degli 

affittacamere nel panorama dell’offerta turisti-

ca regionale (Ordine del giorno n 1232) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla necessità di valorizzare il ruolo dei 

campeggi nel panorama dell’offerta turistica 

regionale (Ordine del giorno n 1233) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla necessità di valorizzare il ruolo dei vil-

laggi turistici nel panorama dell’offerta turisti-
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ca regionale (Ordine del giorno n 1234) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla legge regionale 31 dicembre 2024, n. 61 

(Testo unico del turismo), in merito alla necessi-

tà di valorizzare il ruolo delle aree di sosta 

camper nel panorama dell’offerta turistica re-

gionale (Ordine del giorno n 1235) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla necessità di valorizzare il ruolo dei bi-

vacchi fissi nel panorama dell’offerta turistica 

regionale (Ordine del giorno n 1236) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla necessità di valorizzare il ruolo dei ri-

fugi alpini nel panorama dell’offerta turistica 

regionale (Ordine del giorno n 1237) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla necessità di valorizzare il ruolo dei ri-

fugi escursionistici nel panorama dell’offerta 

turistica regionale (Ordine del giorno n 1238) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla necessità di valorizzare il ruolo degli 

ostelli nel panorama dell’offerta turistica regio-

nale (Ordine del giorno n 1239) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla necessità di valorizzare il ruolo delle 

case per ferie nel panorama dell’offerta turisti-

ca regionale (Ordine del giorno n 1240) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla necessità di promuovere il ruolo delle 

Pro-loco quali soggetti che concorrono alla 

promozione dell’accoglienza turistica (Ordine 

del giorno n 1241) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla necessità di promuovere il ruolo dei 

servizi di informazione e accoglienza turistica 

(Ordine del giorno n 1242) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla necessità di promuovere il ruolo 

dell’Osservatorio turistico regionale al fine di 

supportare i processi decisionali e le attività 

promozionali e di contribuire al rafforzamento 

della governance del sistema turistico regionale 

(Ordine del giorno n 1243) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla necessità di promuovere il ruolo del si-

stema informativo regionale del turismo (Ordine 

del giorno n 1244) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla necessità di valorizzare il ruolo delle 

CCIAA nella governance del sistema turistico 

(Ordine del giorno n 1245) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla necessità di valorizzare la Consulta re-

gionale permanente del Turismo (Ordine del 

giorno n 1246) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla necessità di valorizzare la consulta 

d’ambito turistico (Ordine del giorno n 1247) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla necessità di promuovere un sistema tu-

ristico attento alla dimensione rurale, ai borghi 

e alle aree interne (Ordine del giorno n 1248) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla necessità di promuovere un turismo so-

stenibile sotto il profilo energetico e delle risorse 

(Ordine del giorno n 1249) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla necessità di promuovere un turismo 

ecologicamente sostenibile (Ordine del giorno n 

1250) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, per il 

sostegno agli Ambiti turistici della Toscana (Or-

dine del giorno n 1251) 
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Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, per il 

sostegno al progetto Lunigiana Land Art (Ordi-

ne del giorno n 1252) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, per la 

valorizzazione dei Castelli della Toscana (Ordine 

del giorno n 1253) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, per il 

sostegno ai Centri Commerciali Naturali dei 

piccoli Comuni inferiori ai 5.000 abitanti (Ordi-

ne del giorno n 1254) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, per il 

sostegno ai Centri Commerciali Naturali dei 

piccoli Comuni inferiori ai 5.000 abitanti (Ordi-

ne del giorno n 1255) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, per il 

sostegno alle attività dei centri storici della To-

scana (Ordine del giorno n 1256) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, per il 

sostegno dell’IVC di Massa-Carrara (Ordine del 

giorno n 1257) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, per il 

sostegno alle nuove attività dei centri storici del-

la Toscana (Ordine del giorno n 1258) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, sulla 

valorizzazione dei sentieri delle vie dell’acqua in 

Toscana (Ordine del giorno n 1259) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, in me-

rito alla mappatura dell’accessibilità sui Cam-

mini Toscani (Ordine del giorno n 1260) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, sulla 

valorizzazione del Cammino di Dante (Ordine 

del giorno n 1261) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, sulla 

valorizzazione del cammino di San Bartolomeo 

(Ordine del giorno n 1262) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, sulla 

valorizzazione del cammino di San Francesco 

(Ordine del giorno n 1263) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, sulla 

valorizzazione del cammino di Sant’Antonio 

(Ordine del giorno n 1264) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, sulla 

valorizzazione del Cammino di San Jacopo (Or-

dine del giorno n 1265) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, sulla 

Carta dei Valori del Turismo Sostenibile (Ordi-

ne del giorno n 1266) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, sulla 

valorizzazione del cicloturismo in Toscana (Or-

dine del giorno n 1267) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, sulla 

valorizzazione e promozione delle ippovie in To-

scana (Ordine del giorno n 1268) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, sulla 

valorizzazione del cammino della Strada dei 

Setteponti (Ordine del giorno n 1269) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, sulle 

strategie di comunicazione per la valorizzazione 

dei Cammini della Toscana (Ordine del giorno n 

1270) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, sulla 

valorizzazione e promozione del turismo Enoga-

stronomico in Toscana (Ordine del giorno n 

1271) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-
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to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, sulla 

valorizzazione del cammino della Via degli Aba-

ti (Ordine del giorno n 1272) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, sulla 

valorizzazione della Via di Linari (Ordine del 

giorno n 1273) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, sulla 

valorizzazione del cammino della Via Vandelli 

(Ordine del giorno n 1274) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, sulla 

promozione e valorizzazione il cammino della 

Via della Lana e della Seta (Ordine del giorno n 

1275) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Landi, Meini,  

Baldini, collegato alla legge regionale 31 dicem-

bre 2024, n. 61 (Testo unico del turismo), in me-

rito alle guide turistiche (Ordine del giorno n 

1276) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Landi, Meini, 

Baldini, collegato alla PDL n. 251 – Testo Unico 

del Turismo, in merito alla razionalizzazione 

degli Enti Regionali (Ordine del giorno n 1277) 

 

Ordine del giorno dei consiglieri Landi, Meini, 

Baldini, collegato alla legge regionale 31 dicem-

bre 2024, n. 61 (Testo unico del turismo), in me-

rito ai percorsi turistici per famiglie con disabili 

(Ordine del giorno n 1278) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, per il 

sostegno al turismo accessibile tramite il proget-

to Artplace Museum (Ordine del giorno n 1279) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, per il 

sostegno al turismo accessibile tramite il proget-

to N.i.c.o. (Ordine del giorno n 1280) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, per il 

sostegno al turismo accessibile tramite il proget-

to Travelly (Ordine del giorno n 1281) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, per il 

sostegno al turismo accessibile tramite il proget-

to Monugram (Ordine del giorno n 1282) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, per il 

sostegno al turismo accessibile tramite il proget-

to Europass Italy (Ordine del giorno n 1283) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, per il 

sostegno al turismo accessibile tramite il proget-

to Bookingbility (Ordine del giorno n 1284) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, per il 

sostegno al turismo accessibile tramite il proget-

to Dishcovery (Ordine del giorno n 1285) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, per il 

sostegno al turismo accessibile tramite il proget-

to Wemoveon (Ordine del giorno n 1286) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, per la 

realizzazione di una Via Dantis nei Comuni del-

la Toscana riconosciuti come danteschi (Ordine 

del giorno n 1287) 

 

Ordine del giorno del consigliere Stella, collega-

to alla pdl 251 Testo Unico del Turismo, per il 

miglioramento della rete escursionistica della 

Toscana (Ordine del giorno n 1288) 

 

Ordine del giorno della consigliera Galletti, col-

legato alla Proposta di Legge n. 251 – Testo 

Unico del Turismo: Proposta relativa al poten-

ziamento e coordinamento del sistema dei moni-

toraggi e sanzioni (Ordine del giorno n 1289) 

 

PRESIDENTE: Riprendono i lavori del 

Consiglio regionale. Io ho aspettato oltre 

mezz'ora rispetto alla pausa convenuta e dob-

biamo iniziare per rispetto dei colleghi. Allora 

se ci sono altri interventi io do tempo 30 se-

condi, 1 minuto per registrarsi. Poi, qualora 

non ci siano altri interventi, la parola va all'as-

sessore per la replica e poi dichiaro chiusa la 

discussione, quindi attendiamo ancora qual-

che secondo per le prenotazioni. Sennò è pas-
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sata oltre mezz'ora… abbiamo concesso… 

Meini prego. 

 

MEINI: Grazie Presidente. Parto dai rin-

graziamenti che sono dovuti, ringraziamenti 

all'assessore Marras per averci portato questa 

legge. Credo che sia uno dei pochi successi 

che questa Giunta regionale può vantare in 

questa legislatura, perché mentre ho detto 

precedentemente nell'intervento sul bilancio 

di quanti sono stati i piani rinviati su tanti te-

mi, del fatto che sia sparito il piano faunistico 

venatorio, di dove non sappiamo dove si sia 

arenata Toscana Strade, questa è una legge 

che aspettavamo da tempo. La collega, la pre-

sidente della Quarta dice: in Quarta; sì, sap-

piamo che è in Quarta Commissione, ma io 

ricordo il dibattito del 2020 del Presidente 

Giani che annunciava Toscana Strade, a breve 

arriveremo al 2025. 

Con coerenza e con rispetto anche della 

Commissione dei lavori della Commissione, 

l'assessore Marras ha avuto un approccio di-

verso, un approccio collaborativo, un approc-

cio di ascolto, e lo stesso devo riconoscere e 

dire anche del presidente Anselmi, anche se 

diciamo in quell'ultima Commissione dove 

poi siamo arrivati al voto di quella legge con 

sorpresa è arrivato un emendamento che co-

munque ci ha un po’ indispettito, ci ha portato 

a discutere ampiamente in Commissione, e 

poi un lavoro anche di ostruzionismo ma co-

struttivo, affinché si trovasse una condivisio-

ne su quello che allora era l'articolo 60, poi è 

diventato l'articolo 59 per quanto riguarda il 

tema degli affitti brevi e delle locazioni turi-

stiche.  

I dati di Irpet, e quindi quello che è tutto il 

settore della crisi della moda e di alcuni di-

stretti industriali della Toscana, ci fanno anco-

ra più tracciare la direzione di quanto sia im-

portante e fondamentale il turismo in Tosca-

na. La Toscana non poteva più permettersi di 

navigare a vista o adottare delle politiche 

scollegate ai bisogni turistici, i bisogni turisti-

ci intendo i bisogni degli imprenditori turisti-

ci, i bisogni del turista, ma anche i bisogni dei 

cittadini che vivono quotidianamente le nostre 

città e i nostri borghi.  

Io voglio anche ringraziare e complimen-

tarmi con tutto il mondo imprenditoriale che 

svolge l'attività turistica nella nostra regione, 

perché sono per noi un fiore all'occhiello, il 

turismo di qualità che spesso abbiamo auspi-

cato purtroppo ancora in alcune aree non fat-

tibile è importante; è importante tutto quello 

che abbiamo analizzato sui campeggi, sugli 

alberghi, sulle guide turistiche. Noi abbiamo 

fatto un'analisi completa e complessiva artico-

lo per articolo, per capire e andare da una par-

te incontro alle esigenze degli imprenditori, 

dall'altra alle esigenze dei comuni e dall'altra 

alle esigenze dei turisti, ma anche alle esigen-

ze di tutti i cittadini toscani.  

Abbiamo parlato, e qui voglio focalizzarmi 

non tanto sulla legge sul turismo, ma di alcuni 

problemi che ancora oggi sono presenti nelle 

nostre città, il tema sicuramente della sicurez-

za per tutti i cittadini, ma una sicurezza che 

riguarda anche il turista, il tema del decoro 

urbano, il tema delle infrastrutture. Ieri ab-

biamo discusso in parte, poi è stato ritirato, 

del nostro sistema aeroportuale, di quanto 

purtroppo oggi, a prescindere dal campanili-

smo Pisa-Firenze, io voglio Pisa no, io voglio 

Firenze, viva uno, viva l'altro di quanto ci 

siamo fatti sfuggire un'occasione che l'aero-

porto della Toscana purtroppo oggi sia diven-

tato quello di Bologna, come da noi arrivano 

esclusivamente voli low cost, di come sia dif-

ficile atterrare a Firenze ogni qualvolta c'è 

nebbia, ogniqualvolta ci sono delle problema-

tiche meteorologiche, di come Firenze sia in 

difficoltà, ma di come anche Pisa, con dei la-

vori che dovevano partire da tempo e che si 

sono bloccati con voli che non hanno più col-

legamenti intercontinentali, e direi anche in 

parte, purtroppo, se no proprio qualche volo, 

internazionali, come sia cambiata la strategia 

della Toscana in termini aeroportuali. La re-

sponsabilità ha un nome e un cognome, lo ab-

biamo detto più volte, però crediamo che an-

che dal punto di vista infrastrutturale, sia con 

la FILIPI, come la citavo all'inizio dell'inter-

vento, che con i collegamenti ferroviari, ma 
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anche con il nostro porto, ci sia bisogno di 

una strategicità più complessiva in termini di 

infrastrutture. 

Locazioni brevi, la proprietà privata per la 

Lega è sacra, la proprietà privata è sacra, ma 

sappiamo, sappiamo, con consapevolezza che 

c'è, esiste e non possiamo negarlo, un proble-

ma di overtourism, sappiamo benissimo che 

tanti sindaci, indistintamente dal colore politi-

co, hanno chiesto a noi che rappresentiamo la 

Regione Toscana di aiutarli nell'individuare 

quello che può essere, e che sarà poi dopo con 

la votazione della legge, un percorso affinché 

si possa lavorare in quella direzione. 

Però siamo onesti, noi lo abbiamo fatto 

come Lega, anche quando abbiamo votato 

convintamente a favore della legge sui balnea-

ri, conoscevamo anche quelli che erano, e che 

sono anche su questa legge, vizi di legittimità, 

perché non possiamo dire e negare che le 

competenze per la gestione degli affitti brevi, 

delle locazioni turistiche non sono competen-

ze regionali. Noi in questi mesi, per la legge 

regionale in generale sul turismo e negli ulti-

mi giorni per quanto riguarda le locazioni 

brevi, abbiamo cercato di fare la nostra parte 

per migliorare quell'articolo, ma anche mi-

gliorare la legge in generale, andando incon-

tro a quelle che sono le esigenze degli im-

prenditori, dei nostri territori e di tutti i citta-

dini toscani. 

Abbiamo anche noi dubbi, ho condiviso 

molto dell'intervento del presidente Scaramel-

li sulla definizione delle aree omogenee, ne 

abbiamo ampiamente parlato, un altro tema su 

cui successivamente magari, dopo anche l'ap-

provazione della legge, potremmo fare un fo-

cus, capire l'attuazione e valutare passo per 

passo accompagnando quei comuni che deci-

deranno di applicare l'articolo 59 nel capire 

quali possano essere le problematiche che af-

frontano, e magari andare anche a correggere 

quelli che sono le parti non chiare in termini 

giuridici. 

Abbiamo provato a migliorare la legge nel 

suo insieme, riconoscendo che molti articolati 

trovano anche la condivisione del gruppo del-

la Lega, abbiamo provato a fare un lavoro in 

sinergia in Commissione, ma anche in questi 

giorni che andasse nella direzione di spirito 

costruttivo con cui, sempre in questi quattro 

anni e poco più di legislatura, abbiamo affron-

tato qualsiasi legge o qualsiasi atto ci sia stato 

presentato. 

Sul turismo potremmo dire tanto, potrem-

mo spaziare dalle problematiche che abbiamo 

affrontato in temi di gestione idrica per esem-

pio dei campeggi, la difficoltà e la scarsità che 

i campeggi hanno di risorsa idrica nei periodi 

di alta stagione; il tema degli alberghi e degli 

albergatori, tutto quello che è - vado a memo-

ria - mi sembra l'articolo 22 su, guardo il pre-

sidente Anselmi per chiedere conferma, sul 

cambio di destinazione d'uso. 

Sicuramente la legge è perfettibile, sicura-

mente la legge è migliorabile, però credo che 

questo, perlomeno in tema di turismo, sia un 

punto fermo che lasciamo alla prossima legi-

slatura, anche se auspico che nei prossimi sei 

mesi vi sia in Commissione un'analisi dei 

primi effetti avuti dalla normativa, e io voglio 

toccare solo due punti, che poi sono gli emen-

damenti che via via, sono pochi sono sei o 

sette, andremo a presentare. L’appunto sul tu-

rismo sportivo a cui, come Lega, grazie al col-

lega Giovanni Galli, teniamo molto, crediamo 

che anche il turismo sportivo debba avere 

un'attenzione all'interno della legge sul turi-

smo. E poi il tema, io l'ho definito uno degli 

articoli molto più lievi in termini di coraggio, 

il tema dell'accessibilità alle persone disabili 

nel settore del turismo; possiamo prendere 

esempi da altre nazioni su come è gestito an-

che il turismo accessibile, e quindi dopo an-

drò a presentare degli emendamenti e alcuni 

ordini del giorno che vanno in questa direzio-

ne.  

Finisco velocemente Presidente, dicendo 

che, e qui mi rivolgo all'assessore Marras, ci 

abbiamo sorriso, ci abbiamo riso, abbiamo 

fatto in Commissione tante domande, assesso-

re Marras noi ancora oggi non abbiamo capito 

la differenza tra Toscana Promozione e Fon-

dazione Sistema Toscana. Crediamo che en-

trambe abbiano delle competenze similari e 

anche su questo presenteremo un ordine del 
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giorno affinché un soggetto terzo, che sia Ir-

pet, che sia l'università, questo lo deciderà la 

Giunta regionale, faccia un'analisi su entram-

be le società per capire se si possano unire e 

lavorare in sinergia. Grazie. 

 

PRESIDENTE: Grazie. Presidente Galletti. 

 

GALLETTI: Grazie Presidente. Molti pas-

saggi che secondo noi era importante sottoli-

neare già la collega Noferi prima li ha eviden-

ziati nel suo intervento, è importante però 

credo anche cercare di risalire a quale è il mo-

tivo che vedrà il nostro voto anche favorevo-

le, e soprattutto capire bene perché il dibattito 

che si è acceso innanzitutto è stato positivo 

perché ha aiutato a sviscerare degli aspetti 

fondanti di quello che sono le conseguenze di 

una gestione fatta in un modo piuttosto che 

con altri strumenti del turismo. 

Perché mi ricordo ancora della scorsa legi-

slatura, quando già il presidente Anselmi era 

presidente della Seconda Commissione, e già 

il Testo Unico del turismo ci aveva impegna-

to, una frase che mi sono trovata più volte a 

dire e in diversi di noi abbiamo condiviso, an-

che se con sfumature diverse: molto spesso in 

Toscana, come in altre regioni italiane, il turi-

smo più che gestito, più che diventare qualco-

sa che arricchisce, che aiuta anche a creare un 

territorio, una società più internazionale, an-

che, viene subito; subito da chi soprattutto? 

Viene subito da quei territori che magari con 

cadenza stagionale estremamente forte vedo-

no il proprio tessuto e le proprie strade popo-

late da turisti, che questo ha naturalmente ri-

cadute economiche interessanti e importanti, 

che sono la ricchezza della nostra regione, ma 

anche problematiche di tenuta sociale non da 

poco. Avevamo espresso nella scorsa legisla-

tura per il Testo Unico molte criticità, anche 

perché c'erano dei profili su cui secondo noi 

invadevano troppo il campo delle competenze 

nazionali e che, comunque sia, non andavano 

a toccare quelli che erano i cardini della que-

stione, cioè fare sì che il turismo diventasse 

una parte integrante del vivere dei toscani 

senza essere né invasivo e senza creare delle 

distorsioni; distorsioni che ad oggi le vediamo 

ancora chiaramente identificate nella questio-

ne legata alla ricettività, che qui abbiamo di-

battuto ampiamente, riguardo soprattutto 

quello che poi è stato naturalmente ricavato 

dall'attuale articolo 59, ma anche nel dibattito 

in cui abbiamo cercato di capire cosa poteva-

mo dare come strumento ai comuni per cerca-

re di governare non tanto il turismo quanto il 

territorio. Perché le grandi criticità che secon-

do me, non tanto con la legge così com'era 

inizialmente strutturata, ma con gli emenda-

menti potremo andare a governare; e io questo 

ringrazio in particolare davvero il presidente, 

perché è stato un dibattito interessante che si è 

generato e che ha coinvolto anche le opposi-

zioni con la loro visione che naturalmente dif-

feriva per sensibilità, ma siamo riusciti a tro-

varci d'accordo su qualcosa che accomuna tut-

ti: le problematicità di coloro che vogliono 

vivere all'interno delle nostre città storiche, 

d'arte e universitarie, ma non ne hanno possi-

bilità perché la distorsione del costo degli al-

loggi e della vita è veramente molto segnata 

dal fenomeno turistico, fenomeno turistico in-

teso soprattutto come ricettività che è fuori 

dagli alberghi. E abbiamo di nuovo affrontato 

le questioni legate alle categorie degli alber-

gatori che chiedevano le stesse regole per lo 

stesso mercato, che dicevano: come mai noi 

dobbiamo adempiere a tutta una serie di nor-

mative sulla sicurezza, sull'igiene, sulle ga-

ranzie da dare al turista, mentre invece di fatto 

crea un mercato parallelo che non arricchisce 

neanche più di tanto, perché ha delle zone 

d'ombra veramente eccessive.  

Ecco non con la scorsa legislatura, ma con 

questi emendamenti che abbiamo convinta-

mente sottoscritto, potremo dare una prima 

importante risposta; e ci rendiamo conto che 

in alcuni passaggi andiamo sul filo della deli-

cata divisione tra le competenze legate tra 

Regione, Stato e comuni, che è l'altro passag-

gio importante, ma siamo anche consapevoli 

che il materiale che siamo andati ad analizza-

re, oltre ad avere una complessità che natu-

ralmente permette anche di ritagliarci dei pas-

saggi, era quello con cui, sia durante il dibatti-
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to in Commissione che anche fuori microfono 

col presidente Anselmi ho dibattuto, c'erano 

dei perimetri, c'erano dei passaggi in cui po-

teva esserci permesso di riuscire a intervenire. 

Ed è stato fondamentale proprio perché in 

questo modo diamo ai comuni uno strumento 

che non è cogente, non è obbligatorio, ma ai 

sindaci e agli amministratori che hanno la vo-

lontà di tornare a gestire il proprio territorio 

diamo uno strumento per dire: possiamo crea-

re una situazione di nuovo favorevole per co-

loro che vogliono tornare ad abitare le città, 

dopo uno spopolamento che ha vissuto fasi 

alterne negli ultimi vent'anni; possiamo torna-

re a gestire il nostro tessuto sociale permet-

tendo per esempio nelle tre grandi città uni-

versitarie, Firenze, Pisa e Siena, anche agli 

studenti di poter ritrovare un'offerta che non 

sia come quella che è stata evidenziata troppe 

volte dalle proteste che abbiamo visto in tutta 

Italia, eccessivamente onerose e soprattutto 

respingente nei confronti sia di chi veniva a 

risiedere in affitto nelle nostre città, ma anche 

degli studenti, e perché vedevano le residenze 

che prima storicamente erano per loro soltanto 

concesse in affitti brevi. E questa è una gran-

de distorsione, anche perché gli studenti, il 

mondo studentesco, specialmente gli studenti 

che vengono da fuori, ma anche dall'estero, 

sono un elemento di arricchimento fondamen-

tale per le nostre città. Io ricordo con la colle-

ga Noferi che abbiamo seguito molto la que-

stione delle università straniere a Firenze nel 

periodo del covid, che erano un elemento di 

grande valore internazionale per questa città, 

e portavano turismo e ci raccontavano come 

questi studenti portavano anche le famiglie a 

visitare di nuovo il luogo dove erano stati per 

un anno. Questa componente qui naturalmen-

te rischiava di rimanere messa all'angolo da 

un sistema di stortura. e invece con queste re-

gole, con queste disposizioni e con questi 

strumenti che ci diamo e che diamo ai comu-

ni, possiamo riuscire in qualche modo a dare 

una correzione, e secondo me, dico anche 

questo, sono passibili anche di miglioramento 

e di ulteriore ampliamento. Dico anche di più, 

non è detto, non sono strumenti stabili, nulla è 

stabile nel diritto, ma in particolare questi se-

condo me dovremo analizzare quali sono stati 

gli effetti anche all'interno del mercato immo-

biliare nel corso degli anni, per riuscire a ca-

pire, laddove è stato applicato il regolamento, 

come questo ha influito. 

È interessante anche dal punto di vista so-

ciologico per cercare di capire proprio come 

l'intervento normativo riesce in qualche modo 

a guidare quella che è l'attività dell'uomo e 

soprattutto l’amministrazione.  

Quindi io credo che sia stata fondamentale 

inizialmente questa proposta di legge che ci 

avrebbe visto contrari o astenuti e ci vede ora 

convintamente favorevoli, bene anche il fatto 

che siano state inasprite le sanzioni, che è sta-

to un riallineamento banalmente anche all'in-

flazione per certi versi, ce ne rendiamo conto, 

ma è un aspetto non da trascurare.  

C'è un passaggio che secondo me nella 

prossima legge dovremo prenderci l'impegno 

tutti di rivedere. Cosa possiamo fare? Questo 

è più complesso, per cercare di gestire quel 

fenomeno del lavoro nero e grigio all'interno 

del grande mondo del turismo, dove tantissi-

me aziende con grande impegno fanno il loro 

lavoro e offrono un'immagine meravigliosa 

della Toscana dal punto di vista dell'acco-

glienza, dei servizi, ma c'è anche invece tutta 

una fascia che è un po’ più reticente diciamo 

ad andare all'interno di questi percorsi e non 

fa onore alla storia dell'accoglienza della no-

stra regione; e soprattutto in questi casi assi-

stiamo a tanti fenomeni, anche l'anno scorso 

Cgil lo ha registrato, a fenomeni in cui il lavo-

ro nero, il lavoro grigio anche, nel mondo del 

turismo, soprattutto quello stagionale, ha delle 

percentuali veramente alte. Ricordo appunto 

questa indagine dell'anno scorso Cgil, su 40 

aziende controllate sempre nell'ambito, 27 ir-

regolari, su 238 posizioni lavorative verifica-

te, 46 regolari e 25 per il lavoro nero. Quindi 

è un altro aspetto che merita di essere analiz-

zato perché non ci può essere ricchezza e non 

ci può essere equità se non c'è giustizia, anche 

sociale. E la giustizia, che si chiami turismo, 

che si chiami ambiente o sanità, passa anche 

dal lavoro, e passa anche dal rispetto del dirit-
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to dei lavoratori e dal rispetto degli imprendi-

tori seri che tutelano l'immagine della Tosca-

na, le loro attività e la dignità dei lavoratori. 

Questo è importante.  

Io credo che in questo momento si sia fatto 

un passaggio già rilevante con gli articoli che 

hanno modificato la legge e penso che debba-

no essere convintamente approvati. Questo è 

il segnale che ci è arrivato, credo da tutti i col-

leghi, con delle mail dove in molti hanno ap-

prezzato questa iniziativa e sono convinti che 

potrà avere un influsso favorevole in tutti i 

comuni dove verrà adottata.  

Quindi rimane a questo punto di vederne 

gli effetti, secondo me e analizzarli. Quello 

sarà forse il lavoro più interessante e che ci 

spingerà a migliorare ancora questa legge. 

Abbiamo presentato poi un ordine del 

giorno che sintetizzerò e dopo e che è riferito 

ai controlli. 

 

PRESIDENTE: Perfetto grazie. Martini. 

 

MARTINI: Grazie Presidente, egregi col-

leghe e colleghi consiglieri. Io ho partecipato 

a lavori della Seconda Commissione e ho avu-

to modo di apprezzare il lavoro della proposta 

che è arrivata dall'assessorato, e quindi rin-

grazio l'assessore Marras, e poi il lavoro che 

ha svolto il presidente della Commissione 

Gianni Anselmi e tutti noi che in questi mesi -  

io anche se sono arrivato negli ultimi mesi - 

abbiamo lavorato; e vorrei anche sottolineare 

e ringraziare ancora una volta tutti i tecnici 

degli uffici legislativi della Regione che han-

no lavorato a fondo per produrre questo testo 

così importante, perché è una legge molto im-

portante per la nostra regione, considerato che 

il turismo costituisce uno degli aspetti fonda-

mentali e positivi per l'economia e l'occupa-

zione della nostra regione. 

È una legge che, a mio parere, guarda vor-

rei dire a un turismo innovativo, qualitativo e 

sostenibile, nel significato profondo che oggi 

ha questo termine nel campo dell'economia e 

del sociale. È una legge che tiene in particola-

re conto delle specificità e delle caratteristiche 

di ogni singolo territorio. Voglio evidenziare 

alcuni punti: è sostenibile perché consente di 

unire all'esigenza di supportare, ad esempio, 

gli alberghi a 1 o 2 stelle oggi in difficoltà, 

con la possibilità di dare specifiche agevola-

zioni, dedicando almeno il 75 per cento all'o-

spitalità di lavoratori, di studenti di famiglie 

di degenti o di degenti stessi che magari stan-

no nella città in day hospital, svolgendo quin-

di anche un importante servizio sociale; è so-

stenibile perché valorizza la presenza di ostel-

li nel nostro territorio appartenenti a soggetti 

che conciliano la gestione di loro strutture con 

finalità sociali, culturali, assistenziali o reli-

giose, e ricreative, per i giovani e per i loro 

accompagnatori. È sostenibile, ad esempio, 

perché consente anche ai campeggi e villaggi 

turistici, uniformandoli a quello che succede 

negli alberghi, per un letto supplementare da 

dedicare all'alloggio dei bambini. È sostenibi-

le perché prevede la valorizzazione del turi-

smo culturale, del turismo leggero, del turi-

smo naturalistico, vorrei dire del turismo di 

prossimità che oggi viene utilizzato come 

termine che declina in cambio del modo di 

viaggiare e quindi, in questo senso, attraverso 

il ciclo piste, i cammini, i rifugi montani, 

escursionistici ed alpini, la valorizzazione 

dell’importante ruolo delle guide turistiche. È 

una legge sostenibile perché attua una strate-

gia di contrasto al fenomeno dell’overtourism 

con una gestione attenta e rispettosa delle case 

utilizzati per gli affitti brevi. 

Voglio evidenziare che la Regione con 

questa legge non vuole passare da ente che 

vieta la gestione degli affitti brevi; noi diamo 

la possibilità, senza obbligare nessuno, ai sin-

daci ed ai Consigli comunali di definire in 

modo autonomo, in base alle situazioni am-

bientali, economica, strutturale dei loro terri-

tori, quale soluzione adottare in modo ottima-

le per il proprio Comune. Il tutto in una logica 

di rendere sempre più qualitativi i servizi for-

niti e rendere dignitosa la residenza dei citta-

dini e la qualità della vita dei turisti. 

Ed è infine sostenibile perché consente 

un'attuazione graduale dell'attivazione grazie 

alla norma di gestione transitoria. Concludo 

evidenziando con questa legge che la nostra 
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Regione crea davvero una forte innovazione 

in questo importante settore, guardando allo 

sviluppo sostenibile del turismo. Vogliamo 

che la Toscana rafforzi la leadership mondiale 

in questo settore con una visione complessiva 

che deve essere e sarà condivisa con i Comu-

ni, gli operatori e i lavoratori del settore. Gra-

zie Presidente. 

 

PRESIDENTE: Perfetto, grazie. Vannucci. 

 

VANNUCCI: Grazie Presidente. Devo dire 

che mi fa molto piacere intervenire in que-

st'aula per esprimere le mie considerazioni ri-

spetto a un atto di governo di questa ammini-

strazione, di questo territorio. Io credo che 

non esistano fenomeni di per sé buoni o catti-

vi, esistono però fenomeni buoni che se non 

governati rischiano di avere degli effetti catti-

vi. 

Io credo che questa proposta di legge che è 

arrivata al numero 4 di via Cavour, scusate 

ma in questi giorni ce l'ho con gli indirizzi. 

Dopo un ottimo lavoro da parte della Giunta, 

in particolare dell'assessore Marras, si sia ul-

teriormente arricchita grazie al lavoro prima 

di Anselmi e dei membri della Seconda 

Commissione e poi con il contributo di tanti 

di noi, di tanti consiglieri, sia di maggioranza 

e sia di opposizione. Quindi, grazie a tutti 

quelli che ci hanno lavorato. 

Il tema è proprio il governare, il governare 

i fenomeni, e per governare servono degli 

strumenti che devono essere resi disponibili 

per chi è chiamato a esercitare l'attività di go-

verno. In questi giorni, parlando con le perso-

ne che mi domandavano su quello che stava 

succedendo rispetto a questo tema mi è venu-

to in mente un paragone, un paragone di quel-

li un po’ terra terra, molto comprensibili, un 

po’ come piace fare a me. Nel momento in cui 

fu inventata l'automobile non c'era bisogno 

dei semafori, erano pochissime le automobili, 

agli incroci gli automobilisti si regolavano da 

sé, si affacciavano, guardavano e attraversa-

vano e non c'erano incidenti. Nel momento in 

cui le automobili da 5, 10, 100 sono diventate 

5 mila, 10 mila, 100 mila, e via andare sono 

arrivati gli strumenti per governare i flussi del 

traffico, altrimenti lo sgoverno porta alla leg-

ge della giungla, a chi è più forte che fa la 

parte del padrone. E in questa legge strumenti 

di governo ce n'è tantissimi, mettendo al cen-

tro il decisore più prossimo alla cittadinanza, 

e quindi quello più prossimo al dover affron-

tare i fenomeni che il quotidiano delle ammi-

nistrazioni ti portano davanti. È così, per 

esempio, per l'articolo 91, io ho fatto un 

emendamento su questo, rispetto al tema della 

proliferazione di mezzi di trasporto nei centri 

storici delle città, senza che le amministrazio-

ni comunali possano fare niente o quasi, af-

finché si possa dare delle regole condivise; 

perché poi è chiaro che noi mettiamo in mano 

uno strumento alle amministrazioni le quali 

poi avranno tutto l'armamentario di concerta-

zione e di capacità di sintesi di cui un buon 

amministratore deve essere giocoforza capace 

se si vuole definire tale.  

Lo è stato a maggior ragione ancor di più 

rispetto al grande tema delle locazioni turisti-

che. Io devo dire che su questo tema ho senti-

to aggettivi tirati un po’ come i dadi, con un 

ottimo margine di approssimazione, ricostru-

zioni fantasiose o quantomeno parziali di ciò 

che recita la nostra Costituzione. È stata defi-

nita una norma sovietica, ora capisco che fac-

cia effetto, che sia un titolo buono da dare a 

un giornale, ma i primi ad affittare le proprie 

case i turisti vivevano nel regime di Castro, si 

chiamavano le case particular laddove si dor-

miva e i paladar laddove si mangiava, quindi 

quantomeno un uso improprio secondo me di 

questo termine, però capisco che faccia effet-

to. Ci si scorda spesso poi di pezzi importanti 

di articoli della Costituzione, perché ho senti-

to nel dibattito tante volte citare l'articolo 42 

rispetto al tema della proprietà privata, ma 

come spesso succede con un altro bellissimo 

articolo, che è l'articolo 3, che tutti si ricorda-

no dell'uguaglianza formale, ma poi si dimen-

ticano dell'uguaglianza sostanziale, cioè del 

compito della Repubblica di rimuovere gli 

ostacoli tra le persone. Così, rispetto al 42, 

tutti si dimenticano che la legge “riconosce e 

garantisce la proprietà privata, ma ne assicura 



Regione Toscana Atti Consiliari  

XI LEGISLATURA - RESOCONTI INTEGRALI - SEDUTA N. 201/P DEL 20 DICEMBRE 2024 

 

 

- 19 - 

 

la funzione sociale”, questo è un aspetto che 

non ho sentito mai, e mi dispiace, mi dispiace 

moltissimo. Io credo che noi con questa ver-

sione dell'articolo 59 diamo attuazione all'ar-

ticolo 42 della nostra Costituzione rispetto a 

questo tema; facciamo esercizio di governo, 

diamo strumenti a chi è sul territorio per di-

sciplinare ciò che succede sui loro territori. 

C'è un altro aspetto che secondo me ha una 

grande rilevanza in fatto di trasparenza tra 

istituzioni e cittadini, ed è la norma sul cam-

bio d'uso; mentre ne parlavamo in questi gior-

ni a me veniva in mente una battuta che è sta-

ta più volte utilizzata nella storia americana, il 

cosiddetto duck test, il test dell'anatra, cioè se 

sembra un'anatra, se nuota come un'anatra e 

starnazza come un'anatra, allora probabilmen-

te è un'anatra. Se una casa vacanze ospita dei 

turisti, offre dei servizi per i turisti, probabil-

mente è una struttura turistica; dare il nome 

alle cose è un qualcosa che mi rendo conto 

possa avere anche un valore rivoluzionario 

talvolta, ma in realtà è la prima cosa che si 

impara quando si è bambini, si impara a parla-

re dando un nome alle cose, chiedendo il no-

me delle cose. Ecco oggi noi lo abbiamo fatto, 

abbiamo fatto un'operazione da bambini, però 

nel senso più alto che ci sia.  

Devo dire che c'è un altro pezzo di questa 

legge che mi piace moltissimo, che è quella 

relativa all'articolo 22, soprattutto così come è 

stato poi emendato grazie all'emendamento di 

Anselmi e della Commissione, quello sull'1e 2 

stelle, svolge tutte le funzioni che diceva il 

consigliere Martini meglio di me, lo avrei vo-

luto fare io l'intervento di Marco, m dice an-

che un'altra cosa, offre una prospettiva a una 

fascia di alberghi che in questo tipo di merca-

to incontra delle difficoltà; perché non dimen-

tichiamocelo mai, dietro un'attività che incon-

tra delle difficoltà ci sono delle famiglie e dei 

lavoratori che incontrano delle difficoltà, ed è 

dovere, a mio modo di vedere, dell'istituzione, 

mettere a disposizione degli strumenti affin-

ché queste difficoltà si possano superare, a 

maggior ragione con tutti i risvolti positivi di 

carattere sociale, economico e culturale che 

questa manovra apre. 

Quindi è superfluo dire che sono favorevo-

le all'impianto della norma, ringrazio, e lo di-

co di cuore, perché io un po’ sofferto in questi 

giorni in cui sostanzialmente questa legge ve-

niva etichettata frettolosamente come una 

legge su Firenze e per Firenze, come se Firen-

ze poi fosse su un'isola staccata dal resto della 

Toscana. Firenze è il capoluogo della regione 

Toscana quindi ne fa parte a pieno titolo, e 

quindi è normale che la Regione Toscana si 

occupi di Firenze. Ma i fatti di questi giorni, 

le reazioni di questi giorni hanno dimostrato il 

contrario; la presa di posizione dei sindaci 

delle altre grandi città della regione Toscana; 

la presa di posizione dell'unico capoluogo che 

nella prima versione della norma era stato la-

sciato fuori e che invece adesso, grazie all'e-

mendamento, evidentemente se verrà condivi-

so dall'aula, rientrerà per bocca della presi-

dente dell'Associazione dei Comuni d'Italia. 

Ecco, non lo dice il Vannucci, che è nato per 

incidente a Bagno a Ripoli, ma è residente a 

Firenze dalla nascita, lo dicono questi soggetti 

qua, e oggi noi non abbiamo fatto altro, non 

faremo altro che fare un atto di governo ri-

formista, che punta a rendere sostenibile un 

settore strategico, fondamentale, locomotiva 

insieme al manifatturiero del nostro territorio, 

e non facciamo una legge. Per Firenze, fac-

ciamo una legge per la Toscana.  

 

PRESIDENTE: Abbiamo concesso un mi-

nuto in più, ci sta è una legge importante. 

Prego Galli.  

 

GALLI: Sì grazie Presidente. Mi piaceva 

che questo dibattito politico, ringrazio tutti gli 

interventi, ora aspetto quello e anche del col-

lega Stella perché questa è una cosa che mi dà 

modo di conoscere maggiormente un proble-

ma, un problema che riguarda decisamente 

tutta la Toscana; io mi ero fermato in questi 

giorni perché non è nella mia Commissione 

per cui non ho fatto un approfondimento, però 

gli spunti del collega Vannucci inevitabilmen-

te mi hanno spinto a ad intervenire. 

Cosa dico? Che in data 18 dicembre si leg-

ge sul Corriere Fiorentino “dal numero di not-
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ti a quanti ospiti ora decidiamo noi”. Beh, mi 

sembra che sia abbastanza forte no? Al di là 

della democratica Firenze; si legge che la città 

di Firenze addirittura ha perso 30 posti nella 

qualità di vita, si legge, sempre dalla nostra 

sindaca che ci sono delle problematiche nella 

città e che cosa si prova a risolvere il proble-

ma? Ci sono i giardini davanti alla fermata 

della tranvia alle Cascine, e siccome è una 

zona in pericolo non si trova il modo di to-

gliere il pericolo, si tolgono i giardini, si spo-

stano i giardini da un'altra parte. Leggo che 

addirittura gli viene fatta una domanda che 

nel 2015 un giornale lanciò l'allarme proprio 

degli Airbnb, e lei dice: “Noi abbiamo dato 

segnali con lo stop agli affitti brevi, con la ri-

chiesta del 2022, affrontiamo anche le nuove 

emergenze e sugli affitti brevi con la legge re-

gionale avremo strumenti nuovi. Possiamo 

mettere limiti numerici agli appartamenti in 

affitto breve anche in aree omogenee e fuori 

dall'area Unesco, fissare limiti in funzione 

dell'impatto economico degli affitti brevi in 

una zona, fissare il numero degli ospiti in re-

lazione alla superficie degli appartamenti, fis-

sare un limite per il numero delle notti”. In-

somma mi sembra che ci sia un indirizzo da 

parte del Sindaco, visto e considerato che non 

è, è vero, una legge che riguarda Firenze ma 

che riguarda soprattutto Firenze questo lo 

possiamo dire.  

Allora si parla di overtourism, io vorrei sa-

pere, perché ancora qua nessuno l’ha detto, 

qual è il limite? Qual è il numero? Quanti 

possono essere i turisti che devono arrivare a 

Firenze? Cosa vuol dire overtourism? Quanti 

sono? C'è un numero che ce lo determina? 

Noi non lo sappiamo. Aspetto magari che l'in-

tervento dell'assessore dopo magari ci possa 

dare, perché se no si parla di allarme, e poi 

dopo non si sa qual è l'allarme? qual è il limi-

te? dove sono i limiti?  

Poi parla che per governare servono gli 

strumenti, ha fatto l'esempio delle automobili, 

io credo che nel momento in cui si inizia un 

percorso si debba avere una visione di dove si 

voglia arrivare, e faccio riferimento a quello 

che abbiamo parlato anche ieri della legge del 

2015 per quanto riguarda la sanità, ancora og-

gi siamo nel 2024, quella legge del 2015 an-

cora non ha portato i frutti. Cioè ma se non si 

vede che cosa deve succedere fra dieci anni o 

fra quindici anni, è inutile fare una legge se 

non ha una prospettiva e non ha una visione.  

Poi addirittura parla di casa vacanza come 

seconda abitazione e che viene affittata. Biso-

gna vedere, la casa, vacanza probabilmente è 

un luogo di vacanza, e può essere anche in pe-

riodi affittata perché una persona non la uti-

lizza, la affitta, ci paga regolarmente le tasse, 

non vedo perché questo non possa essere con-

cesso.  

Ma la cosa più significativa è stata quella 

dell'articolo 42, quando parla che la proprietà 

privata deve essere indirizzata in funzione so-

ciale; scusatemi, io sono una persona decisa-

mente molto fortunata nella vita, sono stato 

una persona molto fortunata perché ho avuto 

la possibilità di svolgere un'attività che mi ha 

permesso di avere una vita agiata, ma io nel 

momento in cui alla fine della stagione 

dell'anno avevo dei compensi, su quei com-

pensi pagavo il 50 per cento; su quel 50 per 

cento che mi rimaneva avevo la voglia di in-

vestire su degli immobili e quell'immobile io 

andavo e lo compravo e nel momento in cui lo 

compravo ci pagavo le tasse. Negli anni suc-

cessivi, tutti gli anni, ho sempre pagato le tas-

se; e allora se oggi c'è un problema dell'abita-

re, non è certo il sottoscritto che lo deve risol-

vere. Io il mio compito a livello sociale l'ho 

fatto perché ho sempre pagato le tasse e non 

vedo per quale motivo oggi mi devo sentire 

obbligato a non poter utilizzare la mia abita-

zione per quelle che sono le mie necessità e 

per quelle che sono le mie esigenze.  

Ecco perché credo che quando ci si mette a 

presentare un nuovo atto come questo io cre-

do che bisognerebbe avere un'apertura, sic-

come qui ci sono dei principi ben precisi 

all'interno di questa legge, ecco io credo che 

questi principi vanno ascoltati, io spero che 

sia soltanto un quadro. Questa legge deve es-

sere un quadro, all'interno di questo quadro 

però bisogna avere il rispetto di tutte le perso-
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ne, di tutte le categorie, di tutti coloro che 

stanno all'interno di quel quadro. Grazie.  

 

PRESIDENTE: Perfetto, grazie. Stella. 

 

STELLA: Grazie Presidente. Il ringrazia-

mento va al presidente Anselmi, presidente 

della Seconda Commissione, all'Ufficio di 

Presidenza della Seconda Commissione, alle 

strutture di supporto alla Seconda Commis-

sione, al lavoro che abbiamo fatto insieme, 

anche se, devo dire la verità, al presidente An-

selmi - l'ho detto in privato, lo dico anche in 

aula - ero abituato a lavorare con tempi diver-

si e con modalità diverse con lei, nel senso 

che l'emendamento al 60, diventato poi 59, 

noi abbiamo avuto pochissimo tempo sul qua-

le fare un ragionamento, perché ci è stato por-

tato semplicemente la mattina avremmo gra-

dito, come è sempre successo con lei, di aver 

avuto un po’ più di tempo. Posso compren-

derne le motivazioni, ma rimane il tema che 

lo svolgimento del lavoro all'interno della 

Commissione è del tutto propedeutico poi an-

che a fare un ragionamento di senso compiuto 

in aula. 

Permettetemi di fare una sottolineatura, 

non credo che porti una grande fortuna farsi 

dettare la linea da Firenze, questa possiamo 

chiamarla la legge Anselmi Funaro, però dico 

ai colleghi e lo dico anche al capogruppo 

Vannucci, Firenze ha perso il congresso del 

Partito Democratico perché Firenze stava con 

il candidato e ha perso, e Firenze ha perso pu-

re il ricorso al Tar. Non so se porterà fortuna 

il fatto che la linea… (intervento fuori micro-

fono)… Va bene, grazie. la domanda è: cosa 

vogliamo fare e cosa possiamo fare? Sono due 

temi completamente diversi, perché le opinio-

ni sono tutte legittime. Il capogruppo Van-

nucci prima ci ricordava la Costituzione, io 

posso sostenere che la legge è incostituziona-

le, il Governo può impugnarla o non può im-

pugnarla, voi fate una lotta al turismo, mi 

sembra di aver capito dagli interventi che ave-

te fatto, siete per ridurre il turismo, però biso-

gna sempre pensare a qual è la potestà legisla-

tiva regionale e come lavora con la potestà le-

gislativa nazionale, col decreto concorrenza 

dell'Unione Europea. E allora non lo dirò con 

parole mie, lo dirò con la scheda di legittimità 

che accompagna la legge, perché mi sembra 

che sia l'elemento più neutro che noi si possa 

trovare in attesa che arrivi la scheda di legit-

timità all'emendamento, come avevo chiesto. 

Io mi sono preso la scheda di legittimità al-

la legge vecchia, naturalmente parte con l'arti-

colo in esame e prevede che “i comuni a più 

alta densità turistica possano, d'intesa con la 

Regione individuare zone o aree omogenee in 

cui definire criteri e limiti specifici per lo 

svolgimento per finalità turistiche delle attivi-

tà di locazione breve”. Allora io credo che un 

primo ragionamento che noi dobbiamo fare è: 

voi ragionate sempre su locazioni turistiche 

brevi, che è una dicitura che non scade nessu-

na parte; le locazioni sono brevi, normate da 

una legge nazionale, non sono locazioni turi-

stiche brevi. Perché la locazione turistica bre-

ve e la locazione turistica non ha distinzione; 

se io affitto un medico per 30 giorni, poi me 

arriva un altro che lavora in un'azienda e mi 

sta 28 giorni, poi arriva una famiglia di uno 

che purtroppo sta in ospedale e mi sta 27 

giorni, ho tutte locazioni brevi, ma non sono 

locazioni turistiche perché non c'è la finalità 

turistica di chi sta nel mio appartamento, e 

quindi non è - ed è il grande errore di fondo - 

non può stare nel Testo Unico del turismo. Le 

locazioni brevi non possono stare nel turismo, 

non c'è norma che li ricomprende nel testo del 

turismo e quindi partiamo da questo presup-

posto. Ma è sempre un'opinione mia.  

Scheda di legittimità. La scheda di legitti-

mità continua, voi ci fate l'esempio di Vene-

zia, vorrei ricordare a me stesso che Venezia 

ha una legge nazionale, Venezia può fare del-

le leve perché ha una legge nazionale, Firenze 

non ha una legge nazionale. Ha fatto bene la 

sindaca Funaro a chiederla, se ci sarà la vo-

lontà di lavorare anche con le forze di opposi-

zione in questo Consiglio e con le forze al 

Governo, io sono uno che sosterrà la legge per 

Firenze nei giorni in cui la Sindaca chiamerà 

anche, io l'avrei fatto subito, i parlamentari 

consiglieri regionali che stanno al Governo. 
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Ma siccome non l'ha fatto, io l'avrei fatto. Se 

ci sarà lavorerò per la legge speciale per Fi-

renze.  

Ma ci dice anche, ed è la domanda che si 

fanno giustamente i colleghi del legislativo 

regionale, che molto probabilmente sono o 

indirizzati un po’ meglio o un po’ più bravi di 

quelli di Firenze, perché quelli di Firenze 

hanno perso il ricorso al Tar, “si tratta dunque 

di trovare il giusto punto di equilibrio, un bi-

lanciamento fra aspettative ed interessi di na-

tura diversa e talvolta confliggenti, evitando 

di invadere competenze legislative statali nel-

la consapevolezza del consolidato orienta-

mento del giudice delle leggi secondo cui ap-

partiene all'ordinamento civile la regolamen-

tazione dell'attività negoziale e dei suoi effet-

ti”, ed in particolare per le locazioni brevi, 

appartengono a una competenza statale. Ve lo 

dicono gli uffici, non è che lo dice lo Stella, 

non è opinabile capogruppo Vannucci questo. 

Sullo sfondo restano evidentemente i titoli di 

competenza della legislazione di Stato affe-

rente rapporti economici quali l'iniziativa 

economica privata. E di questo si sta parlan-

do, di un'iniziativa economica fra privati e di 

un rapporto fra privati, fra il proprietario, il 

gestore, l’oste, chiamatelo come vi pare, della 

locazione breve e chi va a stare in quella loca-

zione breve. “Con riferimento alla proprietà 

privata” che è il caposaldo intorno al quale 

vertono le locazioni brevi, non è materia turi-

stica, “che si ricordi in applicazione del prin-

cipio solidarietà”, come ricordava lui, “ma ci 

dice la Corte Costituzionale in più occasioni 

ha riconosciuto che la disciplina del diritto di 

proprietà attiene alla competenza esclusiva 

dello Stato” dello Stato, non delle Regioni. 

Avevate un altro strumento per farlo, non 

l'avete usato. Continuo dicendo che ci avete 

portato poi la sentenza della Corte di Giusti-

zia, e ve lo dicono gli uffici, “sotto questo 

profilo merita segnalare che la Corte di Giu-

stizia, in una recente sentenza, ha giudicato 

conforme alle direttiva servizi una legge fran-

cese”, una legge nazionale francese, non una 

legge regionale; in assenza di legge nazionale 

non si possono fare i regimi autorizzatori, e lo 

dicono tutte le sentenze, in assenza di una 

legge nazionale. 

Ma ve lo dicono anche gli uffici. Tant'è ve-

ro che vi ricordano gli uffici nella scheda di 

legittimità alla legge “il regime autorizzatorio 

è introdotto dal legislatore francese. Tutto ciò 

premesso, in ordine al contesto normativo e 

giurisprudenziale in cui va a collocarsi la di-

sposizione in esame, con riferimento alla stes-

sa occorre sottolineare che se da una parte 

sembra essere riconducibile all'esercizio di 

una potestà riconosciuta al legislatore regio-

nale, la stessa appare di difficile valutazione e 

solleva alcune perplessità sia per le interfe-

renze provenienti in questa materia da titoli di 

competenza legislativa dello Stato in ordine 

alla sua formulazione, anche in considerazio-

ne della vaghezza e della indeterminatezza di 

alcune espressioni in essa utilizzate”, riferite 

alla legge che avete appena fatto. Ma conti-

nuano gli uffici, quindi non un giudizio di ca-

rattere politico del consiglieri Stella, gli uffici 

del legislativo nazionale nella scheda di legit-

timità “per quanto concerne la locuzione crite-

ri e limiti specifici non è agevole comprende-

re se con essa si intenda consentire l'imposi-

zione di nuovi adempimenti amministrativi al 

locatore a tutela di interessi pubblici di com-

petenza residuale regionale o se si intende fa-

re riferimento alla modalità di svolgimento 

degli accordi di locazione turistica che i loca-

tori potrebbero liberamente negoziare e con-

cludere. Oppure se invece si intende interve-

nire su diritto di negoziazione e concludere 

contratti di locazione con finalità turistiche. In 

tal caso la norma potrebbe essere oggetto di 

impugnativa governativa per violazione della 

competenza legislativa esclusiva statale in 

materia di ordinamento civile”. È del tutto 

evidente che è così, è del tutto evidente che è 

così. “Inoltre, la disposizione in esame appare 

incoerente per come è formulata, perché sem-

brerebbe circoscrivere il perseguimento della 

finalità da queste richiamate, preservazione 

del tessuto sociale, la suddetta corretta fun-

zione turistica del patrimonio storico, artistico 

e culturale allo svolgimento per finalità turi-

stiche delle sole locazioni di attività breve e 
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non anche delle altre attività turistico ricetti-

ve”.  

Vi ricordo, siccome ci avete richiamato la 

Regione Lazio, la Regione Lazio è stata dopo 

pochi giorni dall'Autorità Garante della Con-

correnza e del Mercato bocciata, e che non 

conteneva, all'interno della legge, “la norma 

della Regione Lazio si differenzia da quella in 

esame sia perché riconosce solo a Roma Capi-

tale” che ha una legge tutta sua particolare, 

“tale facoltà”, quindi solo a Roma Capitale 

grazie alla legge nazionale, “sia perché essa è 

circoscritta alla sola previsione di criteri spe-

cifici e non anche di limiti”, come invece sta-

bilisce l'articolo 60, detto qui l'articolo 59. 

Chiudo dicendo che “sotto questo profilo si 

evidenzia comunque che sarebbe più opportu-

no eliminare il riferimento ai limiti, sostituen-

do la locuzione ‘criteri e limiti’ con il termine 

‘condizioni’. Al tempo stesso, come eviden-

ziato dai contributi della dottrina in merito, 

tale locuzione potrebbe essere declinata da 

parte del legislatore regionale”, cioè le condi-

zioni. Allora gli uffici legislativi vi dicono 

che non è materia regionale, mi riprendo i 2 

minuti se posso Presidente, gli uffici legislati-

vi vi dicono che c'è la contrattazione del dirit-

to civile, è materia statale. Io sostengo, ma 

magari mi sbaglio, e quindi in tutto questo 

non ho letto, che la locazione breve non è ma-

teria turistica, non c'è distinzione, vi ho fatto 

l'esempio prima, non c'è distinzione. Se uno 

viene a lavorare qua e affitta un appartamento 

per venti giorni è turistico? Non è turistico. 

Allora vi siete ostinati a dar retta a Firenze, a 

me dispiace questo, anche se devo dire che 

senza il suggerimento di Firenze sarebbe stata 

materia come da legge di manutenzione que-

sta, perché poi fine tolto l’articolo 59, asses-

sore mi sarei aspettato molto di più, non si 

parla di turismo, non si parla di pianificazione 

turistica, non si parla di come valorizzare il 

turismo, cioè avete fatto 2 o 3 cosine senza, 

senza, senza il suggerimento di Firenze 

avrebbe avuto poco senso, ma almeno ci ha 

consentito di fare un dibattito.  

Riconosco al presidente Anselmi di aver, 

seppur non condividendolo, cercato di indivi-

duare all'interno di una materia estremamente 

complessa, sulla quale tutti quanti dobbiamo 

aprire un ragionamento; non è un caso che 

tutti i sindaci, anzi meglio tutte le ammini-

strazioni, a prescindere dal colore politico, in-

teressate, per fortuna dico io, da fenomeni tu-

ristici, perché voglio farvi vedere… questa è 

Firenze sotto covid, tutti chiusi, volete farla 

tornare così? Giustamente gli amministratori 

se lo pongono al tema, e credo, mi scusi e 

concludo, che devo dare merito al presidente 

Anselmi di questo, di aver cercato su un filo 

delicatissimo ed estremamente difficile, di in-

dividuare, le ripeto, pur non condividendo il 

punto d'arrivo, per le motivazioni che ho 

espresso prima, ma mi sono fatto semplice-

mente portatore di leggere chi è nettamente 

più bravo di me, quindi gli uffici legislativi 

regionali che ci hanno aiutato, il sottoscritto 

sì, a capire che questa norma è assolutamente 

incostituzionale, di aver provato ad individua-

re un fenomeno di difficile anche lettura, per-

ché poi il tessuto regionale è assolutamente 

disomogeneo e di difficile lettura, perché in-

cidono tantissimi fattori di difficile lettura, 

perché poi il tessuto regionale è assolutamen-

te disomogeneo, di difficile lettura perché in-

cidono tantissimi fattori, di difficile lettura 

perché sono un arricchimento anche in termini 

economici in un momento in cui i distretti in-

dustriali fanno grande fatica, e di difficile let-

tura perché esistono e convivono due feno-

meni dei quali questa legge non prende in 

considerazione solo un aspetto. Il primo fe-

nomeno è… 

 

PRESIDENTE: Concluda, siamo oltre i 3 

minuti.  

 

STELLA: Ho sbagliato, mi scusi. Il primo 

fenomeno è chi arriva e va via, che non sta 

nelle città, le consuma, non paga l'imposta di 

soggiorno, non dorme, non paga le locazioni 

brevi, non sta in albergo, non paga l'imposta 

di soggiorno. Ma questa legge non lo affronta 

nemmeno con le modalità innovative. L'altro 

fenomeno a chi arriva e sta? Ecco a chi arriva 
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e sta voi gli dite: Ci dispiace non venire più in 

Toscana.  

 

PRESIDENTE: Chiedo ai colleghi, ovvia-

mente dopo anche gli interventi di Vannucci e 

Stella, ho concesso minuto in più, però di 

rientrare nei tempi. Prego Niccolai. 

 

NICCOLAI: Grazie Presidente. Allora ini-

zio con un ringraziamento non formale all'as-

sessore Marras per il lavoro che ha svolto 

prima di arrivare alla discussione in Consi-

glio, e al presidente Anselmi, perché con il 

presidente Anselmi ho condiviso nel prece-

dente mandato la discussione sul Testo Unico 

del turismo; era il 2016, il presidente Anselmi 

era presidente della Commissione anche in 

quel caso, e devo dire che ha svolto con gran-

dissima attenzione e senso del dovere il suo 

ruolo, dando a tutti la possibilità di approfon-

dire, di discutere, facendo anche un esame che 

devo dire nei termini che ho visto fare per 

questo provvedimento non avevo mai visto 

fare in una nostra Commissione, quindi grazie 

al presidente, in modo non formale, per il ri-

spetto che ha dato ai lavori della nostra 

Commissione. 

Fatta questa premessa che mi pare dovero-

sa, alcune riflessioni anche a seguito della di-

scussione che facemmo nel 2016, perché pen-

so che con questo provvedimento noi, e mi 

scuso non parlerò unicamente di Firenze o 

delle grandi città, parlerò della Toscana, pen-

so che abbiamo dato al settore turistico della 

Toscana un quadro di riferimento molto chia-

ro dal punto di vista dell'ordinamento, dal 

punto di vista della governance e dal punto di 

vista anche degli aspetti di tipo più sanziona-

torio, che sono tipici ovviamente di ogni tipo 

di legge che abbia un contenuto prescrittivo. 

Apprezzo per esempio rispetto al 2016, 

l'approfondimento che viene fatta in questa 

normativa per quanto riguarda il tema dell'al-

bergo diffuso, nel 2016 questa modalità era 

albori, questi anni ci hanno detto che l'albergo 

diffuso è uno strumento straordinario per 

quanto riguarda le aree più periferiche e inter-

ne della nostra regione, a maggior ragione di 

una regione come la Toscana.  

Voglio salutare anche un nuovo istituto, 

l'Academy Hotel, che mancava nella discus-

sione che facemmo nel 2016, e che tiene con-

to dell'evoluzione del settore, così come lo 

voglio dire, anche rispetto alla valorizzazione 

della funzione delle strutture alberghiere che 

risentono di un grande mutamento del merca-

to, la possibilità per gli alberghi a 1 o 2 stelle 

di adibire la propria capacità ricettiva per de-

terminate categorie di lavoratori come ad 

esempio per i degenti delle nostre strutture 

ospedaliere, ecco, io penso che sia un elemen-

to rilevante, perché questo è un tema che si 

sconta anche in termini di servizi ai cittadini, 

ma anche in termini di quelle che sono le op-

portunità di lavoro, perché sono stato molto 

colpito quando ho sentito dire di persone che 

hanno vinto concorsi in Toscana e che hanno 

rifiutato l'assegnazione al posto di lavoro per-

ché non riuscivano a pagarsi l'affitto; e ce 

l'hanno detto le organizzazioni sindacali come 

dramma, in particolare nelle città più grandi. 

Quindi questi sono elementi di avanzamento, 

così come, lo voglio dire, noi facemmo la 

legge nel 2016 perché c'era il tema anche del 

superamento delle Province, c'era il personale 

che dalle Province non sapeva dove andava, 

noi scegliemmo di non mandarlo nelle liste di 

mobilità, fu affidato ai comuni capoluogo, 

con molte problematiche; fu trovata l'intuizio-

ne degli ambiti che hanno avuto anche qui di-

ciamo fortune alterne, ma che comunque sono 

l'unica ossatura che è rimasta sui territori per 

svolgere una serie di funzioni, visto che, per 

quanto riguarda le Province, ormai siamo a 

dieci anni e ancora non c'è un elemento di 

chiarezza e quindi ci siamo dovuti organizza-

re. 

E devo dire che questa legge interviene an-

che facendo tesoro delle problematiche che 

sono emerse per quanto riguarda la governan-

ce territoriale in questi otto anni. Poi, se il 

Governo deciderà di fare un intervento sulle 

Province e gli riaffiderà delle funzioni valute-

remo al momento, ma così stando le cose que-

sto modello è l'unico modello possibile, so-
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prattutto quello degli ambiti, per non fare in 

modo che sia tutto stretto sui comuni capo-

luogo e i comuni più piccoli abbiano maggio-

re capacità di intervento su questi temi. 

La questione degli affitti brevi. Mi pare 

che il nostro dibattito, anche se ho cercato di 

porlo in questa prima parte su altri temi che 

ritengo rilevanti, ma che mi rendo conto nel 

dibattito non passano, invece penso che sia 

utile sottolineare, noi nel 2016 provammo a 

fare un tentativo, l'assessore Marras era capo-

gruppo e ricorderà molto bene la questione 

aperta da quegli anni, e io penso che il punto 

che è stato trovato in queste ore in modo mol-

to faticoso sia un punto di avanzamento im-

portante.  

È vero, rispetto ad altri colleghi ci divide 

un'idea. Secondo alcuni noi dovremmo avere 

un atteggiamento pilatesco, quello di lasciare 

fare tutto al mercato, di lasciare fare a una de-

regulation che però, caro collega Stella, crea 

una serie di problematiche ma altera anche 

elementi di concorrenza, perché ovviamente 

chi ha una struttura ricettiva delle tante che 

sono qui menzionate e ha un quadro di riferi-

mento anche per quanto riguarda gli aspetti 

strutturali e impiantistici, si trova in una si-

tuazione di concorrenzialità sul mercato su 

condizioni diverse e chiaramente l'offerta e i 

servizi sono diversi, però oltre alla problema-

tica che è stata detta rispetto ai temi dei centri 

storici, c'è anche da cercare di trovare un con-

temperamento di interessi tra coloro che svol-

gono una serie di attività ricettive secondo, 

permettetemi il termine, la modalità più clas-

sica, e coloro che invece svolgono altri tipi di 

attività connesse al turismo secondo trend che 

sono emersi solo negli ultimi 10-15 anni. 

Io penso che coloro, e io vengo da un terri-

torio come Montecatini dove c'è una tradizio-

ne alberghiera molto rilevante, ecco tutti colo-

ro che svolgono attività d'impresa con queste 

modalità abbiano diritto di trovare un quadro 

di contemperamento legislativo che permetta 

loro di innovarsi, di continuare a offrire servi-

zi, ma che permetta anche loro di trovarsi in 

una situazione in cui la deregulation alla fine 

porta anche a un disfacimento di un tessuto 

produttivo che è molto importante nei nostri 

territori e che deve continuare a essere, e che 

noi normiamo in tantissimi articoli, perché noi 

parliamo degli affitti brevi, ma se vediamo il 

complesso di questi 150 articoli, si parla di 

pochi articoli a fronte di tantissime altre tipo-

logie di strutture collegate al turismo che per 

quanto mi riguarda hanno la stessa dignità; e 

hanno dignità gli imprenditori che svolgono 

queste funzioni.  

Certo, l'intervento potrebbe farlo anche lo 

Stato, ma se lo Stato non lo fa o non lo fa 

adeguato, io penso che noi abbiamo il dovere 

di non presentarci di fronte ai cittadini, agli 

amministratori, agli imprenditori di tanti set-

tori turistici, alzando le mani e dicendo: noi 

non possiamo fare nulla. Se il governo riterrà 

che la norma è incostituzionale, solleverà 

questioni di legittimità costituzionale, e ve-

dremo questo come andrà, noi però abbiamo 

il dovere di non girarci dall'altra parte di fron-

te al grido d'allarme di sindaci di ogni colore 

politico, perché mi ha molto fatto riflettere le 

valutazioni di molti sindaci del centro-destra 

in modo positivo rispetto a queste norme, e 

anche rispetto a quello che ci dicono, ci chie-

dono i cittadini, cioè una politica che non sia 

inerme di fronte a dinamiche di mercato che 

se vengono lasciate a loro stesse, rischiano di 

impoverire un largo tessuto dal punto di vista 

della residenzialità, ma anche di colpire ov-

viamente una serie di attività economiche in 

modo del tutto indiscriminato. Era nostro do-

vere fare un contemperamento di questi inte-

ressi contrapposti, tutti legittimi. Noi ci pro-

viamo, se il Governo ritiene che c'è una viola-

zione delle competenze, andrà alla Corte Co-

stituzionale, magari con l'occasione però può 

essere un'occasione per il Governo per fare 

qualcosa, perché in Italia non c'è solo Vene-

zia, ci sono tante altre città, e non riguarda so-

lo Firenze, e ci sono fenomeni che hanno bi-

sogno, secondo me, di avere appunto la ne-

cessità di un intervento normativo e non di 

una politica che dice: lasciamo fare tutto al 

mercato; perché probabilmente la crisi della 

democrazia parte anche dal presupposto che 

tanti cittadini pensano che la politica non pos-
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sa fare niente di fronte alle dinamiche di mer-

cato. Invece noi abbiamo un dovere di regola-

re il mercato e fare in modo che non sia una 

giungla. E noi con questo provvedimento il 

nostro contributo lo diamo.  

Se qualcuno che lo deve fare lo farà tanto 

meglio, intanto però noi ci proviamo.  

 

PRESIDENTE: Grazie. Petrucci. 

 

PETRUCCI: Collega Niccolai, c'è un bel-

lissimo film, mi è venuto in mente ora mentre 

diceva di Troisi e Benigni “non ci resta che 

piangere”, che a un certo punto vedono arriva-

re la locomotiva e si spaventano. Poi, per for-

tuna quella locomotiva è diventata un treno, 

poi una metropolitana, l'aeroplano, insomma 

il mondo va avanti. Quanti qui dentro, io sono 

un tifoso dei tassisti va bene? Faccio il tifo 

per i taxi, in quanti qui dentro non hanno mai 

preso un Uber? Diciamocelo, perché è lo stes-

so principio. Questa era una buona legge, as-

sessore Marras, se non ci avesse messo le ma-

ni il presidente Anselmi, che l'ha sciupata, 

perché era una buona occasione per regolare 

un tema importante come quello del turismo 

in una regione a forte trazione turistica, era 

una buona occasione poter mettere in legge un 

quadro regolatorio e normativo generale, pec-

cato ci abbia messo le mani il presidente An-

selmi che ha fatto un disastro provando a ac-

contentare alcuni e ha scontentato tutti gli al-

tri. 

Perché anche questa storia, lo voglio dire a 

Niccolai, perché conosce bene Marco la città 

di Pisa, nonostante tu provenga da Montecati-

ni, hai studiato a Pisa, che è la città dove io 

vivo, se penso in maniera oggettiva a che 

cos'è che ha distrutto il tessuto sociale della 

città di Pisa non sono certo gli affitti brevi, 

sono gli affitti per studenti universitari che 

hanno fatto arricchire qualche proprietario di 

casa, ma che hanno di fatto distrutto il tessuto 

sociale della città di Pisa; perché quando tu 

affitti a 400 – 500 – 600 euro al mese una 

stanza con bagno in comune, e quindi l'appar-

tamento con quattro camere da letto ti arriva a 

valere 2 mila e rotti euro al mese è chiaro 

metti fuori dal mercato immobiliare a quel 

punto le famiglie che non possono certo per-

mettersi di sostenere quel tipo di affitto.  

Se devo pensare a che cos'ha disintegrato, 

spappolato, il tessuto sociale del centro stori-

co di Pisa, e lo dico nel giorno in cui il rettore 

Zucchi annuncia che si incatenerà al Ministe-

ro dell'Università, è bene ha fatto il ministro 

Bernini a rispondergli che gli porta il pasto 

caldo, il rettore Zucchi dovrebbe rendersi con-

to di che cosa ha distrutto il centro storico di 

Pisa, ovvero l'Università di Pisa, la Scuola 

Normale, la Scuola Sant'Anna, che hanno 

svuotato interi quartieri perché non si volle 

fare il campus quando era da fare il campus, 

per destinare ad altri usi quelli che erano i 

quartieri storici pisani, via Santa Maria, via 

Roma- per chi conosce Pisa - chi ci vive più? 

Allora potremmo oggi dire di togliere l'uni-

versità da Pisa? Potremmo dirlo? Sarebbe una 

follia, chi è che a che oggi farebbe una legge 

assessore per togliere l'università da Pisa? È 

una follia. Così è una follia andare in questo 

senso, perché, come diceva prima Marco Stel-

la, il mercato è libero ed è un segno di libertà. 

Sapete chi è che stabilisce se quell'appar-

tamento che viene messo in locazione anche a 

fini turistici è dignitoso/non dignitoso, è vali-

do/non è valido? Non lo stabilirà mai nessuna 

legge, lo stabilisce il telefonino; perché se io 

devo prendere, come ho fatto recentemente 

per andare alla Fieracavalli a Verona, perché 

non trovo un albergo, un appartamento con 

uno dei siti che fa locazioni breve prima di 

scegliere appartamento guardo la recensione 

e, a seconda della recensione, senza bisogno 

di andare a consultare una legge, capisco se 

quell'appartamento è dignitoso, sicuro, con-

fortevole, pulito, oppure no. È così, funziona 

così il mondo oggi; vale così per Uber. Io non 

lo so usare, lo ammetto, ci sono tanti amici e 

colleghi che lo sanno fare, col telefonino gli 

dici dove sei, dove vuoi andare e ti dicono il 

prezzo prima, quanto tempo impieghi a farlo, 

ti arriva tutto, paghi con la carta di credito… è 

così, è il mondo, e il mondo. È migliore, è 

peggiore, si stava meglio quando si stava 

peggio, si stava meglio quando si prendeva la 



Regione Toscana Atti Consiliari  

XI LEGISLATURA - RESOCONTI INTEGRALI - SEDUTA N. 201/P DEL 20 DICEMBRE 2024 

 

 

- 27 - 

 

macchina una volta alla settimana, si stava 

meglio quando si andava a giro col calesse? 

Non lo so, il mondo però è questo, va avanti. 

Allora io se dovessi commentare questa 

legge, ahimè, ed è disarmante, se dovessi 

commentare questa legge con un adagio, ahi-

mè disarmante ma verosimile, utilizzerei quel-

lo che dice che gli americani inventano, i ci-

nesi copiano e gli europei fanno le regole. E 

questo è disarmante; nel momento in cui sta 

cominciando, anzi, è cominciata una nuova 

era, quella dell'intelligenza artificiale, un'era 

di cui nessuno di noi conosce i confini, noi 

che siamo la patria della scienza e dell'intelli-

genza, da Platone in poi, passando per Miche-

langelo, Galileo Galilei, Fibonacci e via di-

cendo, che oggi ci si debba limitare ad essere 

coloro che fanno le regole rispetto a ciò che 

inventano gli altri è una prospettiva sincera-

mente disarmante. Noi non possiamo essere 

nel mondo quelli che fanno le regole e basta 

rispetto alle questioni che vengono inventate 

da qualche altra parte. 

Quindi questa era una buona legge, perché 

io penso che il turismo, che tra l'altro è uno 

dei pochi elementi che continua a crescere an-

che in Toscana nonostante che governiate voi, 

questa era una legge finché non ci ha messo le 

mani il presidente Anselmi e ahimè, poteva-

mo fare un lavoro anche condiviso, un lavoro 

che stesse al passo coi tempi, anziché tirar 

fuori un lavoro che vuol bloccare l'andare 

avanti dei tempi. 

 

PRESIDENTE: Perfetto. Non essendoci al-

tri interventi, lascio la parola per replica 

all'assessore Marras. Prego. È evidente che 

considero chiuso il dibattito e lascio la parola 

all'assessore Marras.  

 

MARRAS: Giani, come mi sembra eviden-

te, ha difficoltà ad intervenire in questo mo-

mento. Bene, grazie Presidente, grazie a tutti 

voi, poi lo specificherò ancora meglio. Ero 

molto indeciso di come affrontare la replica, 

perché spesso mi viene rimproverato di pren-

dere troppo tempo e sarebbe sbagliato, irri-

spettoso, so che giustamente il Consiglio è 

stato già a lungo e non è ancora terminato, e 

quindi sorvolerei, qualche battuta me la con-

sentirete, la replica singola ai consiglieri che 

hanno toccato alcuni punti che meritano di 

avere una risposta, e vorrei invece interloquire 

con il Consiglio in positivo, ragionando sul 

merito.  

E allora mi permetto di premettere così un 

piccolo vezzo da correttore di bozze, perché 

non ho nessun titolo ad usare il gessetto per 

dare del buono o del cattivo a nessuno, ma in-

dubbiamente la collega Bianchini ha dimo-

strato di non avere letto un rigo della legge, 

almeno così è parso dai suoi commenti, e si-

curamente il miglior intervento di tutti è stato 

quello della consigliera Noferi, il peggiore in 

assoluto, non me ne voglia, quello di Marco 

Stella, ma perché ha sbagliato proprio un con-

cetto: il leisure, il turismo per il tempo libero 

è solo una parte del turismo. Noi siamo a Fi-

renze, una delle città più importanti per il turi-

smo d'affari, la settimana più importante di 

tutto l'anno è la settimana di Pitti, e natural-

mente per quella ragione si riempiono gli al-

berghi e non vorrei che passasse il messaggio 

che gli alberghi in quella settimana esercitino 

abusivamente un'attività. È evidente che la fi-

nalità turistica e il fenomeno turistico si com-

pone di tante motivazioni di viaggio, ed è il 

motivo per cui noi siamo attraenti, perché la 

Toscana nel suo complesso, e vorrei che si 

parlasse di più di Toscana e, naturalmente Fi-

renze ha una grande rilevanza nel turismo to-

scano, e meno di Firenze, di quanto non di 

quanto non si sia fatto, anche rispetto alla va-

lutazione del Testo Unico. 

E infine, e solo appunto, a battute, il consi-

gliere Galli si è dimenticato un particolare, il 

covid. Il motivo per cui si deve cambiare una 

legge sta nel fatto che ci sono voluti quattro 

anni per recuperare presenze di arrivi del 

2019, e solo quest'anno li supereremo, ed è il 

motivo per cui stiamo affrontando questa di-

scussione oggi e perché noi abbiamo lavorato 

a lungo per arrivare fin qui, perché indubbia-

mente sono cambiate profondamente le ragio-

ni e le motivazioni per cui ci si muove, dirò 

qualcosa tra un po’, e al consigliere Petrucci, 
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che è arrivato un po’ trafelato, ho capito che 

ha avuto davvero momenti difficili in queste 

ore e me ne scuso, però doveva leggere i gior-

nali perché il suo Sindaco, il Sindaco di Pisa 

si è rallegrato di questa modifica, e addirittura 

il Sindaco che vorrebbero che sfidasse il pre-

sidente Giani alle elezioni regionali, ha chie-

sto, pur non avendo del tutto titolo a farlo, di 

entrare dentro a quel perimetro della riforma 

che viene messa in campo in aula proprio per 

il fatto che avverte, essendo quella città in 

evoluzione dal punto di vista del fenomeno 

turistico, avverte la necessità di porre rimedio 

ad alcuni disequilibri. 

Non vado oltre perché non volvo farlo, an-

zi vorrei iniziare con i ringraziamenti, perché 

il punto di arrivo di oggi è un punto di arrivo 

importante, che è il risultato di un lavoro lun-

ghissimo, ve lo assicuro lunghissimo, rispetto 

al quale mi sento di dover ringraziare prima di 

tutto il Presidente Giani che mi ha consentito, 

mi ha lasciato, si è fidato ed ha affidato per 

questa discussione; il contributo che è arrivato 

in tutti quei mesi di lavoro, da tutte le asso-

ciazioni di categoria e dei sindacati, perché c'è 

stato davvero un confronto molto intenso. 

Vorrei anche dire grazie perché li ho stressati 

davvero tanto, agli uffici del settore, in parti-

colar modo al dottor Guardi e alla dottoressa 

Rechichi, ma anche a tutte le avvocate che 

hanno sostenuto del legislativo della Giunta il 

confronto per arrivare fin qui. Vorrei dire un 

grazie davvero importante, un lavoro straor-

dinario, concentrato ma di grande livello alla 

Commissione tutta e in modo particolare al 

presidente Anselmi, perché in ogni caso sem-

pre una proposta legge che arriva in Consi-

glio, deve essere poi lavorata, valutata, ma 

non è facile, non è mai facile, soprattutto in 

questo caso, voglio essere presuntuoso, per-

ché si era fatto davvero un grande lavoro ac-

curato, arrivare al punto di avere un testo ba-

se, di migliorarlo in alcuni punti anche critici 

trovando soluzioni giuridicamente solide. 

Io non condivido, non è la prima volta che 

mi succede, quel giudizio sulla fattibilità 

espresso dal legislativo del Consiglio, mi pare 

un po’ timoroso rispetto all'esercizio di una 

funzione esclusiva che la Costituzione attri-

buisce alle Regioni che è il turismo, ma par-

tendo da quel giudizio si è trovato il punto 

giuridicamente solido, che è quello che la 

Corte di Giustizia europea ha già stabilito e 

che ha permesso al Consiglio regionale di at-

traversare un fosso molto difficile, di cavarne 

le gambe e di restituire non solo alla Toscana, 

io spero all'Italia una soluzione, perché alla 

fine il compendio di tutte queste norme attri-

buiscono alla nostra legge un valore di avan-

zamento straordinario, straordinario, di cui te-

nere conto e forse di cui essere anche un po’ 

fieri tutti quanti.  

Mi ha fatto molto piacere, ed è il terzo rin-

graziamento, sentire le parole che ho sentito 

anche in aula, non solo dalla maggioranza e i 

consiglieri tutti io ringrazio, ma anche da chi 

si oppone, e l'intervento molto dentro alle co-

se della presidente Meini lo dimostra, e anche 

ciò che è arrivato dal gruppo del Movimento 

Cinque Stelle. E poi a tutti noi, perché credo 

che appunto saremo giudicati per quello che 

stiamo facendo, ma la legge attesa e sarà salu-

tata anche con apprezzamenti. 

Se qualcuno mi chiedesse che cosa signifi-

ca, che cosa fate con il Testo Unico, se tu do-

vessi dirlo in breve? Noi diciamo vogliamo un 

turismo di qualità e chiediamo di realizzare 

un'equazione: impresa uguale qualità. Per ar-

rivare a questo non è un dato di fatto, un pre-

concetto, perché c'è da lavorare, ma dobbiamo 

fare un patto, un patto con quell'impresa che 

dà lavoro buono, che investe sulle idee, che 

lavora sulle tecnologie, che contribuisce a 

usare le infrastrutture collettive, che dà il sen-

so di stare nel sistema, che dunque sta dentro 

al fenomeno che è riconosciuto ovunque della 

Toscana nel mondo, e che in qualche modo 

può mettersi al servizio, perché l'impresa è 

quel soggetto che può crescere, che può avere 

degli obiettivi, che può essere misurato. io lo 

vorrei dire grezzamente, l'obiettivo è quello di 

ispessire la spesa media giornaliera dei turisti 

in Toscana, perché è un terzo di quella che in-

vece i turisti spendono in Spagna, e di conse-

guenza noi dobbiamo sapere che questo risul-

tato non si ottiene soltanto con le politiche 
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pubbliche se non si coinvolgono direttamente 

gli operatori. E allora abbiamo messo al ban-

do, non con un pregiudizio, il fai da te, ab-

biamo detto andiamo avanti con questo patto, 

perché tra un po’, in maniera consolidata im-

presa uguale qualità sia restituito in termini di 

capacità di generare qualità nei servizi, di re-

stituire degli stipendi che sono ancora poveri 

nel settore, che abbia la possibilità dunque di 

generare ulteriore ricchezza per quanto è im-

portante ciò che il turismo riesce già a fare in 

Toscana.  

E allora il Testo Unico affronta credo un 

interrogativo che guarda davvero al futuro. E 

come si può rispondere al futuro rispetto a ciò 

che sta avvenendo ora? Oggi il tema e la ne-

cessità di avere la maggiore flessibilità possi-

bile è quello che serve, noi abbiamo assistito 

negli ultimi anni ad ogni stagione, ad ogni 

momento di evoluzione che è venuto dalla 

pandemia e ciò che poi ha generato il dopo 

pandemia, al fatto che le incertezze, le condi-

zioni diverse hanno modificato e continuano a 

modificare continuamente la modalità con cui 

ci si approccia al viaggio, e di conseguenza 

noi sappiamo che oltre a questo, citavo il co-

vid proprio perché ha cambiato la scala dei 

valori e ha messo in evidenza altre necessità 

che altrimenti le scatole rigide delle strutture 

ricettive non riescono ad offrire, dobbiamo 

anche sapere che la prospettiva è che entro il 

2035 saranno oltre 2 miliardi di persone a 

muoversi per motivi di viaggio, ci saranno 

protagonisti come la Cina, l'India, l'Indonesia, 

e questa tendenza a muoversi di più è associa-

ta ad un incremento dell'uso della tecnologia; 

l'intelligenza artificiale citata prima combine-

rà ulteriori prospettive a chi ricerca la perso-

nalizzazione dell'esperienza e dunque esten-

derà, aprirà anche nuove traiettorie, nuove de-

stinazioni, e naturalmente quelle più classiche 

all'interno della Toscana, quelle meno cono-

sciute, potranno trovare ulteriori spazi. Ci sarà 

affidabilità nei pagamenti, perché chiaramente 

la blockchain, una serie di condizioni che ga-

rantiscono la possibilità di accesso alle tecno-

logie e dunque anche agli scambi ai soggetti 

più piccoli. Ma naturalmente ci sarà la neces-

sità di pensare a come, attraverso la tecnolo-

gia, i dati si possa permettere a chiunque di 

poter riflettere nella propria programmazione. 

E i trasporti cambieranno, come cambie-

ranno, dunque, anche le condizioni delle de-

stinazioni che si faranno più vulnerabili ri-

spetto alle condizioni geopolitiche; non è un 

caso che noi siamo stati risparmiati per lungo 

tempo, ma abbiamo subìto anche flessioni, 

preoccupazioni con le crisi che hanno interes-

sato e interessano aree vicine all'Europa.  

Tutto questo si sintetizza in alcune scelte 

che il Testo Unico fa con chiarezza, e lo tro-

vate ben esplicitato all'inizio, diventa un ma-

nifesto quei primi articoli. Il turismo sosteni-

bile è stato declinato in maniera chiara e an-

che accessibile, presidente Meini, la invito 

quando ci consentirà anche la sua presenza 

della ministra per quanto riguarda il progetto 

originale che la Regione ha condotto con una 

coprogettazione con gli enti del Terzo settore 

per il turismo accessibile, e di conseguenza a 

fine gennaio, primi di febbraio, l'occasione 

per dimostrare che anche qui non siamo asso-

lutamente da meno, anzi con tutta una serie di 

dettagli che ora non ho tempo di affrontare, e 

che verranno ulteriormente implementati con 

il secondo step di quel progetto. Ma abbiamo 

inserito anche il diritto del turista, perché nel 

momento in cui noi gestiamo i dati, avete vi-

sto quanto è esplosa quella parte della gestio-

ne dei dati nel Testo Unico, è evidente che noi 

dobbiamo essere i garanti del bene più prezio-

so delle persone che scelgono la Toscana, che 

è l'identità, la loro identità, il modo che hanno 

di muoversi, di condurre un'esperienza in si-

curezza. 

E naturalmente, ciò che significa è l'impat-

to che avrà il marketing turistico dal punto di 

vista dell'uso del digitale. Chiedere la diffe-

renza tra Toscana Promozione Turistica e 

Fondazione Sistema Toscana, basta leggere i 

primi articoli delle leggi di istituzione. Fonda-

zione Sistema Toscana si occupa di tutta la 

rendicontazione attraverso le piattaforme digi-

tali di tutta la Regione, dai trasporti alla sani-

tà, ai beni culturali, al turismo, proprio perché 

ci sia organicità nella comprensione delle po-
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litiche pubbliche regionali. Un pezzo di que-

ste politiche pubbliche che viene rendicontato 

attraverso le infrastrutture digitali, il portale 

per capirci e tutto il sistema di caricamento 

delle offerte, è quello che fa per conto del tu-

rismo. E lo fa in una in chiave di indirizzi ge-

nerali unitari che vengono indicati rispetto al-

le strategie di promozione dall'Agenzia di 

promozione, che non si occupa, perché ha il 

soggetto specializzato, nell'ambito dell'orga-

nizzazione della Regione in Fondazione Si-

stema Toscana; ma questo avrà sempre di più 

l'impatto che merita.  

E allora quel patto, come viene riassunto? 

Beh, intanto c'è un riassetto importante di 

competenze; io ho tremato perché questo 

momento non arrivasse, perché se non appro-

viamo oggi il Testo Unico, è stato depositato 

credo ad aprile dalla Giunta, rischiamo che 

dal 1° di gennaio lasciamo un po’ scoperti, un 

pò parecchio, i comuni nel loro compito, at-

tualmente svolto dai capoluoghi, di raccoglie-

re i dati del turismo.  

Così come abbiamo affrontato il tema delle 

infrastrutture digitali, l'osservatorio è già on-

line, lo potrete vedere dal 1° di gennaio sarà 

addirittura a disposizione di tutti gli ambiti 

perché abbiano un quadro di riferimento addi-

rittura in tempo reale. Nessuno in Italia ha 

un'infrastruttura del genere capace di poter 

usare ed analizzare più fonti di dati, addirittu-

ra per quel numero già disponibile di fonti il 

fatto di conoscere in tempo reale arrivi e pre-

senze è solo un dato di rilievo per valutare che 

cosa succede per esempio in termini di con-

sumi con le carte di credito, di mobilità, come 

vengono utilizzati i mezzi pubblici? Che tipo 

di orientamenti attraverso la rete si determi-

nano. Tutto sarà a disposizione dal primo di 

gennaio dei Comuni.  

La disciplina delle imprese, avete visto in 

ogni circostanza abbiamo dato la possibilità di 

avere maggiore flessibilità e abbiamo, non è 

stato citato, lo voglio citare io, rovesciato il 

concetto di prodotto turistico, proprio perché 

con gli operatori lavorare sull'offerta è ciò che 

a noi oggi compete. La promozione turistica 

non è più quella della vetrina: venite in To-

scana perché è bella. La promozione turistica 

è una promessa che deve essere mantenuta 

quando qualcuno arriva; perché se quella 

promessa non è mantenuta, la reputazione di 

tutta la destinazione è compromessa. E quindi 

è chiaro che dobbiamo in qualche modo avere 

un rapporto diretto, più coinvolgente, capace 

di rispondere appunto ad un concetto diverso, 

che è tutto privato del prodotto turistico omo-

geneo. 

E poi la ricerca dell'equilibrio, perché è 

quello che ci viene riconosciuto da sempre. 

Noi usiamo questa formula nel nostro slogan: 

Rinascimento senza fine che è la Toscana; ma 

è l'equilibrio, l'armonia, la bellezza. È stato 

detto tante volte, anche in questo dibattito, lo 

voglio ripetere anche io, guardando ed ag-

giungendo un punto di vista che forse è giusto 

anche a chiarimento delle polemiche che ci 

sono state. 

Nessuno ha fatto una guerra senza quartie-

re agli affitti turistici. Dobbiamo anzi elevarli 

a prodotto turistico, perché i dati del Sole24 

Ore 2023, non sono aggiornati ma di certo il 

fenomeno non è cambiato, addirittura forse si 

è accentuato, Il 42 per cento dei turisti in Ita-

lia sceglie l'appartamento per fare la propria 

vacanza, e quindi noi dobbiamo rispondere a 

una domanda: vogliamo che questa scelta e 

questo fenomeno sia ricompreso nelle valuta-

zioni del fenomeno turistico? O vogliamo 

escluderlo? Sarebbe sbagliato, a mio avviso, 

escluderlo, perché significherebbe occuparsi 

della metà dei turisti che scelgono la nostra 

regione e il nostro Paese. E al tempo stesso, 

dunque, se vogliamo considerarlo un prodotto 

turistico, deve avere la sua dignità, essere 

dunque ricompreso con regole normali, legate 

al fatto che ci si pone di fronte ad un'attività 

che sta sul mercato e che dialoga con le infra-

strutture e con la necessità di far parte di un 

sistema, perché lo stesso messaggio - quella 

promessa che dicevo - si mantiene anche e 

soprattutto lì, dati i dati di riferimento. Ed è 

per questo che ci interessa che questa capacità 

possa esprimersi anche in quel prodotto turi-

stico, e se esprime valore, deve esprimere va-

lori in qualità, in termini anche di collabora-
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zione, se non direttamente di offrirli, non lo 

può fare, al fatto che crescano in valore i ser-

vizi turistici che sono legati a chi sceglie quel 

tipo di esperienza per il soggiorno. 

Fra l'altro questo abbiamo visto che contra-

sta con le comunità, e non parlo di Firenze, 

anzi, se noi ci chiudiamo a Firenze facciamo 

un’operazione provinciale, la questione che 

viene posta a Firenze è una questione globale. 

E Firenze, pur essendo una piccola città, ha 

dinamiche globali e iniziano ad averla per la 

vicinanza di Firenze, per la notorietà che han-

no le nostre città d'arte, anche città più piccole 

di Firenze, ma hanno fenomeni e subiscono 

fenomeni globali. 

E quindi questo dibattito, guardate, non 

deve essere affrontato con la presunzione di 

avere la soluzione in tasca, questo tentativo è 

molto concreto, ma dobbiamo affrontare il 

tema con grande umiltà, perché se non ce 

l'hanno ancora fatta a New York, perché han-

no fatto un provvedimento drastico e non ha 

prodotto i risultati che speravano, probabil-

mente non ce la faremo nemmeno noi fino in 

fondo, ma non possiamo pensare di negarlo il 

contrasto, se come avviene a Barcellona, e sta 

iniziando a venire anche in Italia e anche a Fi-

renze, la protesta, il rifiuto, della comunità ri-

spetto a questo fenomeno, dobbiamo porci un 

interrogativo; e questo interrogativo noi ce lo 

stiamo ponendo con serietà, perché, guardate, 

è prima di tutto una minaccia al turismo. 

Chiunque sceglie quella formula di soggiorno 

sceglie l'esperienza sociale, non è soltanto la 

beatitudine, la soddisfazione di muoversi in 

un luogo meraviglioso, fuori dal tempo, è 

un'esperienza sociale, è vivere come noi. E se 

però un noi non si trova mai quell'esperienza 

sociale non si vive e si abbandona nel tempo, 

questa, invece di essere una ricchezza che si 

aggiunge finirà per essere una ricchezza che si 

estrae e che non ce lo possiamo permettere. 

Allora, rispetto a quella necessità di trovare 

un equilibrio, io penso che quello sforzo che il 

Consiglio regionale, partendo dalla proposta 

della Giunta, sta facendo, sia davvero un ten-

tativo serio che spero possa essere ascoltato, 

letto con attenzione anche dal Governo, per-

ché ha fatto un passo avanti il Governo con la 

legge sul Cin, a dimostrazione del fatto che il 

codice identificativo nazionale per gli alloggi 

che vengono affittati a finalità turistiche rien-

tra pienamente nel fenomeno turistico, e lo 

dice anche dunque una legge dello Stato.  

Ma a mio avviso ha fatto troppo poco per-

ché si è limitata dal punto di vista turistico, 

qui c'è la necessità di contemperare interessi 

di vita che incrociano le esistenze di centinaia 

di migliaia di altre persone che hanno deciso, 

che sono obbligate a vivere la città ogni gior-

no.  

E allora termino con una citazione perché 

non voglio citare nessuno di voi, anche se 

questo concetto è venuto fuori diverse volte, è 

una figura a cui io sono molto legato dal pun-

to di vista ideale, Carlin Petrini è il fondatore 

di Slow Food, che quando si parla di mangia-

re bene io penso di non avere, vi sfido, eguali 

qui dentro, e quindi… ma anche lui lo batto, e 

una volta a Carlin Petrini chiesero: quale sarà 

il futuro del turismo? A mio avviso fu profeti-

co perché disse che il futuro del turismo di-

pende dai cittadini residenti, dalla qualità del-

la vita dei cittadini residenti, della cura che 

avranno verso la terra e il luogo dove vivono 

e dove abitano. E i turisti verranno di conse-

guenza. 

 

PRESIDENTE: Perfetto, grazie. Grazie a 

tutti i colleghi che sono intervenuti nell'ambi-

to della discussione. 

Iniziamo con atti collegati. 

Il primo ordine del giorno è il 1204, prima 

firmataria Irene Galletti, perché l’ordine del 

giorno 1203 è stato ritirato. Presidente, prego. 

 

GALLETTI: Grazie Presidente sarò estre-

mamente sintetica nella presentazione. Ho ap-

prezzato il fatto che all'interno dell'articolato 

fosse stata fatta revisione per quanto riguarda 

le cifre relative alle sanzioni; c'è un altro 

aspetto fondamentale che è stato sollevato da 

coloro che lavorano nell'ambito dei controlli, 

delle verifiche legate alle attività di ricettività 

turistica, e sono quelle di una necessità di una 

maggiore condivisione di dati, anche per far sì 
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che le forze dell'ordine, o chiunque sia prepo-

sto ai controlli, riesca, con le forze che ha a 

disposizione, di individuare i potenziali sog-

getti che meritano un controllo più accurato, 

in modo da fare, oltre che a una tutela natu-

ralmente di quello di cui si è parlato finora, 

quindi di una qualità della ricettività, di una 

qualità dei servizi che vengono offerti, anche 

di un'attenzione particolare a quelle che pos-

sono essere magari le irregolarità che possono 

sorgere, quindi a vigilare. L'impegno del no-

stro ordine del giorno è a prevedere, anche at-

traverso accordi tra i vari soggetti pubblici 

che operano in questo ambito, uno scambio di 

dati e di collaborazione nel campo dei con-

trolli, con un sistema potenziato per dare reale 

attuazione alla parte soprattutto del monito-

raggio, che è quello che permette anche di ca-

pire, e probabilmente permetterà di capire, 

quale sarà la vera risposta del territorio anche 

a questa proposta di legge per quanto riguarda 

la riemersione di tutto il sistema di ricezione 

extra alberghiera. Questo sarà fondamentale, 

soprattutto è un passaggio che in molte am-

ministrazioni chiedono che possa essere fatto 

per dare appunto strumenti anche al loro si-

stema di controlli e ai funzionari che sono a 

questo preposti.  

 
Presidenza del Presidente Antonio Mazzeo 

 

PRESIDENTE: Ringrazio la presidente 

Galletti. Prima di passare la fase di votazione 

gli uffici hanno predisposto, e vi verrà conse-

gnato a tutti i capigruppo, una sintesi con tutti 

gli ordini del giorno, titolo, numero, ora verrà 

consegnato a tutti i capigruppo per seguire la 

votazione e la discussione, penso possa essere 

uno strumento di lavoro utile. Quindi prego di 

distribuirlo. 

 Allora non so se qualcuno vuole interveni-

re, altrimenti si mette in votazione l'ordine del 

giorno 1204, il primo, il 1203 ritirato. Bene, 

non c'è nessuno, mettiamo in votazione l'ordi-

ne del giorno 1204, l’ha illustrato ora la presi-

dente Galletti. Aperta la votazione. Chiusa la 

votazione. Favorevoli 26. Contrari 0. Astenuti 

0.   

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Passiamo all'ordine del 

giorno 1205 Collega Stella in merito alla rea-

lizzazione di campeggi e glamping.  

 

STELLA: Grazie Presidente. Per dire che 

accorpo in un'unica discussione, trattando lo 

stesso oggetto, gli ordini del giorno che vanno 

dal 1205 al 1221, nella speranza che questo 

agevoli la discussione e consenta a tutti noi di 

fare un ragionamento serio anche nelle moda-

lità di dichiarazioni di voto e nella speranza 

che e su un tema così importante come l'ac-

cessibilità, la disabilità, le forme importanti di 

disabilità si riesca a trovare un filo condutto-

re.  

Noi chiediamo solo esperienza che già ci 

sono, ne cito una su tutte come la Dynamo 

Camp, chiediamo che la Regione Toscana, per 

quanto riguarda i glamping, i campeggi desti-

nati a campi estivi e invernali, in tutte le aree 

che abbiamo individuato come oggetto suddi-

videndole per zone, la facoltà di destinare 

contributi alla realizzazione, la valorizzazione 

e soprattutto all'ammodernamento di quegli 

esistenti campeggi e glamping destinati ai 

campi estivi e invernali per soggetti minori in 

condizioni di disabilità, per garantire loro va-

canze in un contesto in cui socializzare, spe-

rimentare, focalizzandosi sulle proprie capaci-

tà e non sulla disabilità dovute alle patologie, 

al fine di migliorare la qualità della loro vita,  

ospitandoli in strutture sicure ed accoglienti. 

È un tema estremamente complesso, sappia-

mo che non riguarda soltanto la disabilità, non 

riguarda soltanto l'accessibilità, ma riguarda 

anche come si sta nei luoghi. Non possiamo 

limitarci a dire devono essere accessibili, cre-

do che dobbiamo fare uno sforzo ulteriore per 

quanto riguarda questo tema, che è quello di 

introdurre elementi di qualità all'interno dei 

campeggi e dei glamping, è quello di intro-

durre delle aree dove si possa dare una rispo-

sta alle disabilità, penso per esempio a delle 

aule non solo connettività, ma anche delle au-

le, per esempio con le Lim, a dei luoghi dove 
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si possa anche interagire, per coloro che han-

no la possibilità di farlo, con nuove strumen-

tazioni, come per esempio governati dall'intel-

ligenza artificiale. 

Le disabilità sono molteplici, complesse, 

non c'è solo una disabilità fisica o motoria, c'è 

anche una disabilità intellettiva che troppe 

volte non è tenuta in considerazione né negli 

strumenti di accessibilità né negli strumenti di 

godimento dei campeggi o dei glamping. 

E quindi gli ordini del giorno che siamo 

andati a presentare e che poniamo all'atten-

zione dell'aula vanno proprio in quella dire-

zione, cioè quella di tenere in considerazione 

lo spettro complessivo delle disabilità, in par-

ticolare, lo ripeto, non soltanto le disabilità 

motorie, troppe volte ci focalizziamo su quel-

le, ma anche le disabilità intellettive che molte 

volte non sono visibili ma che ci sono e che 

sono estremamente complesse, naturalmente 

per coloro che le hanno, ma anche per i geni-

tori che accompagnano, penso i ragazzi nelle 

loro vacanze, nei campeggi e nei glamping. E 

quindi quello che chiediamo al Consiglio re-

gionale è proprio questo, di prendere in con-

siderazione queste disabilità, non solo le disa-

bilità motorie, e di fare, compatibilmente con 

le risorse del bilancio, stanziamenti e di dedi-

care linee di finanziamento per 

l’ammodernamento e la ristrutturazione di 

glamping e campeggi che vadano in quella di-

rezione. Grazie. 

 

PRESIDENTE: Ringrazio il presidente 

Stella che ha illustrato quindi dal 1205 al 

1221, ci sarà un'unica discussione e poi vote-

remo singolarmente i singoli ordini… (inter-

vento fuori microfono)… No, o vengono riti-

rati e se ne vota uno o vengono votati singo-

larmente…. (intervento fuori microfono)… 

Allora io su questo mi pare di capire che c'è 

una possibilità di un ragionamento comune. Io 

fermo la discussione dal 1205 al 1221, prepa-

rate la modifica e l’emendamento e ritirato. 

L’oggetto uguale è fino al 1215, ecco perché a 

me non tornava, perché poi l'altro è cicloturi-

smo. Okay, fino al 1215 benissimo. Prego la 

parola al presidente Stella.  

 

STELLA: Grazie Presidente. Io chiedo una 

sospensione di 10 minuti per dare tempo ai 

gruppi di opposizione di riunirsi e valutare 

tutti insieme anche alcuni elementi che ri-

guardano la discussione e quindi la possibilità 

anche andare più spediti in aula. Se il gruppo 

di maggioranza ci dà questa possibilità. 

 

PRESIDENTE: Allora io direi di sospen-

dere i lavori fino alle ore 16:40. Favorevoli?  

Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: L'aula riapre alle 16:40. 

 

La seduta è sospesa alle ore 16:27 

La Seduta riprende alle ore 17:20 

 

Presidenza del Presidente Antonio Mazzeo  

 

PRESIDENTE: La seduta è riaperta. Ini-

ziamo. Votazione dell’ordine del giorno n. 

1205. Il presidente Stella li ha dati per illu-

strati dal 1205 al 1215, però almeno 

dall’ultimo intervento mi pareva che erano ri-

tirati dal 1206 al 1215 e si votava solo il 1205 

così come emendato. Giusto? Dov’è l’ordine 

del giorno 1205 emendato? Illustriamolo così 

lo votiamo.  

 

STELLA: Grazie, Presidente. Nell’ottica di 

velocizzare i lavori, visto che saranno lavori 

complicati su un articolato estremamente dif-

ficile, sul quale naturalmente ci saranno dei 

ragionamenti anche articolo per articolo, negli 

ordini del giorno noi abbiamo presentato co-

me Gruppo Forza Italia che riguardano più 

aspetti, ve ne sono alcuni che riguardano, non 

avendolo raccolto in un unico ordine del gior-

no, più province, quindi diluendo le dieci pro-

vince della Toscana in dieci ordini del giorno. 

Comprendiamo che qualcuno potrebbe anno-

tare in questi dieci ordini del giorno la voglia 

di allungare i tempi o fare ostruzionismo, non 

è assolutamente così, proprio per questo mo-
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tivo e proprio per la discussione è importante, 

ritiriamo, riaccorpando in un unico ordine del 

giorno che recita, così come suggerito dal 

presidente Ceccarelli “in merito alla realizza-

zione campeggi e ‘glamping’” quindi il 1205 

ritirando tutti gli altri.  

 

PRESIDENTE: Ritirati il 1216 – 1215 re-

sta il 1205 riformulato.  

 

STELLA: Riformulato così, l’oggetto è: 

“In merito alla realizzazione di campeggi e 

‘glamping’ destinati a campi estivi e invernali 

per soggetti minori in condizioni di disabilità, 

da realizzarsi nel territorio della Toscana”. 

Tutto ciò premesso l’impegnativa è: “Impe-

gna il Presidente della Giunta Regionale a va-

lutare di destinare i contributi…” eccetera ec-

cetera, così come era scritto. Grazie.  

 

PRESIDENTE: Bene. Ringrazio il presi-

dente Stella. Mettiamo in votazione l’ordine 

del giorno 1205 così come emendato. Apria-

mo la votazione. Chiudiamo la votazione. 22 

favorevoli, 0 contrari, 0 astenuti.  

 

- Il Consiglio approva -  

 

PRESIDENTE: La parola al presidente 

Stella per l’ordine del giorno 1216.  

 

STELLA: Grazie, Presidente. Anche in 

questo ordine del giorno abbiamo seguito, con 

gli uffici e le strutture di supporto che seguo-

no il lavoro del Gruppo Forza Italia, la logica 

di dare una dimensione all’interno degli ordi-

ni del giorno che non fosse piena come To-

scana, ma che fosse una dimensione di area, 

quindi georeferenziata. Riguarda in particola-

re un elemento sostanziale che abbiamo ritro-

vato all’interno del Testo Unico del Turismo, 

che sono i cicloturisti e le ciclovie. Ecco per-

ché crediamo che sia importante realizzare, 

così come un invitiamo “Impegna il Presiden-

te della Giunta regionale a destinare i contri-

buti alla realizzazione di nuove ciclovie” sa-

pete l’importanza delle ciclovie anche in am-

bito turistico ed anche in ambito di comunità 

montane e di aree montane. “A promuovere e 

valorizzare le ciclovie esistenti sul territorio, a 

potenziare i servizi per i cicloturisti” c’è tutto 

un turismo di ciclisti che si muove importan-

tissimo, dal nord Italia, però che comincia ad 

apprezzare anche la qualità delle ciclovie to-

scane. Naturalmente se non ci sono ciclovie 

attrezzate con punti di ristoro, dove soprattut-

to con biciclette da trekking si possa andare, 

si fa molto fatica. “A creare app apposite – 

naturalmente – soprattutto per gli stranieri, 

scaricare tracce degli itinerari, strutture ricet-

tive convenzionate ad accogliere i turisti con 

le loro biciclette, agenzie che forniscono sup-

porto logistico e bagagli”. Sapete quanto è 

importante il supporto logistico, i bagagli, ad 

incrementare il luogo dove le ciclovie esisten-

ti, stazione di assistenza tecnica in caso di 

guasti perché molti, pur non avendo camper 

attrezzati o macchine attrezzate, se hanno una 

rottura della bicicletta mentre si trovano sulla 

ciclovia, fanno fatica a fare le opere di manu-

tenzione ordinaria ma soprattutto quelle in ca-

so di guasti. Ad incrementare lungo le ciclo-

vie esistenti…” questo crediamo che sia una 

connotazione qualitativa del lavoro che ab-

biamo fatto come centrodestra, ma soprattutto 

le stazioni per il noleggio delle bike. Perché 

se è vero che molti turisti si spostano con bi-

ciclette proprie è altrettanto vero, soprattutto 

per una mobilità sostenibile che si usino o bici 

elettriche o addirittura bici elettriche assistite, 

soprattutto per le persone che non sono abi-

tuate a fare sport e che usano la bicicletta per 

fini turistici ed escursionistici. “A incrementa-

re lungo le ciclovie esistenti la ricarica per le 

bike”. Naturalmente inutile implementare le 

stazioni di ricarica o le bike se non c’è la pos-

sibilità di caricarli e a creare apposite combi-

nazioni di viaggio tramite i canali regionali 

con la variante treno – bici”. Sapete che ab-

biamo fatto tantissima fatica per introdurre al-

cuni elementi che qualificavano la mobilità 

sostenibile perché era impossibile portare la 

bicicletta sui treni o sui mezzi di trasporto 

pubblico, noi dobbiamo fare uno sforzo ulte-

riore che non riguarda naturalmente soltanto i 

turisti o cicloturisti ma che riguarda tutta la 
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popolazione toscana. Proprio perché, come 

abbiamo fatto prima, il ragionamento di pri-

ma, non vogliamo essere accusati di fare 

ostruzionismo, dilatare i tempi, portare gli or-

dini del giorno, questi, facciamo una proposta 

al presidente Ceccarelli, qualora dovesse ac-

cettare anche questa proposta di emendamen-

to che riguarda il cicloturismo, accorpiamo 

senza differenziazione geografica come ab-

biamo fatto prima e mettiamo la dicitura To-

scana. Quindi se al Gruppo Partito Democra-

tico va bene, se lo ritiene opportuno, se pensa 

che sia un elemento di qualifica anche la pro-

posta turistica Toscana... (Intervento fuori mi-

crofono)… No lo so, no, no, glielo dico pro-

prio perché conosco il suo impegno nei con-

fronti delle ciclovie e della mobilità sostenibi-

le. La proposta che facciamo è di tenere il 

1216, riformularlo con la dicitura “togliere” e 

lo avevamo fatto per prima in onore del presi-

dente Ceccarelli, “aretino” avevamo messo, 

quindi se il presidente Ceccarelli non si of-

fende, mi perdoni la battuta, mettiamo “tosca-

no”, ritiriamo  quindi il 1217, il 1218, il 1219, 

il 1220, il 1221, il 1222, il 1223, il 1224, il 

1225, il 1226, lasciando in piedi soltanto il 

1216 con la riformulazione “In merito a  valo-

rizzare il cicloturismo del territorio toscano”. 

Grazie.   

 

PRESIDENTE: Grazie. La parola al colle-

ga Petrucci.  

 

PETRUCCI: Come ho detto prima questa 

era una grande occasione, questa legge, pec-

cato che sia sfruttata così male, perché io rin-

grazio il collega, l’amico, presidente Marco 

Stella per questo atto perché il cicloturismo è 

un segmento turistico sempre più importante. 

Oltretutto, quel segmento turistico che era fi-

no a poco tempo fa un segmento riservato a 

pochi che avessero la prestanza atletica per 

poter fare vacanze in bicicletta, con l’avvento 

delle bike è una cosa per tutti, anche io posso 

farlo, cosa che non avrei potuto fare, ma è 

chiaro che per poter sviluppare quel tipo di 

turismo ci vogliono le strutture, le infrastrut-

ture necessarie, come per esempio le colonni-

ne elettriche lungo i percorsi, perché è inutile 

averci un e-bike o una possibilità di noleggia-

re una e-bike se poi questa e-bike non la si 

può ricaricare. Non solo, lo dico e guardo 

Puppa che non mi ascolta, ma non perché par-

lavi, perché per la montagna, il cicloturismo è 

una occasione straordinaria soprattutto per la 

famosa richiesta di destagionalizzazione del 

turismo bianco, perché evidentemente… con 

le bike, quello che stavo dicendo, quindi que-

sta legge era una grandissima occasione per 

fare un punto non definitivo, ma per fare un 

punto importante rispetto al turismo che è una 

delle più grandi industrie della nostra regione. 

Purtroppo se è voluto fare una battaglia ideo-

logica, il presidente Anselmi ha voluto tra-

sformare una battaglia di legislatura in una 

battaglia ideologica, snaturando completa-

mente il senso di questa legge, mortificando 

questa legge perché anziché parlare di ciclotu-

rismo, anziché parlare di cammini, anziché 

parlare di turismo lento, anziché parlare di 

agriturismi, di turismo del cibo, di turismo del 

buon vivere, del turismo artistico eccetera ec-

cetera, ci siamo soffermati sul tentativo, che 

poi lo vedremo in seguito, verrà poi bocciato 

dalla Corte di Giustizia rispetto al volere 

bloccare il progresso. Non lo bloccherete il 

progresso, non ce la fate, che sia giusto o che 

sia sbagliato non ce la farete a bloccare il pro-

gresso, non ce la potete fare. Non ce la potete 

fare! Le persone scelgono anche quando fan-

no i turisti ciò che è più facile da prenotare, 

ciò che costa meno e ciò che ti dà un servizio 

ritenuto migliore o più adeguato alle proprie 

possibilità, che si approvi la legge sul turismo, 

che si vietino gli affitti brevi, che non si vieti-

no, che non si approvi la legge sul turismo, 

verrà fuori un’altra iniziativa, non si può 

bloccare. Chiedetevi anche perché tante per-

sone che hanno un appartamento da affittare e 

che potrebbero, se affittarlo con gli affitti 

classici, starsene comodamente seduti davanti 

alla televisione e riscuotere a fine mese 

l’affitto, scelgono la gestione più complicata 

dell’affitto breve, perché oggi, chi affitta una 

casa ha la preoccupazione, quando mette den-

tro persona, nel caso in cui questa persona 
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smetta di pagare l’affitto, di tenerla dentro per 

anni, dovendo pagare, semmai, le spese il 

proprietario di casa, senza avere nessuna pos-

sibilità di liberare il proprio immobile da chi 

portasse avanti un’occupazione illegittima. 

Quindi questa legge era una grande occasione, 

specialmente per la Toscana, il pessimo lavo-

ro fatto dalla commissione, l’ha trasformata in 

una legge ideologica che non servirà a nulla e 

che oltre a non servire a nulla, non ci permet-

terà nemmeno di avere un quadro definitivo 

del… mi garberebbe sapere cosa ne pensa 

Niccolai su questo intervento qui. Tu che sei 

stato attento negli anni al discorso del… (In-

tervento fuori microfono)… Quindi mi piace-

rebbe sapere come la pensa il collega Niccolai 

su questa questione, visto che lui era un tem-

po attento, ora è distratto dalla sanità, ma un 

tempo era attento anche alle questioni della 

montagna. 

 

PRESIDENTE: Chiudiamo per favore.  

 

PETRUCCI: … Ormai non se ne occupa 

più.  

 

PRESIDENTE: Chiudiamo per favore, 

grazie. Ci sono altri interventi? La parola al 

presidente Ceccarelli.  

 

CECCARELLI: Grazie. Per dire che noi 

approveremo quest’ordine del giorno, così 

come illustrato e rimodulato dal collega Stel-

la. Lo facciamo perché siamo in perfetta coe-

renza con quello che è stato ed è il nostro agi-

re. Nel 2015 abbiamo inserito nel PRIM, le 5 

poi diventate 6 ciclovie strutturali della tosca-

na a queste si innestano tutta una serie di ci-

clovie e ciclopiste che attraversano la città, 

raggiungono le stazioni, raggiungono i luoghi 

di maggiore attrazione, abbiamo dato decine 

di milioni per la realizzazione delle ciclovie, 

ancora mancano, la prima è stata tra l’altro ci-

clovia dell’Arno che dal Casentino che è la 

mia terra, arriva fino a Pisa e Marina di Pisa. 

Ricordo quando abbiamo finanziato la ciclo-

via del trammino, ricordo quando abbiamo fi-

nanziato il ponte del Riglione, dove è stato 

realizzato il ponte ciclopedonale, quindi credo 

che quello che è qui scritto non fa altro che 

rafforzare quello che stiamo realizzando. Non 

è che c’è qualcosa che deve essere stimolato. 

Peccato, ed ora mi direte che ancora una volta 

si fa polemica, che per esempio dalla ciclovia 

tirrenica sono stati tolti diversi milioni di fon-

di che erano stati attribuiti da parte del PNRR. 

Questo purtroppo non è sicuramente respon-

sabilità nostra. Chiudo dicendo che questa 

legge è talmente ideologica che il sindaco di 

Pisa, ha detto “meno male che sta arrivando”. 

L’assessore di Lucca ha detto “è uno strumen-

to…” (Intervento fuori microfono)… Ho capi-

to, rispetto a quello che ho ascoltato potrò di-

re…  (Intervento fuori microfono)… Io ri-

spondo in un minuto a quello che ha detto il 

collega Diego Petrucci. Questa è una legge 

che non vuole arrestare il turismo, lo vuole 

governare meglio e vuole rendere il turismo 

una pratica che faccia godere ed apprezzare di 

più le nostre città e i nostri luoghi. In maniera 

tale che le persone quando vanno via e quan-

do faranno il passa parola che è uno comun-

que dei migliori diffusori della promozione e 

della pubblicità non possano dire “lì non ci 

torno perché non ci si muoveva nemmeno e 

non era possibile muoversi” ma diranno che 

vogliono tornare ed inviteranno amici e paren-

ti a fare altrettanto.  

 

PRESIDENTE: Grazie. Ringrazio il presi-

dente Ceccarelli. Mettiamo in votazione. Di-

chiarazione di voto la parola al collega Pe-

trucci, prego.  

 

PETRUCCI: Per rispondere a Ceccarelli. 

Ognuno di noi per onestà intellettuale non può 

riconoscerti l’impegno quando eri assessore 

degli interventi che hai fatto in questo senso. 

Ma proprio riconoscendoti quell’impegno e 

per avere in Toscana per primo visto quella 

direzione, ti dico, Vincenzo, che quelle cose 

in quella legge non ci sono. Che c’è bisogno 

dell’intervento di Stella e quindi ritorno ad-

dietro, proprio perché tu per primo, 10 anni 

fa, se non 10 – 8 anni fa, avevi in un perso 

senso tracciato una rotta, quella rotta sarebbe 
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stato naturale e coerente che avesse avuto il 

suo punto di arrivo dentro questa legge, visto 

che si parla di legge sul turismo. Altrimenti si 

sarebbe dovuto definirla legge contro gli affit-

ti brevi e allora si faceva un’altra cosa. Ma se 

è legge sul turismo non poteva non mettere 

dentro quella legge ciò che è nell’atto di Stella 

per cui c’è bisogno di quell’atto per metterce-

le e non potevano tenere conto del percorso 

tracciato dall’assessore Ceccarelli su queste 

vicende. Anche perché il turismo lento, il ci-

cloturismo, io non voglio mancare di rispetto 

ad altre regioni, ma se c’è una regione dove 

ha senso potenziarlo, valorizzarlo, investirci, 

se c’è una regione che può sventolare la ban-

diera del cicloturismo e del turismo lento è la 

Toscana. Per quello che rappresenta la Tosca-

na, per la capacità di attrattività della Tosca-

na, per gli scenari della Toscana. Perché in al-

tre regioni è più complicato pensare di fare il 

turismo in bicicletta o e-bike. Non voglio fare 

esempi per non rischiare di essere sgradevole 

nei confronti di qualcuno, ma la Toscana è la 

patrima del turismo lento e del cicloturismo e 

non solo. La Toscana da questo punto di vista, 

in Italia abbiamo una cultura del cicloturismo 

assolutamente inferiore rispetto a quella che 

c’è nel resto di Europa. Ma potrebbe vincere 

la sfida con tantissimi altri luoghi di Europa, 

attraendo turisti, penso all’Olanda, penso alla 

Francia, penso alla Germania dove è molto 

più diffusa la cultura del cicloturismo, essere 

da questo punto di vista veramente capoluogo 

a livello europeo. Quindi grazie a Marco Stel-

la per questo atto, mi fa piacere che il gruppo 

del PD, su suggerimento del capogruppo ac-

colga, perché non cera la volontà di accoglier-

lo inizialmente, questo tipo di intervento, per-

ché va a migliorare la legge stessa, l’unica co-

sa fatemelo dire e poi non vi arrabbiate, mi 

dispiace che quando l’avete scritta questa leg-

ge, queste cose non le abbiate messe dentro, 

perché era naturale che ci venissero messe 

dentro.  

 

PRESIDENTE: Grazie. La parola al presi-

dente Ceccarelli.  

 

CECCARELLI: Sì, per dichiarazione di 

voto. Articolo 4 della legge turismo sostenibi-

le, comma 3 “la Regione in attuazione del 

comma 2 valorizza l’offerta turistica di tipo 

rurale nelle aree interne dei borghi, consente 

al turista di istaurare un legale di qualità con 

l’ambiente naturale in favore del benessere 

fisico ed emotivo”. Comma 4, grazie alla col-

lega Spadi perché è un suo emendamento “la 

Regione promuove il ciclo turismo con 

l’obiettivo di sviluppare un’offerta turistica 

integrata e sostenibile di incentivo a tal fine 

della creazione di una rete di strutture e servi-

zi per garantire un’esperienza di qualità asso-

ciata a tale tipologia di turismo, incentrata 

sulla valorizzazione del territorio e delle risor-

se locali”. Questa è la legge.  

 

PRESIDENTE: Chiudiamo. Per dichiara-

zione di voto, presidente Stella.  

 

STELLA: Grazie, Presidente. Io non vo-

glio rubare tempo all’aula ma mi sento di di-

fendere quello che diceva il collega Petrucci e 

anche la valorizzazione del lavoro che lei ha 

fatto in questi anni. Quello che noi poniamo, e 

ringrazio la collega Spadi perché ha colto an-

che all’interno della legge un elemento di va-

lorizzazione di mobilità sostenibile e di turi-

smo sostenibile, ma quello che noi diciamo è 

che c’è una narrazione all’interno della legge, 

poi ci sono anche delle cose che io e il collega 

Petrucci abbiamo sottolineato all’interno di 

questo ordine del giorno, pensiamo per esem-

pio all’App. Gli strumenti oggi disponibili, 

l’implementazione della creazione delle reti, 

quindi io credo che le due cose possano stare 

insieme e penso abbia fatto bene e ringrazio il 

collega Petrucci a sottolineare l’elemento ca-

ratterizzante e innovativo che sta all’interno 

dell’ordine del giorno e naturalmente ringra-

zio anche il Gruppo Partito Democratico che 

voterà questo e anche altri ordini del giorno 

proposti dalle opposizioni.  

 

PRESIDENTE: Grazie mille. Mettiamo in 

votazione. Mettiamo in votazione il 1216 così 

come emendato, vi è stato consegnato? Bene. 
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Allora mettiamo in votazione l’ordine del 

giorno 1216 così come emendati. Sono ritirati 

gli ordini del giorno dal 1217 al 1226. Chiu-

diamo la votazione. 30 favorevoli, 0 contrari, 

0 astenuti.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno 1227, la 

parola al presidente Stella.  

 

STELLA: Grazie, Presidente. Questo ordi-

ne del giorno nasce da una riflessione che in 

commissione abbiamo fatto, anzi devo dire 

stimolato dalla presidente Meini, perché è del 

tutto – per quanto ci riguarda, nonostante 

l’intervento dell’assessore Marras – evidente 

che all’interno della promozione turistica to-

scana vi siano alcune distorsioni che noi cer-

cheremo di rimettere in ordine che sono da un 

lato: “Fondazione Sistema Toscana” e 

dall’altro “Toscana Promozione Turistica”. 

L’ordine del giorno pone accento su queste 

due realtà auto, consapevoli, come ci ha detto 

l’assessore Marras, che Toscana Promozione 

Turistica è un’agenzia regionale, istituita con 

legge regionale, Fondazione Sistema Toscana 

è una fondazione di diritto privato, senza sco-

po di lucro, costituita nel 2004 dalla Regione 

Toscana e da Banca Monte dei Paschi di Sie-

na, per la realizzazione e la gestione del porta-

le internet della Toscana e per promuovere il 

territorio regionale e la sua identità con stru-

menti di comunicazione integrale, digitale in-

tegrale, web, produzione e tutto via. Mentre 

Toscana Promozione ha il compito di lavorare 

al fianco dei territori per la costruzione e la 

promozione delle destinazioni del prodotto tu-

ristico territoriale, che compongono l’offerta 

regionale, attraverso la partecipazione ai prin-

cipali eventi fieristici, e via via. Allora noi 

pensiamo che queste due, da un lato la Tosca-

na Promozioni, quindi l’agenzia regionale, 

dall’altro Fondazione Sistema Toscana, quin-

di alla fondazione di diritto privato, possano 

stare insieme e lo diciamo perché è l’articolo 

18 che ci fa capire che i due soggetti sui quali 

la Regione Toscana vuole puntare e che sta 

puntando nel corso degli anni, un po’ di con-

fusione la genera. L’articolo 18 “Promozione 

turistica regionale” prevede al comma 2 “La 

Giunta regionale esercita le attività di promo-

zione turistica attraverso Toscana Promozione 

Turistica. Certo è, la collega Meini l’ha sotto-

lineato anche in commissione durante la vota-

zione dell’articolato, che il comma 4 “La 

Giunta regionale esercita le attività di promo-

zione turistica digitale marketing turistico di-

gitale avvalendosi di Fondazione Sistema To-

scana”. Allora noi pensiamo, visti i bilanci, 

viste le strutture di entrambe, vista la qualità 

del personale e la professionalità del persona-

le che abbiamo sia in Fondazione Sistema to-

scana che in Toscana Promozione Turistica, al 

quale va il nostro ringraziamento per il lavoro 

quotidiano che stanno facendo per la Toscana 

e per la promozione della Toscana, si possa 

anche iniziare a ragionare di avere un sogget-

to unico che da un lato, per quanto riguarda la 

partecipazione alle fiere e tutto quello che è 

previsto dentro la legge costitutiva di Toscana 

Promozioni e dall’altro Fondazione Sistema 

Toscana, perché diciamo è tutta la parte, so-

prattutto è prevalentemente la parte di marke-

ting integrale, digitale che poi da un lato è 

marketing digitale, dall’altro invece è marke-

ting normale. Allora perché non farle stare in-

sieme? Perché non trovare un soggetto unico 

attuatore delle politiche di promozione della 

Regione Toscana, ma perché non trovare un 

soggetto unito che affianchi i Comuni nelle 

politiche di promozione, ma perché non trova-

re un soggetto unico che partecipa alle fiere e 

che alle fiere fa anche promozione digitale, 

ma perché non trovare un soggetto unico che 

insieme ai comuni fa promozione digitale il 

che significherebbe razionalizzare, ottimizza-

re, sfruttare al meglio le competenze profes-

sionali, dare un elemento di chiarezza e di li-

nearità anche alla promozione turistica tosca-

na che ed un elemento essenziale e fondamen-

tale. Questo ordine del giorno quindi vuole 

porre l’accento proprio su questa questione, 

perché anche come ricordava l’assessore Mar-

ras nel suo intervento, onestamente un po’ di 

confusione la genera. La genera in noi non in 
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lei, non mi fraintenda assessore. Quindi invi-

tiamo i colleghi dell’aula a prendere in consi-

derazione questo ordine del giorno, “Tutto ciò 

premesso e considerato, impegna il Presidente 

ad accorpare Toscana Promozione Turistica e 

Fondazione Sistema Toscana in modo da 

creare un unico soggetto in grado di valoriz-

zare e promuovere la Toscana”. Grazie.  

 
Presidenza del Vicepresidente Marco Casucci.  

 

PRESIDENTE: Grazie, presidente Stella. 

La parola alla presidente Elena Meini.  

 

MEINI: Grazie, Presidente. Non avevo let-

to prima l’ordine del giorno del collega Stella, 

quindi chiedo se fosse possibile accorpare, 

non so, chiedo agli uffici e al Presidente, la 

discussione con il mio ordine del giorno che è 

il 1277, che ha praticamente una diversa im-

pegnativa ma lo stesso oggetto di discussione. 

Quindi se è possibile poi lo illustro, altrimen-

ti…  

 

PRESIDENTE: Verifichiamo subito presi-

dente Meini. La parola a lei per l’illustrazione 

del suo ordine del giorno.  

 

MEINI: Grazie, Presidente. È un tema che 

ho illustrato, forse ho annoiato qualche colle-

ga, sia più volte in commissione, ne ho parla-

to più volte anche con l’assessore Marras, 

prima nella risposta dell’assessore ha spiegato 

le differenze tra Toscana Promozione Turisti-

ca e Fondazione Sistema Toscana, dicendo 

“Andatevi a leggere le leggi che le hanno co-

stituite”. Io le ho lette, le ho analizzate, io ho 

letto anche il parere dell’Ufficio legislativo 

che dentro questa legge ci diceva “specificate 

bene le competenze di uno piuttosto che 

dell’altro all’interno della legge”, proprio per-

ché le ho lette, proprio perché ho approfondi-

to questo tema, quindi del lavoro svolto da 

Toscana Promozione Turistica e svolto da 

Fondazione Sistema Toscana e ricordo anche 

in commissione, per esempio Ente Terre 

quando io gli feci la domanda precisa che uti-

lizzata tutti e due i soggetti, mi disse: delle 

volte anche noi abbiamo delle difficoltà nel 

capire a chi dei due soggetti rivolgerci, io non 

chiedo, però, nell’impegnativa pur avendo 

una glia visione, che la direzione sia quella 

assoluta di fondere Toscana Promozione e 

Fondazione Sistema Toscana, però chiedo che 

vi sia un coinvolgimento di alcune realtà co-

me le università della nostra regione o IRPET, 

questo poi lo valuterà chi di competenza, vi 

sia uno studio valutato agli effetti che potreb-

bero essere prodotti nel caso in cui vi sia una 

scelta politica di un unico soggetto e di rela-

zionare poi al Consiglio regionale quali effetti 

arriverebbero nel caso in cui ci fosse una fu-

sione. Capisco che la discussione sia un po’ 

delicata, complessa, però questo è 

l’andamento che abbiamo sempre utilizzato 

sia sul sistema fieristico sia su Fidi Toscana e 

poi, purtroppo o per fortuna dipende dai punti 

di vista, siamo andati in quella direzione, 

quindi il sistema fieristico, c’è una valutazio-

ne oggi da parte della Giunta di un unico sog-

getto. Quindi sinceramente ritengo che uno 

studio che poi può anche non avere, produrre 

nessun tipo di effetti, però per valutare quali e 

come potessero essere le direzioni, secondo 

me sarebbe un atto da valutare grazie.  

 

PRESIDENTE: Grazie presidente Meini 

per l’illustrazione dell’ordine del giorno. Ci 

sono altre richieste di intervento relative ai 

due ordini del giorno la cui discussione si 

svolge congiuntamente? Non vedo altre ri-

chieste di intervento. Dichiarazioni di voto? 

Non vedo dichiarazioni di voto. Quindi pro-

cediamo alla votazione dell’ordine del giorno 

1227 firmatario Marco Stella. Può aprire lo 

schermo e si procede al voto. Dichiaro con-

clusa la votazione. Favorevole 8, contrari 19, 

astenuti 0.  

 

- Il Consiglio non approva -  

 

PRESIDENTE: A questo punto si passa al-

la votazione dell’ordine del giorno 1277, fir-

matari Landi, Meini, Baldini. Dichiaro aperta 

la votazione che avverrà con modalità di voto 

elettronico. Grazie per avere ampliato la 
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schermo. Dichiaro conclusa la votazione. Fa-

vorevoli 8 più il voto di Petrucci 9, contrari 

18, astenuti 0.  

 

- Il Consiglio non approva -  

 

PRESIDENTE: Passiamo alla discussione 

dell’ordine del giorno n. 1228, Gruppo Forza 

Italia, firmatario il presidente Marco Stella a 

cui lascio la parola per l’illustrazione.  

 

STELLA: Grazie, Presidente. Con questo 

ordine del giorno vogliamo porre l’accento su 

quello che è l’albergo diffuso che è una delle 

cose che meno conoscevo ma devo ringraziare 

il consigliere Niccolai, che non vedo in aula, 

perché nella discussione che abbiamo fatto in 

commissione mi ha fatto riflettere su alcuni 

aspetti, perché nel leggere l’articolato io ave-

vo la convinzione che l’albergo diffuso non 

potesse stare in alcuni luoghi, prevalentemen-

te nelle aree montane e mi ero permesso di 

sottoporre all’attenzione dei colleghi in com-

missione ed anche all’attenzione degli uffici, 

un emendamento, ricorderà bene la collega 

Meini che riguardava proprio gli alberghi dif-

fusi e chiedeva di inserire, di poter fare gli al-

berghi diffusi anche nelle comunità montane 

o nelle aree montane. Poi naturalmente an-

dando a rileggere, il collega mi disse: “no, 

non è così, lo potete fare anche nelle aree 

montane”.  Effettivamente e facendo un ra-

gionamento con tutta la struttura che mi dà 

una mano, io ringrazio ovviamente il questo 

gli uffici che seguono il Gruppo Forza Italia, 

sono stati straordinari nella compilazione de-

gli ordini del giorno, nella stesura degli atti, 

perché il comma 2 “Gli alberghi diffusi in 

conformità agli strumenti urbanistici comuna-

li sono localizzati nei centri storici e aree as-

similate riconosciute dagli strumenti urbani-

stici nei borghi e nei nuclei insediativi in am-

bito costiero, caratterizzati da pregio ambien-

tale, vitalità e vivibilità dei luoghi, aventi po-

polazione uguale o inferiore a 3.000 abitanti”. 

Quindi ricomprende anche questo. Certo è che 

all’interno della norma si riporta, così come 

previsto, così come è stato scelto dal Gruppo 

Partito Democratico, il fatto che vi occorra, 

rispetto a prima un cambio di destinazione, 

perché non si può più fare nella residenza, ma 

deve per forza avere un cambio di destinazio-

ne, quindi l’esercizio dell’attività di cui al 

presente articolo è consentita esclusivamente 

in alloggi aventi fini urbanistici destinazione 

d’uso turistico ricettiva. Tali alloggi devono 

possedere…” e poi c’è naturalmente il tema 

dei requisiti. Prima non era così. Però l’ordine 

del giorno, avendo fatto, nel breve tempo che 

mi era consentito insieme ai miei uffici uno 

studio, invita a valorizzare queste strutture, 

perché effettivamente sono, perlomeno per 

quanto mi riguarda, ma magari non ne avevo 

mai colpo il significato e la possibilità, delle 

strutture che valorizzano, recuperano alcuni 

piccoli borghi. Addirittura, ed è l’invito che 

facciamo al Consiglio regionale, andando un 

po’ a vedere, abbiamo fatto uno studio, ci so-

no fra i modelli di ospitalità riconosciuti 

nell’albergo diffuso, cosa che io non conosce-

vo, il Paese Albergo, cioè un intero Paese di 

piccole dimensioni che sceglie una vocazione 

che è quella dell’albergo diffuso. Oggi però il 

tema naturalmente della trasformazione, il 

cambio di destinazione urbanistica è un tema 

da non sottovalutare, poi naturalmente la leg-

ge riduce anche alcune misure, credo anche in 

maniera molto corretta, 200 metri per la re-

ception, rimangono i 500 metri per quanto ri-

guarda le attività di somministrazione legate 

all’albergo, però davvero, il collega Niccolai 

non c’è però il tema di questo ordine del gior-

no era veramente, a me comunque ha fatto 

scoprire una possibilità della quale non ero a 

conoscenza, soprattutto nella dimensione inte-

ra di un paese, cioè quello appunto del Paese 

Albergo. Io non so se ci sono delle esperienze 

in Toscana che vanno in quella dimensione di 

piccoli paesi, però credo che sia un elemento 

da valorizzare soprattutto nelle aree montane, 

dove si fa un po’ più fatica a rimanere resi-

denti, e mettendo insieme, naturalmente il 

combinato disposto di tutte le azioni che noi 

abbiamo cercato di mettere in campo attraver-

so gli ordini del giorno, penso alla mobilità 

sostenibile, attraverso le ciclovie, potrebbe es-
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sere un elemento di sviluppo anche per i co-

siddetti alberghi diffusi. Quindi l’invito al 

Consiglio regionale è quello di valorizzare il 

ruolo degli alberghi diffusi anche nella Re-

gione Toscana.  

 

PRESIDENTE: Grazie, presidente Stella. 

La parola al consigliere Diego Petrucci.  

 

PETRUCCI: Quello dell’albergo diffuso è 

un modo moderno di fare turismo, è un modo 

moderno di provare a far sopravvivere dei 

borghi dove gli alberghi magari non ci sono 

più, non ci sono mai stati e non ci saranno 

mai, dove però ci sono tante case che non 

vengono più utilizzate, abbandonate, dove 

magari c’è una piccola pensioncina e intorno 

a quella piccola pensioncina può nascere il 

concetto di albergo diffuso. Il concetto di al-

bergo diffuso, però, caro Marco Stella, se 

questa legge dovesse valere per tutta la To-

scana e non soltanto per alcune città, perché 

una legge di solito ha una validità generale, il 

concetto stesso dell’albergo diffuso sarebbe 

vietato da questa legge, perché il concetto di 

albergo diffuso si fonda sulla possibilità di da-

re in affitto breve, come se fossero pertinenze 

di un albergo, appartamenti di proprietà priva-

ta, non destinati all’albergo. Quindi l’albergo 

diffuso è l’esaltazione di quello che il capo 

terzo di questa legge vuole vietare, perché si-

gnifica mettere in filiera la possibilità che ci 

possa essere una rete di locazioni brevi, di af-

fitti brevi, tanto da poter essere alla stregua di 

un vero e proprio complesso alberghiero. È un 

modo intelligente di fare turismo, specialmen-

te nei piccoli borghi, specialmente nei villag-

gi. Io penso alla montagna pistoiese, la cono-

sce bene la collega Bertolini la situazione per-

ché anche lei come me è originaria di quei po-

sti, anzi non solo di quei posti, proprio dello 

stesso luogo. Ci sono tantissimi paesi che or-

mai sono quasi disabitati e che se si riuscisse 

invece a mettere in campo una politica vera di 

valorizzazione dell’albergo diffuso potrebbe-

ro, quei paesi e quei borghi… la collega Bar-

tolini, per chi non vede da casa mi fa “così”. 

Ha ragione, perché significa metterci dei sol-

di, significa valorizzare quel tipo di turismo 

investendoci, favorendo i proprietari di casa 

che vogliono creare un approccio di albergo 

diffuso, salvo che questa legge, se fosse ap-

plicata a tutti li vieterebbe lo stesso, quindi 

non solo non ci si potrebbero mettere soldi, 

ma se uno ce li volesse mettere di tasca sua 

sarebbe vietato. Allora questa legge è con-

traddittoria perché veramente va a negare se 

stessa nel momento in cui prevede questa cosa 

qui. L’albergo diffuso che è un modo intelli-

gente di fare rinascere i nostri paesi abbando-

nati e di fare un turismo diverso, è 

l’esaltazione e la messa a terra di ciò che que-

sta legge invece vuole vietare che è la loca-

zione breve a fini turistici, perché evidente-

mente l’albergo diffuso – e guardo Ceccarelli 

che interverrà dopo – si fonda sul mettere in 

rete locazioni brevi di appartamenti di pro-

prietà privata, non destinati a funzione alber-

ghiera ma che vanno di fatto a fungere per 

quello.  

 

PRESIDENTE: Grazie, consigliere Petruc-

ci. La parola al presidente Ceccarelli.  

 

CECCARELLI: Io faccio una proposta al 

collega Stella. Fare la stessa operazione che è 

stata fatta prima perché leggendo questi ordini 

del giorno dove si raccolgono quelle che pos-

sono essere delle raccomandazioni, ma di una 

grande genericità, della serie credo che rivol-

gerle alla Giunta può non far male, ma non 

credo che ci siano grossi stimoli puntuali, pe-

rò noi potremmo fare la stessa operazione vi-

sto che sono tutti uguali. In uno si dice di va-

lorizzare gli alberghi diffusi, in uno le case 

vacanza, in uno gli ostelli, in uno rifugi, quin-

di potrebbero essere fatti con lo stesso testo 

un elenco di tutto quello che c’è e se così è 

noi siamo disponibili ad approvarlo, se invece 

si deve andare avanti uno per uno allora credo 

che avrebbe un altro sapore ma il collega Stel-

la ha detto, iniziando, che siamo qui per per-

dere tempo ma per vedere di fare cose utili. 

Diciamo che questa, riteniamo, di una utilità 

relativa ma comunque meglio di niente.  

 



Regione Toscana Atti Consiliari  

XI LEGISLATURA - RESOCONTI INTEGRALI - SEDUTA N. 201/P DEL 20 DICEMBRE 2024 

 

 

- 42 - 

 

PRESIDENTE: Per ordine dei lavori, pre-

sidente Stella.  

 

STELLA: Grazie, Presidente. Noi pensia-

mo che non vogliamo né fermare né bloccare 

né rallentare, prendo lo spunto del presidente 

Ceccarelli e do la disponibilità se fosse possi-

bile, se il Gruppo Partito Democratico lo ac-

cetta, a fare alcuni accorpamenti, perché og-

gettivamente, non per aree omogenee, usando 

un elemento distintivo del Testo Unico del 

Turismo che andremo ad approvare, ma sicu-

ramente diciamo per pezzi di ragionamento 

turistico. Quindi sicuramente anche se con ca-

ratterizzazioni diverse, però mi sento di dire 

che gli alberghi diffusi, i residence e le resi-

denze d’epoca potrebbero essere raggruppate 

in un unico ordine del giorno con una sottoli-

neatura rispetto… i residence va bene, sono 

un elemento di passione giovanile di tutti noi, 

tutti siamo stati, le residenze d’epoca invece 

sono un elemento di promozione turistico ed 

anche un elemento industriale. Penso alla ri-

qualificazione che è stata fatta in tante ville a 

giro per la Toscana. Non voglio essere più 

esperto del Presidente Giani, ci avrebbe rac-

contato come su alcune ville medicee sono 

nate delle bellissime residenze d’epoca, penso 

a Fosdinovo, e guardo il presidente della Pri-

ma commissione, ma insomma penso anche al 

Palazzo Tornabuoni a Firenze, quindi se il 

Gruppo Partito Democratico è d’accordo io su 

questi tre settori sono favorevole 

all’accorpamento, anche per non dare 

l’impressione che si voglia allungare… se me 

li fate guardare. Ora mi ha colto un po’ alla 

sprovvista, o facciamo una pausa o mandiamo 

avanti degli ordini del giorno di altri colleghi, 

perché sennò io non ho il tempo, onestamente, 

di farlo. Su questi tre mi sento di dire che ac-

colgo la proposta e quindi riformulo un testo 

che comprende alberghi diffusi, residence e 

residente d’epoca, avendo tutti lo stesso invi-

to, se al collega Ceccarelli va bene.  

 

PRESIDENTE: Mi può dare per cortesia il 

numero degli ordini del giorno? Le do la pa-

rola presidente Ceccarelli.  

 

CECCARELLI: …i bivacchi fissi, rifugi 

alpini, rifugi escursionistici, gli ostelli, con lo 

stesso testo e poi il ruolo delle case per ferie.  

 

PRESIDENTE: Io direi di fare una brevis-

sima pausa di cinque minuti. Sì però è anche 

difficile individuare poi il numero. Io direi di 

sospendere cinque minuti. Per cortesia se mi 

potete dare un ordine del giorno… (Intervento 

fuori microfono)… Passare al successivo non 

è presente Landi. Chiedo all’aula di essere 

collaborativa. Siamo in attesa degli uffici per 

avere la possibilità di discussione di un ordine 

del giorno. Presidente Stella, prossimo non 

accorpato è sempre il suo… (Intervento fuori 

microfono)… Presidente Ceccarelli, il presi-

dente Stella è d’accordo ad accorpare però 

chiede del tempo… (Intervento fuori microfo-

no)… Ma il prossimo ordine del giorno è 

sempre di Stella, quello che non è da accorpa-

re. Abbiamo una questione da risolvere. Al-

trimenti si fa a cambiare l’ordine progressivo. 

Diventa un problema per gli uffici. Allora re-

stiamo in attesa che possano essere accorpati 

gli ordini del giorno accorpabili.  

 
Presidenza del Vicepresidente Stefano Scaramelli  

 

PRESIDENTE: Allora, per cercare di 

muovere un po’ l’attività. Siamo sempre al 

1228. Facciamo una cosa, votiamone uno, gli 

altri due vengono ritirati e si integrano. Si vo-

ta il 1228 ed il 1229 e 1230 si ritirano. Met-

tiamo in votazione?... (Intervento fuori micro-

fono)… Perfetto. Siamo al 1228.  Considero 

conclusa la discussione del 1228? Ci sono in-

terventi? No. Mettiamo in votazione il 1228. 

Se non si vota abbiamo comunque perso il 

tempo, perché ora siamo in 14. Fiammetta 

prendo il voto, se chiudo non c’è il numero. 

Va bene. Per me possiamo chiudere la vota-

zione. Chiudiamo la votazione. Abbiamo 15 

voti a favore, più Benucci e Capirossi 17. Non 

si raggiunge il numero legale. Quindi sospen-

do dalle 18:21 alle 18:25. Riprenderemo alle 

18:25, rimetteremo in votazione il 1228, dan-
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do il tempo ai colleghi, ovviamente di rientra-

re perché devo constatare il numero legale.  

 

La seduta è sospesa alle ore 18:21. 

La seduta riprende alle ore 18:26 

 
Presidenza del Presidente Antonio Mazzero 

 

PRESIDENTE: Riprendiamo i lavori. Ri-

mettiamo in votazione l'ordine del giorno n. 

1228.  

Aperta la votazione. “Valorizzare il ruolo 

degli alberghi diffusi nel panorama dell'offer-

ta turistica regionale”.  

Chiudiamo la votazione. 

21 favorevoli, 0 contrari, 2 astenuti.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Sono ritirati gli ordini del 

giorno n. 1229 e n. 1230.  

 

PRESIDENTE: Passiamo all'ordine del 

giorno n. 1231 in merito alla necessità di va-

lorizzare il ruolo delle case e appartamenti per 

vacanze nel panorama dell'offerta turistica re-

gionale. Presidente Stella, prego…. (interven-

to fuori microfono)… Sempre 1231 da illu-

strare, se è interessato. Prego.  

 

STELLA: Grazie, Presidente. Allora, con 

l'ordine del giorno n. 1231 l'oggetto è in meri-

to alla necessità di valorizzare il ruolo delle 

case e appartamenti per vacanze nel panorama 

dell'offerta turistica regionale.  

Conosciamo benissimo l'articolo 44 del 

Testo Unico sul turismo, sul quale abbiamo 

aperto il ragionamento e poi andremo a votare 

per articoli, che prevede case e appartamenti 

per vacanze. Sono case e appartamenti per va-

canze le unità immobiliari composte da uno o 

più locali, arredate e dotate di servizi igienici 

e di cucina autonoma, gestite unitariamente in 

forma imprenditoriale. 

Quindi la distinzione che noi abbiamo 

sempre elaborato, caro Petrucci, sulla quale il 

ragionamento si è sempre aperto, soprattutto 

per quanto riguarda le locazioni breve tra atti-

vità professionale e non professionale, così 

come è previsto dalla legge nazionale, quattro 

appartamenti, sotto i quattro appartamenti non 

professionale, sopra i quattro appartamenti at-

tività professionale… in questo caso invece, 

nel caso delle case vacanze o appartamenti 

per vacanze, si parla sempre di attività profes-

sionali, imprenditoriali, e collocate in un edi-

ficio o al più in un unico complesso immobi-

liare per fornire alloggio ad un unico equi-

paggio di turisti per singola casa o apparta-

mento. Nella gestione delle case e apparta-

menti per vacanze sono forniti servizi essen-

ziali per il soggiorno degli ospiti, come defi-

nito dal Regolamento. La gestione di case e 

appartamenti per vacanze non comprende la 

somministrazione di alimenti e bevande, così 

come è previsto anche per quanto riguarda le 

locazioni breve.  

Naturalmente, in quello che sottoponiamo 

noi, nell'ordine del giorno, riconoscendo l'im-

portanza delle case e degli appartamenti per 

vacanze, invita il Consiglio Regionale, ma 

soprattutto la Giunta, a valorizzare il ruolo 

delle case e appartamenti per vacanze nel pa-

norama complessivo dell'offerta turistica re-

gionale. Grazie. 

 

PRESIDENTE: Grazie. Ci sono altri inter-

venti? No.  

Mettiamo in votazione l’ordine del giorno 

n. 1231. Apriamo la votazione. Chiudiamo la 

votazione. Con il voto contrario della collega 

Fratoni, 4 favorevoli, 23 contrari, 1 astenuto.  

 

- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: Passiamo all'ordine del 

giorno n. 1232 “Valorizzare il ruolo degli af-

fittacamere nel panorama dell'offerta turistica 

regionale”.  

 

STELLA: Grazie, Presidente. Siamo passa-

ti dalle case e appartamenti per vacanze agli 

affittacamere, consapevoli che nella comples-

sità del Testo Unico sul turismo c'è una disci-

plina variegata, composta da molti, molti, 
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molti fattori, tutti estremamente importanti, 

che nella loro accezione più positiva e nella 

loro complessità formano l'offerta turistica re-

gionale. 

Prima abbiamo parlato del 44, quindi 

dell'articolato 44 per quanto riguarda le case e 

appartamenti per vacanze; ora andiamo ad af-

frontare un altro tema estremamente impor-

tante, soprattutto nella nostra Regione: in par-

ticolare, si parla degli affittacamere. Allora, 

possiamo dire che è l'esordio l'affittacamere di 

quello che oggi è il fenomeno sul quale ci 

siamo concentrati un po' di più nella nostra 

discussione.  

Ciò non esula che le locazioni brevi nasco-

no dagli affittacamere. Chi, come il sottoscrit-

to per esempio, viene da un quartiere popolo-

so alla periferia del centro di questa città, nel 

nord della città, ricorda benissimo, quando 

ero un bambino, che in uno stabilimento mol-

to ampio, come quello dove io abitavo, c'era 

una signora che era il precursore di quello che 

oggi si definirebbe il mondo degli Airbnb o il 

mondo della recettività per quanto riguarda 

gli studenti perché nel proprio appartamento 

ricavava una porzione del proprio apparta-

mento per fare quello che oggi noi abbiamo 

normato e che sicuramente 40 anni fa non era 

normato, che sono gli affittacamere. Prevalen-

temente lei gestiva quell'appartamento per gli 

studenti, sicuramente non lo faceva in forma 

imprenditoriale.  

Oggi noi diamo una disciplina completa-

mente diversa agli affittacamere con l'articolo 

42 predisponendo che sono affittacamere le 

strutture ricettive gestite in forma imprendito-

riale, quindi anche in questo caso come nel 

caso delle case e degli appartamenti per va-

canze non si fa una distinzione fra imprendi-

toriale e non imprenditoriale ma diamo un'in-

dicazione precisa, composte da non più di 6 

camere per i clienti con una capacità ricettiva 

non superiore a 12 posti letto, ubicati natu-

ralmente nella stessa unità immobiliare nelle 

quali sono forniti alloggi e servizi essenziali 

come definiti dal Regolamento.  

Con l'ordine del giorno che proponiamo in 

approvazione al Consiglio Regionale chie-

diamo, consapevoli di quanto siano importanti 

gli affittacamere, al Consiglio Regionale e al-

la Giunta di valorizzare il ruolo degli affitta-

camere.  

 

PRESIDENTE: Grazie, ringrazio il presi-

dente Stella.  

Mettiamo in votazione l'ordine del giorno 

n. 1232.  

Chiudiamo la votazione.  

Con 3 favorevoli, 21 contrari, 0 astenuti… 

(intervento fuori microfono)… Voto favore-

vole di Stella e voto contrario di Sguanci, 

quindi 4 favorevoli, 22 contrari, 0 astenuti.  

 

- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno n. 1233. 

Presidente Stella, prego. 

 

STELLA: Grazie, Presidente. Con questo 

ordine del giorno, sul quale abbiamo lavorato 

anche con il Gruppo Lega e con il Gruppo 

Fratelli d'Italia, abbiamo posto l'accento su 

una delle questioni che riguarda l'accoglienza 

turistica: i campeggi.  

Abbiamo consapevolezza di quanto il turi-

smo all'aria aperta sia estremamente impor-

tante, sappiamo benissimo che gli strumenti 

urbanistici sono anche un elemento che ri-

guarda i campeggi, non riguarda soltanto il 

Testo Unico sul turismo, e nello studio che 

abbiamo fatto con i colleghi Petrucci e Meini 

per approcciare quest'ordine del giorno ab-

biamo paragonato l'offerta turistica all'aria 

aperta della Regione Toscana con quella che è 

l'offerta turistica della Regione estremamente 

con la legislazione più avanzata per quanto 

riguarda l'Italia, che è la Regione Veneto.  

Naturalmente la differenza di colore politi-

co si vede perché la Regione Veneto ha una 

legislazione per quanto riguarda il turismo ri-

cettivo all'aria aperta estremamente spinta, in-

novativa che porta un turismo in Veneto che è 

quasi due volte il turismo che arriva in Tosca-

na: la Toscana fa all’incirca 40, 42, 43, 39 mi-

lioni di turisti e la Regione Veneto ne fa 65. 

Tutti pensano che Venezia sia o faccia la dif-
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ferenza sul numero di turisti. Non è assoluta-

mente vero. È il Lago di Garda che fa la diffe-

renza per quanto riguarda il numero dei turi-

sti. Naturalmente lì ci sono le attrazioni che 

sono i parchi, ma perché intorno al Lago di 

Garda si è formata una ricettività all'aria aper-

ta fatta da campeggi straordinaria, che non ha 

eguali in Italia.  

Il termine di paragone sul quale mi piace-

rebbe che si confrontasse la legge sul turismo 

ma soprattutto la legge urbanistica toscana è 

proprio il punto di riferimento del Veneto. Il 

Veneto è estremamente innovativo da quel 

punto di vista, è una cosa straordinaria. Noi 

abbiamo fatto uno studio, naturalmente ci 

siamo impegnati con i colleghi delle opposi-

zioni a portare una proposta di emendamento 

anche per quanto riguarda la legge urbanisti-

ca, perché quel punto di riferimento che ha 

creato ricchezza, turismo, ricettività innovati-

va sul Lago di Garda ci piacerebbe che ci fos-

se anche in Toscana. Ecco perché con questo 

ordine del giorno chiediamo ai colleghi di 

maggioranza e all'Aula di esprimersi con un 

voto positivo, favorevole, rispetto a quello 

che abbiamo detto, cioè a un'implementazio-

ne, a una visione innovativa e a dare una leg-

ge che possa portare più turisti rispetto a quel-

la che c'è oggi per quanto riguarda i campeg-

gi. 

 

PRESIDENTE: Ringrazio il presidente 

Stella. La parola alla presidente Meini.  

 

MEINI: Sì, grazie Presidente. Sia questo 

ordine del giorno che quello successivo - que-

sto riguarda i campeggi, quello dopo riguarda 

i villaggi turistici - hanno entrambi una visio-

ne che è un po' quella che diceva prima il col-

lega Stella. Siccome questi sono due atti che 

in parte sento anche miei, ringraziando il pre-

sidente Stella per averli presentati, proprio 

perché… Questo intervento sul campeggio 

come è messo oggi, principalmente nella co-

sta toscana ma anche nelle aree rurali e mon-

tane della nostra Regione, è un'analisi che io 

avevo già fatto.  

Cosa voglio dire? Voglio dire che io ho 

portato la mia esperienza della mia ultima va-

canza dove ho avuto un incidente il mio se-

condo giorno e ho trovato un villaggio cam-

ping che avesse un'accessibilità per disabilità 

molto chiara, che avesse percorsi accessibili 

per disabili molto chiari, che avesse aree ac-

cessibili a famiglie con disabili molto chiare, 

ma soprattutto con tantissimi servizi. 

Il collega Stella diceva prima… ha fatto un 

paragone con il Veneto. Io sono d'accordo, 

l'avrei fatto con la Costa Azzurra senza nulla 

togliere al Veneto, ma lo voglio fare anch'io 

anche basandomi sul Veneto. L’area veneta 

offre dei servizi e non ha niente da invidiare 

alla Toscana, ai nostri mari, alle nostre spiag-

ge, alle nostre bellezze, ma proprio in base 

anche alla legge urbanistica offre dei servizi 

che in Toscana si ritrovano - non voglio of-

fendere alcune aree - in pochissime piccole 

parti, come magari qualcosa a San Vincenzo, 

qualcosa lungo la costa grossetana, ma non 

sono i villaggi turisti e i campeggi, molti dei 

quali sono ad una stella, paragonabili ai servi-

zi family, ai servizi accessibili per disabili, ai 

servizi accessibili agli anziani che possono 

essere paragonati al Veneto o alla Costa Az-

zurra.  

L'ordine del giorno è abbastanza ampio; 

non dico che nella legge regionale doveva es-

serci un incentivo perché non è la competenza 

della legge, però un'analisi su quanto c'è di 

bello in Toscana e quanto invece, a differenza 

di alberghi a cinque stelle, di servizi family 

con SPA, piscine eccetera, non si riesce a of-

frire in termini di campeggi o villaggi, se non 

in pochissimi casi, in Toscana secondo me è 

un tema che dobbiamo porci, è un tema che ha 

un vincolo dal punto di vista urbanistico, ma è 

un tema che ha anche un grosso vincolo dal 

punto di vista burocratico, sulle metrature, sui 

servizi, su come vengono gestite alcune aree, 

sugli spazi, sui vincoli per esempio nell'area 

pisana per quanto riguarda San Rossore, 

quindi quante cose purtroppo non si possono 

realizzare. Noi aspettavamo il Piano integrato 

per il parco, anche quello mai arrivato e non 

sappiamo dove si sia renato. Su tutta la costa 
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pisana quanti vincoli ulteriori hanno i nostri 

campeggi, che sono almeno cinque su quell'a-

rea, nel non poter realizzare opere di miglioria 

esclusivamente per dei vincoli che noi non ri-

teniamo accettabili. Quindi questo ordine del 

giorno va in quella direzione.  

Naturalmente è una valutazione che va fat-

ta né in Consiglio Regionale né all'interno 

della legge, però magari un'analisi complessi-

va sulla legge n. 65, sui vincoli e sulla buro-

crazia in Commissione per dare anche ampio 

respiro a villaggi e campeggi che volessero 

ampliarsi o migliorarsi al loro interno sarebbe 

importante. Grazie. 

 

PRESIDENTE: Grazie.  

Mettiamo in votazione l’ordine del giorno 

n. 1233. Come vota il presidente Sostegni? 

 

SOSTEGNI: Contrario. 

 

PRESIDENTE: Con il voto contrario del 

presidente Sostegni e il voto favorevole del 

vicepresidente Casucci, 6 favorevoli, 21 con-

trari e 0 astenuti. Aggiungiamo anche il voto 

favorevole del portavoce dell’opposizione. 

 

- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: La parola al presidente 

Stella, ordine del giorno n. 1234. 

 

STELLA: Grazie, Presidente. Con questo 

ordine del giorno noi poniamo l'attenzione… 

lo ricordava molto bene la collega Meini pri-

ma e lo voglio dire all’assessore Marras, e mi 

dispiace che non ci sia l'assessore all'Urbani-

stica. Perché? Gli strumenti che lei ha sono 

limitati. Nonostante tutti gli sforzi che possa 

fare su campeggi e su villaggi turistici, lei è in 

grande difficoltà. Può fare una cornice, può 

cercare di mettere tutte le norme che può, ma 

alla fine è la n. 65 che governa tutto il proce-

dimento.  

Nella stesura dell'ordine del giorno con il 

collega Petrucci e con la collega Meini ci 

siamo interrogati, come dicevo prima abbia-

mo fatto le comparazioni. È assolutamente ve-

ro che in Costa Azzurra c'è un elemento di-

stintivo per quanto riguarda i campeggi. Le 

Gole del Verdon, oltre ad essere un panorama 

straordinario, hanno un'accoglienza e una ri-

cettività bellissima, è pieno di campeggi. 

Dormire in quei campeggi, in quelle gole, sul 

lago, è meraviglioso.  

Però, assessore, vede, il collega Petrucci 

che è sempre un pochino più spinto con me, la 

sollecitazione la chiedeva a lei. Non chiedeva 

di valorizzare - poi lo dirà molto meglio di me 

- rispetto ai villaggi turistici e ai campeggi, e 

anche la collega Meini; chiedevano di modifi-

care la n. 65. È una legge che non ha senso da 

quel punto di vista, oltre a non avere senso 

per molti altri aspetti, ma vincola la pianifica-

zione turistica - a me piace chiamarla “piani-

ficazione turistica” - rispetto alla ricettività 

all'aria aperta e non possiamo più permetter-

celo, perché da un lato il Covid ci ha insegna-

to che campeggi e villaggi turistici sono luo-

ghi dove le persone vogliono andare. Non so-

no solo luoghi dove vogliono andare, sono 

luoghi dove le famiglie vogliono vivere una 

vita completamente diversa rispetto all'alber-

go, rispetto alla locazione breve, rispetto 

all'appartamento. Vogliono stare in campeg-

gio, vogliono godere del campeggio, vogliono 

stare insieme alle altre persone. Il campeggio 

è una lunga crociera, per il tempo che uno 

sceglie di stare lì. Fra l'altro, nei campeggi ci 

sono strutture modernissime, dove ci può es-

sere la piazzola per mettere le tende, dove ci 

può essere una casa di legno, dove ci può es-

sere anche altro. E non sono solo luoghi dove 

c'è il lago, dove ci può essere il mare; sono 

luoghi dove i bambini si divertono da morire, 

perché trovano nello stesso luogo tantissime 

cose. 

Io penso che noi dobbiamo, assessore, fare 

una battaglia e se lei la vorrà fare, noi saremo 

al suo fianco, per cambiare la n. 65. Dobbia-

mo farla perché gli strumenti di pianificazione 

che lei ha sono assolutamente inutili, non li 

ha, rispetto a una pianificazione diversa non 

tanto i villaggi turistici, ma per quanto riguar-

da i campeggi.  
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Approfitto della presenza del Presidente 

Giani, che ringrazio, che so essere molto sen-

sibile al tema dei campeggi e dei villaggi turi-

stici, per rivolgere, e non ho dubbi che il voto 

sarà favorevole su quest'ordine del giorno, 

perché conosco la sensibilità del Presidente, 

un appello alla Giunta per modificare nel pez-

zo della n. 65 che inibisce la possibilità di svi-

luppare campeggi e villaggi turistici. Il Presi-

dente gira tantissimo, non solo in Toscana, 

anche in Italia. Sa benissimo che i punti di ri-

ferimento dell'Italia stanno anche nella Re-

gione Veneto, ha una legislazione per quanto 

riguarda i campeggi importantissima.  

L'invito che noi sommessamente ci sen-

tiamo di fare al Consiglio Regionale e alla 

Giunta è: valorizzate i campeggi e i villaggi 

turistici. Sono un elemento dove le persone 

vogliono andare sempre di più, trovano piaz-

zole, casette, il lago, luoghi per la famiglia, 

ristoranti accessibili ed economici. Il villaggio 

turistico e il campeggio sono due elementi 

straordinari di promozione turistica, ma anche 

di grande accoglienza, ma, Presidente e asses-

sore, se non cambiate, non dico “tutta la 65”, 

quel pezzo della 65 che inibisce lo sviluppo 

dei campeggi e dei villaggi turistici, in Tosca-

na rimarremo sempre indietro rispetto alla ri-

cettività all'aria aperta e tutti i dati… Tra l'al-

tro, noi abbiamo un player in Toscana impor-

tantissimo, uno dei principali, forse il player 

più importante che c'è in Italia per quanto ri-

guarda la ricettività all'aria aperta, che ha fatto 

investimenti importantissimi in Toscana, non 

solo in Toscana ma in tutta Italia. Diamo gli 

strumenti ai soggetti imprenditoriali che vo-

gliono investire sulla ricettività all'aria aperta. 

Se non cambiamo quel pezzo della 65, sarà 

impossibile per qualsiasi imprenditore svilup-

pare quel segmento che è importantissimo per 

giovani e per famiglie.  

 

PRESIDENTE: Grazie, ringrazio il presi-

dente Stella. Ci sono altri interventi? Altri-

menti metto in votazione l'ordine del giorno n. 

1234.  

La parola al collega Petrucci, prego.  

 

PETRUCCI: Sì. Ringrazio Marco Stella, ci 

abbiamo lavorato tanto nei giorni scorsi su 

questo atto di indirizzo, per aver avuto la pa-

zienza e il tempo per concretizzarlo e deposi-

tarlo.  

È una cosa assolutamente reale quella a cui 

faceva riferimento Stella, il turista che sceglie 

il campeggio è un turista che vuole andare in 

campeggio, non è un turista che ha un'alterna-

tiva tra l'albergo e il campeggio e di fronte a 

quell'alternativa accende un confronto e poi 

decide di andare da una parte o dall'altra. Il 

turista che va in campeggio è il turista che va 

in campeggio, indipendentemente dal fatto 

che ci possa essere un albergo a fianco, che ci 

possa non essere, che ci possa essere un affit-

to breve, che ci possa essere qualsiasi altra 

cosa.  

Noi in Toscana ne abbiamo troppo pochi. 

Se togliamo probabilmente i luoghi che cono-

scerà bene sicuramente Marras, in Toscana 

abbiamo pochissimi campeggi, troppo pochi, 

perché non abbiamo investito in questi anni 

sui campeggi.  

Voglio dire un'altra cosa, che ho scoperto 

facendo il sindaco, Marco, che sembra una 

bestialità. Ti dirò che il turista che va in cam-

peggio è un turista ricco, è un turista che porta 

soldi. Siamo portati a pensare il contrario. Il 

turismo del camper, i turisti che distribuisco-

no più soldi sono i camperisti. Siamo portati a 

pensare che il turismo dei camperisti, il turi-

smo dei campeggi siano turismi poveri che 

non portano soldi sui territori. Non è vero as-

solutamente niente, è vero l'esatto contrario. 

Noi dobbiamo mettere più campeggi e tener 

presente… anche questa purtroppo troppo 

spesso è una fisima, la vorrei definire così, 

all'italiana. Se si fanno i campeggi, non si pe-

nalizzano gli alberghi. Non è una concorren-

za. Noi siamo abituati ad avere una mentalità 

provinciale da questo punto di vista, per cui si 

pensa o siamo portati a pensare che se si valo-

rizza o sostiene un campeggio, al tempo stes-

so si fa un danno o un torto all'albergo. Sono 

due cose diverse. Il turista che sceglie di an-

dare in campeggio, se non trova il campeggio 

nel luogo “x”, non è che va nel luogo “x” in 
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albergo; va in un altro luogo dove trova il 

campeggio, perché sono persone che vivono 

di turismo in campeggio, si attrezzano tutto 

l'anno, agognano il turismo in campeggio.  

Il turismo della roulotte, del camper, della 

tenda è un turismo che ha scelto prima il 

campeggio e poi la destinazione, prima si 

sceglie il campeggio, siamo dei campeggiato-

ri, e poi in funzione di quella scelta si sceglie 

il luogo dove andare. Chi pensa che sia un'al-

ternativa all'albergo non conosce quel tipo di 

turismo.  

Sottolineo il fatto che il turista che va in 

campeggio è un turista che porta soldi sui ter-

ritori.  

Quindi grazie, Marco, ne avevamo parlato 

in un incontro del centrodestra di questa cosa, 

nei giorni scorsi. Poi Marco ha avuto la pa-

zienza per strutturare quelle riflessioni che fa-

cevamo a margine di quell'incontro. Quindi ci 

sarà un voto favorevole convintamente da par-

te di Fratelli d'Italia, ma penso - ho visto che 

si è segnato anche l'amico Baldini - di tutto il 

centrodestra.  

 

PRESIDENTE: Ringrazio il collega Pe-

trucci, la giornata di ieri lo ha ricaricato.  

La parola al collega Baldini. 

 

BALDINI: Grazie, Presidente. Il tema po-

sto dal presidente Stella, ripreso anche dal 

collega Petrucci, è un tema importante, è stato 

segnalato con attenzione, con precisione.  

Non c'è ombra di dubbio - lo voglio dire 

anche io, rafforzando questa posizione che mi 

pare sia stata già espressa con modalità con-

crete - che il campeggiatore abbia una filoso-

fia delle vacanze, abbia una filosofia dell'ap-

proccio verso il territorio, verso la natura, ver-

so le infrastrutture di cui gode attraverso quel-

la tipologia di vacanza, che sia una tipologia e 

un approccio decisamente proprio, assoluta-

mente centrato sulla possibilità di godere di 

quelle caratteristiche che anche i colleghi 

hanno evidenziato poc’anzi.  

Senza ombra di dubbio è importante che 

anche in Toscana, e questa è un'occasione de-

cisiva con questo Testo Unico, si possa co-

gliere la possibilità di rafforzare le nostre 

strutture.  

Io vengo da un territorio dove i campeggi 

hanno una realtà importante, dove i campeggi 

dimostrano quanta capacità turistica possano 

riversare sul territorio, dove dimostrano una 

capacità economica davvero fondamentale per 

un comune, per un territorio, però se si riesce 

a guardare anche ad altre realtà per prendere 

spunti, cercare di rafforzare quella che è l'e-

sperienza attraverso le esperienze di altri terri-

tori… Si è fatto l'esempio di alcune regioni, si 

è detto e si è pensato al Veneto, ma si è guar-

dato anche a territori differenti, fuori dai no-

stri confini, ma in qualche modo vicini, for-

temente frequentati anche dagli italiani. Si è 

fatto il nome della Costa Azzurra, ma io dico 

e aggiungo anche, per esempio, la Camargue, 

i campeggi in Camargue, Sainte-Marie-de-la-

Mer, realtà fondamentali, straordinarie, dalle 

quali sicuramente raccogliere spunti impor-

tanti per poter introdurre elementi normativi 

che vadano a facilitare, a liberalizzare le ener-

gie che all'interno di queste realtà si possono 

sfruttare.  

Non c'è ombra di dubbio che mettere mano 

anche attraverso una visione condivisa rispet-

to alla legge n. 65 per poter facilitare questi 

imprenditori, per poter facilitare queste oppor-

tunità di turismo, ma anche queste opportunità 

di economia per i territori, per i comuni, per i 

comprensori che ne hanno le caratteristiche 

per valorizzarle, sia uno spunto da non perde-

re anche in questa occasione.  

Aggiungo, e mi pare che il presidente Stel-

la l'abbia detto con grande capacità, che que-

sta strada deve essere una strada da raccoglie-

re attraverso anche dagli spunti che vengono 

dalle forze di minoranza, dati come quelli pre-

sentati dal presidente Stella, rafforzati anche 

da parte degli interventi dei colleghi delle for-

ze di minoranza, in particolar modo del cen-

trodestra, perché guardare nella direzione dei 

campeggi, dei villaggi turistici significa ga-

rantire una diversificazione dell'offerta turisti-

ca che è in grado di dare risposte a un turismo 

che ha le sue peculiarità, ci ritorno su questo 

aspetto: le peculiarità del turista che sfrutta il 
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campeggio, che guarda al campeggio come 

propria caratteristica, come propria volontà, 

come scelta di quel tipo di categoria, sono raf-

forzate dal fatto di guardare in questa direzio-

ne per quelle caratteristiche legate molto spes-

so agli elementi della natura, ma legate anche 

a una capacità organizzativa che è sempre più 

grande, è capace sempre di più di dare rispo-

ste.  

Naturalmente per farlo, e farlo ancora me-

glio, poter andare a incidere, a togliere lacci e 

lacciuoli di quella 65, che oggettivamente 

crea una serie di problematiche a chi intra-

prende questo settore, è un elemento sul quale 

non si può perdere opportunità e occasione, 

quindi anche da parte nostra non possiamo 

che rafforzare le stesse considerazioni. Gra-

zie.  

 

PRESIDENTE: Ringrazio il collega Baldi-

ni.  

Mettiamo in votazione l'ordine del giorno 

n. 1234. Apriamo la votazione. 

Collega Sostegni vota contrario. Con il vo-

to contrario del collega Sostegni, 7 favorevoli, 

23 contrari, 0 astenuti.  

 

- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno n. 1235. 

Presidente Stella.  

 

STELLA: Grazie, Presidente. Con questo 

ultimo ordine del giorno che riguarda le aree 

di sosta camper finisce la trilogia che il cen-

trodestra si era dato grazie al lavoro della col-

lega Meini e del collega Petrucci sulle aree di 

sosta camper…. (intervento fuori microfo-

no)… Dopo vedremo, perché abbiamo consa-

pevolezza di quanto siano importanti il vil-

laggio turistico e il campeggio, ma anche le 

aree di sosta camper e i camperisti.  

Come ricordava molto bene il collega Pe-

trucci, c'è un segmento di turismo che sta nei 

camper, che sta nei villaggi turistici, che sta 

nei campeggi, che ha un elemento di turismo 

di big spender. Basti pensare quanto costa un 

camper, per comprare un camper occorrono 

migliaia e migliaia di euro. Quel segmento è 

troppe volte sottovalutato.  

Chi è che ha capito che quel segmento è un 

segmento importante turistico? La Francia. Io 

ho avuto l'opportunità di andare in camper in 

Francia. Viaggiare in camper in Francia è 

semplicissimo, perché sei pieno di indicazioni 

sulle piazzole di sosta. Fra l'altro, Pomarance 

è una delle aree più belle d'Italia, una delle 

aree camper più belle d'Italia, lo possiamo di-

re con grande orgoglio. Non appartiene a nes-

suna forza politica, è un orgoglio toscano 

quando succedono queste cose, quindi io sono 

convinto che quando ci sono vanno anche sot-

tolineate e dette.  

La Francia lo ha capito benissimo, ha capi-

to che le aree sosta per i camper sono un ele-

mento di qualificazione dell'offerta turistica 

da un lato, ma sono un elemento di politica 

industriale dall'altro, attraggono investimenti, 

attraggono economia e sono talmente orga-

nizzati bene che basta andare su Internet men-

tre viaggi in camper per cercare dove sono le 

aree sosta per i camper. C'è scritto dove sono, 

c'è scritto quante sono, c'è scritto quante piaz-

zole ci sono e in tempo reale sul campeggio o 

sull'area sosta camper dove uno… la destina-

zione dove va, c'è esattamente scritto in quel 

momento quante sono le piazzole libere.  

Allora, io penso che noi dobbiamo fare un 

investimento maggiore sul turismo all'aria 

aperta, sulle aree camper, sui villaggi turistici 

e sono anche convinto che questo ultimo or-

dine del giorno troverà un consenso ampio o, 

meglio, sono convinto che la consigliera Gal-

letti voterà a favore, si è sempre espressa per 

il turismo all'aria aperta, si è sempre espresso 

il Movimento 5 Stelle, in particolare la colle-

ga Galletti, per il turismo sostenibile. Sono 

convinto che anche su questo ordine del gior-

no la presenza del Movimento 5 Stelle e delle 

colleghe Galletti e Noferi sarà un elemento, 

un tratto distintivo sul voto positivo dell'ordi-

ne del giorno perché se c'è un elemento soste-

nibile nel turismo, è proprio questo: campeg-

gi, villaggi turistici e camper. 

Chiudendo questa trilogia del turismo all'a-

ria aperta, naturalmente chiediamo il voto po-
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sitivo dell'Aula rispetto a quest'ordine del 

giorno.  

 

PRESIDENTE: Grazie. La parola al porta-

voce dell'opposizione.  

 

LANDI: In riferimento alle aree camper, 

alle aree di sosta camper che fanno riferimen-

to al Capo II, sulle strutture ricettive all'aper-

to, il mio capogruppo chiede un intervento in 

merito a quello che questo concetto che si 

esprime nell'articolo 31 non sia da passare 

senza un ragionamento che potrebbe essere un 

ragionamento forse un pochino più ampio ri-

spetto a quello che ha fatto il collega Stella, 

perché è chiaro che le aree di sosta dei camper 

sono aperte al pubblico, e qui si dice che ab-

biano un minimo di cinque e un massimo di 

50 piazzole. 

Chiaramente il ragionamento è quello di 

intendere queste aree di sosta per avere un 

numero di piazzole minori rispetto alle 50, 

quindi ipotizzandone 30, e pensare che queste 

aree di sosta possano far sostare i camper per 

un periodo limitato di tempo, quindi dai tre 

giorni a una settimana.  

Questo è un ragionamento che evidente-

mente io ho seguito solo marginalmente la 

Commissione della discussione, però credo 

che si intende che le aree di sosta devono non 

essere delle strutture ricettive che permettono 

la lunga sosta rispetto a una breve o quasi 

media sosta sia in tempo temporale sia in ter-

mini di ampiezza di queste aree.  

Ora, qui chiaramente ci sarebbe da valutare 

per dare una valutazione più oggettiva quelli 

che sono, a livello di dati, a livelli numerici, i 

dati e i numeri delle aree di sosta complessive 

della Regione, quante queste aree hanno di-

sponibilità di spazi, quindi di aree di sosta, e 

quanti camper possono ospitare e da questo 

punto di vista capire anche quanto ogni co-

mune, ogni territorio può ospitare in termini 

di permanenza lunga, oppure no. Questo è un 

ragionamento forse banale e scontato, ma è 

opportuno farlo perché crediamo che su que-

sto tema in particolare si debba capire come 

approcciare quello che è il viaggio rispetto a 

questo tipo di turisti che frequentano il nostro 

territorio toscano. Grazie.  

 

PRESIDENTE: Grazie. La parola al presi-

dente Scaramelli.  

 

SCARAMELLI: Sì, grazie. Ringrazio i 

colleghi che hanno sottoposto l'attenzione di 

questo argomento, che noi stiamo ponendo da 

tempo al Consiglio Regionale. Il Consiglio 

Regionale ha già adottato un atto unitario che 

va in questa direzione e posso anche constata-

re come la proposta di legge avanzata 

dall’assessore Marras tiene conto inizialmente 

dell'affermazione di un concetto che di fatto 

nella precedente stesura mancava, quello delle 

aree sosta camper, erano previste esclusiva-

mente delle aree sosta.  

Credo che sia importante il concetto della 

valorizzazione, la definizione puntuale, la va-

lorizzazione, ma anche il ridimensionamento 

degli aspetti normativi che molte volte limita-

no la produzione delle stesse. È il motivo per 

il quale abbiamo presentato un emendamento 

a firma del sottoscritto, del presidente Cecca-

relli e del presidente Anselmi che va in questa 

direzione e che porterà anche a una semplifi-

cazione del quadro normativo delle aree sosta 

camper. Questo è un elemento positivo, un ri-

dimensionamento dei vincoli che faciliterà la 

realizzazione da parte delle amministrazioni 

comunali e quindi sarà competenza poi della 

Commissione valutare, appena arrivato il Re-

golamento, che questa limitazione dei vincoli 

nella realizzazione possa realizzare. Credo 

che sia un obiettivo perseguito dalla maggio-

ranza di Governo e fa piacere che anche altre 

forze politiche possano andare in questa dire-

zione.  

Noi sosteniamo questa iniziativa e la fare-

mo apportando un emendamento proprio nel 

testo di legge. 

 

PRESIDENTE: Grazie, ringrazio il presi-

dente Scaramelli. La parola al collega Baldini.  

 

BALDINI: Grazie, Presidente. Anche io 

voglio intervenire, voglio portare un contribu-
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to a questo dibattito importante sul tema del 

camper e delle aree sosta camper.  

Lo ha detto bene, intervenendo con atten-

zione, il presidente Stella, l'economia che 

muove il turista che guarda al turismo attra-

verso il camper è un'economia importante, ba-

sti pensare, giustamente, al costo di questi 

strumenti, a quelle che sono le capacità eco-

nomiche di chi li utilizza e anche al flusso 

importantissimo, decisivo, davvero importan-

te che questa massa di persone che hanno l'o-

biettivo di muoversi attraverso il camper sono 

in grado di realizzare.  

È un tema importante perché va a collocar-

si all'interno di equilibri sui quali, secondo 

me, è giusto dare una riflessione attenta, per-

ché da una parte c'è l'esigenza di garantire le 

aree di sosta camper e quindi la possibilità per 

chi sfrutta questa tipologia di turismo per rea-

lizzare opportunità maggiori, dall'altra c'è na-

turalmente la necessità di regolare questo fe-

nomeno in un quadro di equilibrio all'interno 

di quelle che sono altre realtà, penso ad esem-

pio alla realtà dei campeggi. 

Quindi in questo senso l'atto che è promos-

so dal presidente Stella e sul quale probabil-

mente potremmo ragionare cercando forse an-

che di migliorarlo, ma magari di integrarlo 

con ulteriori atti che anche la Lega ha presen-

tato e che discuteremo di qui a breve attraver-

so i nostri emendamenti al Testo Unico sul tu-

rismo… perché il Gruppo Lega si è partico-

larmente concentrato su questa tematica, per-

ché abbiamo ben presente… e lo dico io che 

vengo da un territorio dove questa realtà è una 

realtà importante, che si sviluppa con atten-

zione, ma vale un po' per larga parte della co-

sta toscana, penso ad esempio all'area di Bib-

bona nel Livornese e verso il Grossetano, una 

realtà fondamentale dove il tema del camper 

ma anche il tema di tutta l'economia all'aria 

aperta di un determinato turismo necessita di 

equilibri normativi che vanno affrontati a 

maggior ragione con l'opportunità di questo 

Testo Unico del turismo.  

Quindi intervenire con questi ordini del 

giorno, con queste normative, con questi 

spunti che vengono da parte delle forze politi-

che e da parte anche delle forze politiche di 

minoranza, che dimostrano anche in questo 

contesto, in questo dialogo, in questo confron-

to una disponibilità a portare avanti, a lungo, 

anche con un impegno significativo non indif-

ferente, per centrare nella migliore delle op-

portunità, nella possibilità di realizzare uno 

strumento normativo che dia risposte in modo 

pignolo, preciso a tutta una serie di situazioni 

che in qualche modo devono trovare un equi-

librio preciso e attento...  

Ecco, allora da questo punto di vista mi 

aspetto che anche da parte delle forze di mag-

gioranza si possa cogliere questa opportunità 

e si possa verificare e analizzare con attenzio-

ne quello che anche le forze di minoranza in 

uno sforzo di disponibilità hanno messo a di-

sposizione alla discussione di quest'Aula, al 

confronto di questo Consiglio Regionale, su 

un passaggio che abbiamo discusso già da 

questa mattina, un passaggio importante che 

non può perdere le opportunità che stiamo 

mettendo sul tavolo. 

Anche da questo punto di vista il tema del-

le aree di sosta camper non può essere sotto-

valutato e deve essere affrontato con la preci-

sione, con la pignoleria, con l'attenzione che è 

stata messa anche dall'atto portato avanti dal 

Capogruppo di Forza Italia e che anche la Le-

ga guarda con attenzione nei limiti in cui an-

che noi abbiamo presentato atti similari che 

saranno di qui a breve discussi anche in sede 

di emendamento alla legge. Grazie.  

 

PRESIDENTE: Grazie. La parola al colle-

ga Petrucci. 

 

PETRUCCI: Tra l'altro, in tutto questo di-

battito, mea culpa - lo dico a Massimiliano 

Baldini - ma anche vostra colpa - lo dico an-

che a Marco Stella, anche tua colpa - ci siamo 

dimenticati di citare fino ad ora il ministro 

Santanché che ha fatto sui camper un'iniziati-

va governativa straordinaria: ha aperto una li-

nea di finanziamento straordinaria sulle piaz-

zole camper, non era mai successo. Il Gover-

no italiano con il ministro Santanché vedono 

laddove non vede la Regione Toscana, che 
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pure dovrebbe essere la Regione che mag-

giormente potrebbe intervenire sui camper.  

I camper, come dicevo prima sui campeg-

gi, non sono un'alternativa agli alberghi. Chi 

spende, come diceva Marco Stella, 170, 180, 

150 mila euro su un camper, poi va in camper, 

non è che poi va in albergo, no? Questo mi 

sembra abbastanza evidente.  

Quindi veramente su questo punto io ap-

profitto per ringraziare il grande lavoro fatto 

dal ministro Santanché e dal Ministero del 

Turismo. Ringrazio il Ministero del Turismo 

per aver aperto una linea di finanziamento che 

molti comuni, anche toscani, stanno utilizzan-

do e stanno sfruttando per rifinanziare, per va-

lorizzare, per sistemare, per rigenerare le aree 

camper che erano già presenti sui territori. 

Io penso che le aree camper siano un ele-

mento anche di sicurezza nei territori, perché 

da questo punto di vista permettono di poter 

vivere alcune zone che altrimenti non sareb-

bero altrettanto vivibili, non sarebbero altret-

tanto interessanti. Quindi il camper è una 

forma di turismo autorevole, è una forma di 

turismo assolutamente apprezzabile, è una 

forma di turismo che porta soldi e permette ai 

nostri borghi, alle nostre mete turistiche, alle 

nostre città d'arte di poter avere una capacità 

attrattiva anche in questo tipo di direzione.  

Il Governo Meloni con l'attività del mini-

stro Santanché ha capito questo tipo di situa-

zione, ci ha investito soldi. Mi sarei aspettato 

- lo dico a Marco Stella che tanto si è impe-

gnato su questa legge - che su questi punti 

fossero investiti dei soldi, perché se no, di co-

sa si parla? Allora, mi sarei aspettato una leg-

ge che diceva: “Nel 2025 sulle aree camper la 

Regione Toscana investe ‘x’”, che mette a di-

sposizione dei comuni della Toscana per 

crearne di nuove o per sistemare quelle già 

vigenti. Questa era una legge sul turismo. 

Il presidente Anselmi da presidente di 

Commissione avrebbe dovuto pretendere di 

finanziare questi tipi di interventi. Che vuol 

dire se no, la legge sul turismo? Diteci quanti 

soldi ci mettete sul turismo, sulle aree camper, 

sui villaggi turistici, sul turismo in Toscana.  

 

PRESIDENTE: Prego, continuate, se ci 

sono interventi.  

Mettiamo in votazione l'ordine del giorno 

n. 1235. Apriamo la votazione.  

Chiudiamo la votazione.  

Con il voto favorevole del collega Landi, 

con il voto del collega Sostegni, 23 favorevo-

li, 0 contrari, 0 astenuti. 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Parola al presidente Stella, 

ordine del giorno n. 1236.  

 

STELLA: Grazie, Presidente. Un ringra-

ziamento particolare per i prossimi tre ordini 

del giorno lo devo fare al collega Petrucci, 

perché in tema di montagna - non me ne vo-

glia il collega Niccolai - è il più preparato in 

quest'aula. In tema di aree montane, di aree 

interne - non me ne voglia il collega Puppa - 

il collega Petrucci è nettamente il più prepara-

to, il più competente, migliore di noi. Quando 

abbiamo fatto il ragionamento sulla legge sul 

turismo, trovandoci fra i gruppi, mi ha evi-

denziato alcune questioni.  

La prima delle quali a me onestamente 

sfuggiva, quella legata ai bivacchi. I bivacchi 

sono un elemento di qualità della vita monta-

na, i bivacchi sono un elemento di qualità di 

chi va in montagna… (intervento fuori micro-

fono)… Dipende. Questo non è un bivacco, se 

no per chi ci sente sembra anche una roba go-

liardica, ma è un elemento di serietà all'inter-

no di quest'aula, quindi siamo qui a lavorare.  

È del tutto evidente che rispetto al resto 

d'Italia e rispetto alle altre regioni italiane, la 

Toscana è indietro anni luce sui bivacchi e mi 

meraviglia che in quest'aula non sia mai arri-

vato da parte del collega Niccolai un ordine 

del giorno, una mozione sui bivacchi. Da par-

te del collega Niccolai mai un ordine del 

giorno sui rifugi alpini. Da parte del collega 

Niccolai mai una mozione sui rifugi, mai un 

emendamento nella sezione di Bilancio. Se 

non ragiona di questi elementi qualificativi, di 

cosa ragiona il collega Niccolai?  



Regione Toscana Atti Consiliari  

XI LEGISLATURA - RESOCONTI INTEGRALI - SEDUTA N. 201/P DEL 20 DICEMBRE 2024 

 

 

- 53 - 

 

Allora, io sono rimasto molto deluso, 

quando abbiamo affrontato questo ragiona-

mento con il collega Petrucci, dell'attività che 

è stata fatta, cioè degli elementi qualificativi 

di promozione della montagna attraverso rifu-

gi e bivacchi. Fra l'altro, con una preoccupa-

zione mi sento di dire: se prima i bivacchi non 

custoditi, luoghi dove si poteva trovare rifu-

gio, luoghi dove se uno si perdeva in monta-

gna poteva andare, oggi sono diventati attra-

zione turistica. È del tutto evidente che questo 

è un elemento che ci preoccupa, perché se di-

ventano attrazione turistica, perdono la conno-

tazione naturale per la quale erano nati, per-

dono la vocazione per la quale erano costruiti 

in montagna. 

Guardate, abbiamo fatto uno studio. La 

Toscana è la Regione con il minore numero di 

bivacchi di tutta Italia proporzionata alle aree 

montane, proporzionata alla popolazione, 

proporzionata al turismo di montagna. E cre-

do non ci sia niente da ridere perché sono dei 

puri e veri salvavita i bivacchi. In Toscana 

sono soltanto 53, abbiamo fatto uno studio.  

Io penso che l'ordine del giorno che pre-

sentiamo… Mi dispiace che il collega Nicco-

lai non intervenga e non difenda il lavoro che 

ha fatto la Commissione, che non ci dia i dati, 

che non ci dica che invece ha lavorato in quel-

la direzione, e anche il collega Puppa. Cosa 

avete fatto in questi anni? Cosa avete fatto per 

i rifugi? Cosa avete fatto per i bivacchi?  

E allora in questo ordine del giorno che 

presenteremo e che sto presentando all'Aula, 

sul quale chiediamo un voto condiviso da par-

te di tutte le forze politiche, valorizziamo, im-

plementiamo il ruolo dei bivacchi, chiediamo 

un impegno maggiore da parte della Regione, 

chiediamo un impegno dalla Regione per co-

struire con le comunità montane, con i comu-

ni interessate, con le province interessate di 

più, perché rispetto allo studio che noi abbia-

mo fatto la Regione Toscana è indietro anni 

luce, quindi i bivacchi vanno valorizzati. 

 

PRESIDENTE: Grazie. La parola al colle-

ga Petrucci.  

 

PETRUCCI: Grazie collega Stella, grazie 

Marco. I bivacchi sono il modo per rendere la 

montagna più sicura, perché il principio del 

bivacco è quello del sempre aperto, ovvero 

per essere qualificata come bivacco una strut-

tura deve avere la caratteristica di essere sem-

pre aperta, 365 giorni l'anno, 24 ore su 24.  

Da questo punto di vista vorrei dirvi che ci 

sono decine di immobili di proprietà della 

Regione Toscana che potrebbero essere adibi-

ti a bivacco.  

Il bivacco, il concetto del sempre aperto è 

un concetto fondamentale per chi va in mon-

tagna, perché sa, avendo a disposizione una 

cartina, che se dovesse avere un infortunio, se 

dovesse essere colto dal maltempo, se dovesse 

essere colto dalla notte, se dovesse essere col-

to anche da un malore lieve, dove è prevista la 

presenza di un bivacco, quel bivacco c'è sem-

pre, anche quando quel bivacco fosse gesti-

to… nel caso in cui i gestori per riposo setti-

manale o per riposo mensile o per chiusura 

notturna dovessero andare via per essere defi-

nito bivacco devono lasciare una porzione 

della struttura immobiliare sempre aperta, do-

tata di cibo di sicurezza, quindi chiaramente 

non troverai i tagliolini al tartufo ma troverai 

qualcosa per sfamarti, acqua e un sistema di 

calore che può essere un fuoco con gli accen-

dini, con i fiammiferi o un'altra forma di calo-

re.  

Il bivacco rappresenta un luogo, rappresen-

ta un punto per rendere la montagna più sicu-

ra e quindi, conseguentemente, per rendere la 

montagna più attrattiva, perché è chiaro che il 

turista consapevole sceglie di andare in quelle 

montagne che sono più sicure, e la montagna 

è più sicura se ha bivacchi presenti che in 

qualche modo rappresentano un punto di sicu-

rezza. Quindi è fondamentale ed è assoluta-

mente necessario investire sui bivacchi, valo-

rizzare i bivacchi, potenziare il ruolo dei bi-

vacchi e da questo punto di vista una legge sul 

turismo non può che tenerli in considerazione. 

Ripeto, il passaggio è questo: con i bivac-

chi la montagna è più sicura, se la montagna è 

più sicura è più attraente.  
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PRESIDENTE: La parola collega Tozzi.  

 

TOZZI: Mi scuso, Presidente, non inter-

vengo sul merito di questo, ma intervengo per 

l'ordine dei lavori, perché io vorrei capire 

quelli che sono i rumori che provengono da 

qua sotto. Mi dicono che c'è una rappresen-

tanza della GKN e onestamente e personal-

mente la qual cosa mi preoccupa. 

Lo so, a voi no, però a me preoccupa, 

quindi vorrei sapere se questa manifestazione 

fosse stata in qualche modo autorizzata, se è 

spontanea, se è a conoscenza di qualcuno… 

(Intervento fuori microfono)… Sì, però… È 

arrivata una comunicazione al Consiglio Re-

gionale? Lo chiedo perché io onestamente e 

personalmente ho… (Intervento fuori micro-

fono)… Benissimo, però volevo sapere se 

questo Consiglio Regionale fosse a conoscen-

za che stasera ci sarebbe stata una protesta di 

questo tipo, che mi sembra dai toni abbastan-

za accesa, e che rischia anche di condizionare 

fortemente questi lavori. Io vorrei capire co-

me ci muoviamo in questa situazione…. Ca-

pisco, forse vi sembro piuttosto ansiosa, ma 

per me è importante capire, a prescindere dal 

merito della questione, che cosa sta succeden-

do. 

 

PRESIDENTE: Ci sono dei lavoratori che 

stanno manifestando, è nella piena possibilità 

e nel loro diritto manifestare. Non hanno 

chiesto nessun incontro con nessuno di noi. 

Se mi fosse stato chiesto un incontro, ve lo 

avrei detto. So che alcuni colleghi sono scesi 

giù a parlare, chiunque vuole scendere giù a 

parlare può farlo. Se vogliono incontrare i ca-

pigruppo e me ne faranno richiesta, io valute-

rò se e come accogliere questa richiesta.  

Prego, la parola al collega Baldini.  

 

BALDINI: Grazie, Presidente. Ringrazio il 

collega Stella, il presidente Stella, ringrazio il 

collega Petrucci, perché il tema del bivacco, 

che ho ascoltato con attenzione, mi pare giu-

stamente portato all'attenzione di quest'Aula 

perché qualifica dal punto di vista della sicu-

rezza ma anche dal punto di vista di quello 

che la sicurezza può significare nell'ottica di 

una valorizzazione delle opportunità della 

montagna dal punto di vista strettamente turi-

stico che non può essere perso di vista in 

un'occasione così importante come quella del-

la discussione del Testo Unico sul turismo. 

Quindi io li ringrazio.  

Mi ha fatto piacere ascoltare il collega Pe-

trucci, che giustamente è riconosciuto come 

persona che conosce con grande profondità 

queste tematiche, spiegare quelle che sono le 

dinamiche del bivacco in montagna. È stato 

importante portare all'attenzione di quest'Aula 

le dinamiche precise di come si muovono 

questi ragionamenti che valgono per chi ov-

viamente vive la montagna e la vive anche in 

un contesto che può essere bello, straordina-

rio, quindi avere valenza turistica, ma allo 

stesso modo si può trasformare in momenti di 

difficoltà, in momenti dove il pericolo assume 

una valenza significativa.  

Se così è, anche alla luce di quello che il 

collega Petrucci ci ha così bene rappresentato, 

è chiaramente possibile comprendere che la 

scelta del turista possa essere da questo punto 

di vista sicuramente condizionata nell'andare 

per la montagna anche attraverso una verifica 

attenta di quello che è il numero dei bivacchi 

e quindi il numero delle opportunità in condi-

zioni difficili di trovare una risposta alla pro-

pria sicurezza.  

Se le cose stanno in questo modo e stanno 

in questo modo altrettanto alla luce di quello 

che ha detto il presidente Stella, ovvero sia 

che in termini proporzionali la Regione To-

scana è largamente indietro rispetto ai numeri 

dei bivacchi e rispetto a quella che è la pro-

porzione con altre regioni, allora è evidente 

che il documento, che l'atto, che il provvedi-

mento che portiamo all'attenzione di questo 

Consiglio Regionale nell'occasione di un di-

battito così strategico come quello sul Testo 

Unico sul turismo non possa e non debba es-

sere preso in considerazione con estrema se-

rietà per cogliere attraverso un dibattito che 

ha toccato più punti fondamentali strategici 

dei temi turistici della Toscana anche questo 

aspetto, che è un aspetto evidentemente che 
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coglie più dinamiche nell'arco sia della que-

stione strettamente turistica ma anche con ri-

ferimento a un tema, quello della sicurezza, 

che in montagna evidentemente diventa stra-

tegico e può essere anche decisivo della scelta 

di chi intende fare turismo. E fare turismo in 

montagna significa in primo luogo anche ga-

rantire la sicurezza di chi ovviamente intra-

prende questo tipo di attività. 

Allora, se è vero tutto quello che abbiamo 

detto fino adesso, è altrettanto vero che il te-

ma dei bivacchi deve essere in qualche modo 

affrontato rapidamente, non può essere lascia-

to indietro, e deve essere colta l'opportunità 

attraverso questo documento che lo ha rappre-

sentato con estrema precisione, attraverso il 

dibattito che si è svolto in modo estremamen-

te puntuale, sollecitato dalle forze di minoran-

za, in particolar modo dalle forze di centrode-

stra, che hanno messo in evidenza, attente da 

sempre ai temi della sicurezza ma anche ai 

temi del turismo e del turismo all'aria aperta, 

come abbiamo avuto modo di dire in tutto 

questo dibattito e continueremo a dire di qui 

in avanti, anche questa tematica. La tematica 

dei bivacchi non può essere lasciata indietro 

dal Testo Unico sul turismo. Grazie. 

 

PRESIDENTE: Grazie, ringrazio il collega 

Baldini.  

La parola al vice presidente Casucci.  

 

CASUCCI: Grazie, Presidente. Pur essen-

do particolarmente difficile intervenire a cau-

sa di questo rumore che giunge alle mie spalle 

abbastanza insistente e fastidioso, non posso 

non intervenire sul tema dei bivacchi e plaudo 

con la massima soddisfazione chi ha avuto la 

sensibilità di presentare un ordine del giorno 

relativo proprio ai bivacchi, i quali hanno una 

loro storicità.  

Vi faccio presente che il primo progetto di 

bivacco fu presentato da Lorenzo Borelli nel 

1925 a una riunione CAI, perché si poneva 

l'esigenza di trovare il modo di ospitare chi 

salisse nelle ascensioni gli scalatori dell'alpi-

nismo e quindi si collega al tempo stesso a un 

tema quanto mai importante di valorizzazione 

del turismo che abbiamo anche noi, legato 

appunto all'alpinismo. Lorenzo Borelli pre-

sentò il primo progetto al CAI di bivacco, che 

era una tenda aperta, disponibile, come è stato 

detto bene, h24, laddove le infrastrutture, lad-

dove i rifugi non consentissero una breve so-

sta all'alpinista che si legava a questo progetto 

del bivacco. 

Ora, io ricordo a tutti che non a caso il 

progetto del bivacco fu presentato guarda caso 

nel 1925 e purtroppo si lega il bivacco stori-

camente al discorso del bivacco che dobbiamo 

tutti quanti noi condannare con la massima 

severità che era proprio legata all'epoca in cui 

fu presentato il bivacco. Se vi ricordate, Mus-

solini disse: “Avrei potuto fare di quest'aula 

grigia e sorda un bivacco di manipoli”.  

Ecco, noi dobbiamo trovare anche nella va-

lorizzazione dei bivacchi il modo di condan-

nare apertamente quelle dichiarazioni e in 

questo luogo, che è l'aula massima del Consi-

glio Regionale della Toscana, cercare di valo-

rizzare la nostra democrazia. 

Come si valorizza la nostra democrazia? 

Non dimenticandoci assolutamente di nessun 

aspetto della vita dei cittadini di oggi, perché 

questo consente di avvicinare sempre i citta-

dini alle Istituzioni. Quindi la massima atten-

zione a tutti gli aspetti della vita sportiva e 

dell'alloggio che si pone come esigenza per la 

vita sportiva. Ci vuole la sensibilità e ci vuole 

anche la conoscenza.  

Io so bene, perché sono molto legato al te-

ma dell'alpinismo, che i bivacchi in Toscana 

si concentrano per lo più in determinate zone 

e questo potrebbe essere la fortuna anche di 

quei territori. Dico, su tutte, le Province di 

Massa Carrara e di Lucca proprio per i territo-

ri montani della nostra Regione.  

Quindi torno a ripetere che dobbiamo valo-

rizzare, dobbiamo cercare di far conoscere, di 

promuovere i bivacchi proprio perché sono 

indispensabili per chi prova a fare delle escur-

sioni laddove non ci sono i rifugi. Quindi è un 

tema particolarmente importante e che ha vi-

sto la sensibilità dell'Aula, perché sono inter-

venuti tutta una serie di colleghi con interven-
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ti ritengo quanto mai opportuni e calzanti al 

tema del bivacco. 

Cerchiamo di far sì che non si perdano 

queste specificità che vengono dalla storia, 

che sono la nostra tradizione dal punto di vi-

sta dei servizi per l'alpinismo. Quindi dal mio 

punto di vista il bivacco è una struttura indi-

spensabile che deve essere assolutamente ri-

cordata e considerata all’interno di una legge 

quadro sul turismo. Del resto, questa è anche 

e soprattutto una legge quadro da riempire di 

contenuti e io mi domando: perché non riem-

pire la legge quadro anche di riferimenti ap-

punto a strutture specifiche, che altrimenti si 

andrebbero ovviamente a tenere in seconda 

considerazione? In questo senso credo che il 

contributo dato dal centrodestra per cercare di 

stimolare le nostre strutture ad essere sempre 

più disponibili e ad avere quel calore che è 

indispensabile quando si tratta dei bivacchi.  

È stato detto bene, strutture che sono di-

sponibili, a disposizione h24 con quel calore 

che è tipico dei bivacchi.  

 

PRESIDENTE: Ringrazio il vice presiden-

te Casucci. 

Mettiamo in votazione l’ordine del giorno 

n. 1236. 

Chiudiamo la votazione. 

Con il voto contrario anche del presidente 

Sostegni, 2 favorevoli, 22 contrari e 0 astenu-

ti. Aggiungiamo a favore anche il voto del 

collega Petrucci.  

 

- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: La parola al presidente 

Stella per l’ordine del giorno n. 1237.  

 

STELLA: Grazie, Presidente. Chiedo 

all'Ufficio di Presidenza se posso illustrare in 

un'unica discussione i due ordini del giorno 

aventi ad oggetto attività complementari mol-

to simili e che nel Testo Unico del turismo…  

 

PRESIDENTE: Certo, prego.  

 

STELLA: Mi faccia dire quali sono, o lo 

do… (intervento fuori microfono)… Il Presi-

dente è avanti. Quindi andrò ad illustrare e a 

fare un ragionamento sugli ordini del giorno 

n. 1237 e n. 1238, che trattano nello specifico, 

il n. 1237, i rifugi alpini nel panorama dell'of-

ferta turista regionale e, il n. 1238, il ruolo dei 

rifugi escursionistici. Su questi due ordini del 

giorno io devo fare un ringraziamento di cuo-

re infinito a Marco Casucci che mi ha aiutato 

a lavorare su questi due ordini del giorno. La 

sua esperienza, la sua qualità, la sua profes-

sionalità e la sua estrema conoscenza dei rifu-

gi hanno fatto sì che noi arrivassimo alla ste-

sura di questi due ordini del giorno, ma non 

solo, che lavorassimo, e lo presenteremo 

all'Aula nella ripresa dei lavori del prossimo 

anno, a un testo complesso, a una mozione ar-

ticolata, a una mozione che valorizza i rifugi, 

in particolare i rifugi alpini e i rifugi escursio-

nistici.  

Perché lo dico? Intanto voglio dare il rife-

rimento legislativo dove abbiamo messo… 

all'articolo 37 e all'articolo 38: “Sono rifugi 

escursionistici le strutture ricettive idonee a 

offrire ospitalità e ristoro a escursionisti e site 

lungo percorsi escursionistici riconosciuti di 

valenza turistico culturale e adeguatamente 

segnalati, gestite da…” e qui dobbiamo co-

minciare a ragionare con il collega presidente 

Casucci, e lo abbiamo fatto, per capire se am-

pliare o diminuire la platea dei soggetti che 

possono svolgere e vedere se quei soggetti 

sono soggetti idonei. “A) soggetti pubblici, 

associazioni, enti e imprese che operano senza 

scopo di lucro per il conseguimento di finalità 

sociali, culturali, assistenziali, religiose, spor-

tive; b) imprese”.  

All'articolo 38, rifugi alpini: “Sono rifugi 

alpini i locali idonei a offrire ospitalità e risto-

ro a escursionisti, siti in zone ubicate in luo-

ghi favorevoli ad ascensioni, raggiungibili a 

piedi e non collegate direttamente alla viabili-

tà pubblica, gestiti da: a) soggetti pubblici, as-

sociazioni e enti che operano senza scopo di 

lucro per il conseguimento di finalità sociali, 

culturali, assistenziali, religiose, sportive e ri-

creative; b) imprese”. I rifugi alpini possono 
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essere, a differenza dei rifugi escursionistici, 

con custodia o incustoditi.  

È del tutto evidente che vale quel ragiona-

mento che il collega Petrucci e il collega Ca-

succi facevano per i bivacchi, cioè sono un 

elemento di sicurezza nei confronti delle tante 

persone che frequentano la montagna.  

Quindi noi siamo convinti che occorre va-

lorizzare il ruolo dei rifugi, siamo convinti 

che occorra implementarli, siamo convinti che 

siano un presidio di sicurezza della montagna. 

Come poter pensare la montagna senza i rifu-

gi? Come poter pensare la montagna senza i 

rifugi alpini o senza i rifugi escursionistici?  

Allora, per questo, nell'ordine del giorno 

che abbiamo presentato all'Aula, grazie al la-

voro congiunto dei Gruppi consiliari di Lega, 

di Fratelli d'Italia e di Forza Italia, e in parti-

colare - lo ricordavo prima, mi piace ribadirlo 

- alla professionalità e alla competenza del 

collega Casucci che ci ha dato una grandissi-

ma mano, chiediamo di valorizzare il ruolo 

dei rifugi escursionistici nel panorama dell'of-

ferta turistica regionale e il ruolo dei rifugi al-

pini nel panorama dell'offerta turistica tosca-

na. Grazie, Presidente.  

 

PRESIDENTE: Grazie, presidente Stella. 

La parola al collega consigliere Baldini.  

 

BALDINI: Grazie, Presidente. Io ringrazio, 

ancora una volta, il presidente Stella perché 

attraverso questi atti che ha presentato, che 

stanno arricchendo la discussione in atto in 

questo Consiglio Regionale, è riuscito a pre-

sentare all’Aula un panorama completo di un 

quadro turistico specifico dove io credo che 

l'opportunità della discussione e dell'arrivo al 

traguardo di un Testo Unico sul turismo, asso-

lutamente importante per la particolarità an-

che del momento storico, ci metta a disposi-

zione un'opportunità che non può essere sot-

tovalutata.  

Questo ultimo atto mi pare che abbia le 

medesime caratteristiche di quello che abbia-

mo discusso fino adesso, cioè da una parte c'è 

l'elemento turistico, l'elemento che si concen-

tra sulla capacità di intercettare quella che è la 

volontà, quella che è la capacità di scelta, 

quello che è l'obiettivo, l'indirizzo di una tipo-

logia specifica di turismo e dall'altra parte c'è 

l'elemento della sicurezza, che è un elemento, 

come abbiamo già detto a più riprese anche 

nella discussione degli atti che ci hanno pre-

ceduto, decisivo per chi in qualche modo fre-

quenta la montagna e alla montagna chiede 

una risposta dal punto di vista dell'attrezzatu-

ra, dal punto di vista delle infrastrutture, dal 

punto di vista di quelli che sono gli elementi 

che possono essere utili a chi sceglie questa 

strada per fare turismo anche in situazioni do-

ve ci possono essere realtà di difficoltà.  

Quindi ha fatto bene il collega Stella a pre-

sentare tutta una serie di atti che ci danno un 

panorama completo e ci permettono nell'am-

bito di questo dibattito attento, dipanato su 

tante tematiche di poter focalizzare la nostra 

attenzione anche con riferimento a questo par-

ticolare settore, che, però, è un settore che sta 

a cuore a larga parte dei cittadini ed è sempre 

più in qualche modo valorizzato e utilizzato 

da tante famiglie anche che ne colgono l'occa-

sione, ma che naturalmente richiedono rispo-

ste anche sotto il profilo della sicurezza. 

Quindi riuscire a sfruttare quella che è la 

normativa del Testo Unico sul turismo per da-

re risposta anche a situazioni di questo genere 

è sicuramente un elemento da tenere in consi-

derazione. E mi fa piacere che proprio dalle 

file del centrodestra, dalle file della minoran-

za siano state messe a disposizione tutta una 

serie di considerazioni che ci permettono in 

qualche modo di interloquire in una direzione 

che sia fattiva, anche con riferimento a questo 

tipo di dinamiche.  

Guardate, il ragionamento che è stato por-

tato avanti con questi atti e che nell'andare 

avanti della discussione, del confronto, anche 

al momento degli emendamenti, anche al 

momento in cui il ragionamento sarà ampliato 

su altri temi che in qualche modo devono es-

sere presi in considerazione e affrontati con 

maggiore praticità nello svolgersi di queste 

ore di Consiglio, io credo che sia stato decisi-

vo e intelligente da parte del presidente Stella 

focalizzare l'attenzione, ribadire, insistere su 



Regione Toscana Atti Consiliari  

XI LEGISLATURA - RESOCONTI INTEGRALI - SEDUTA N. 201/P DEL 20 DICEMBRE 2024 

 

 

- 58 - 

 

queste tematiche, perché l'opportunità che si 

presta in questo contesto di poterle cogliere è 

un'opportunità che altrimenti con più difficol-

tà poteva essere possibile raccoglierne la pro-

spettiva in un quadro più ordinario, in un qua-

dro diciamo fisiologico. Invece, la straordina-

ria opportunità di un Testo Unico sul turismo 

di cui abbiamo detto a più riprese da parte di 

molti, anche in modo trasversale, che coglie 

tutta una serie di situazioni sulle quali c'è stata 

attenzione… bene, questa opportunità è giusto 

che vada colta anche in questa direzione. Gra-

zie. 

 

PRESIDENTE: Perfetto, grazie.  

Casucci.  

 

CASUCCI: Grazie, Presidente. Sì, in effet-

ti è vero che sono stati presentati dal presiden-

te amico Marco Stella questi ordini del gior-

no, però di fatto li abbiamo elaborati anche 

insieme, ci siamo trovati per condividere le 

esperienze, le competenze in materia di turi-

smo alpino, perché io ho sempre avuto pro-

prio a cuore determinate forme turistiche e de-

terminate possibilità per chi ama la montagna. 

Vedete, è la possibilità di coniugare al tempo 

stesso la bellezza della natura e la possibilità 

di fare sport, di fare attività, di godersi degli 

stupendi e imperdibili panorami da parte dei 

turisti, ma anche di chi appartiene a quelle 

zone stesse. Quindi c'è proprio un'attenzione 

particolare al tema dei rifugi, rifugi alpini, ri-

fugi escursionistici, c'è proprio una particolare 

predilezione verso questo tipo di turismo e di 

possibilità per chi riesce a scegliere queste 

possibilità di turismo particolari.  

Indubbiamente la montagna deve essere 

sempre più valorizzata. Vero è che qualcosa si 

è fatto per la montagna in questo Consiglio 

Regionale; una su tutte potrei citare la legge 

dei custodi della montagna. Ma proprio per 

questo così come c'è stata una sensibilità per 

chi è custode della montagna, al tempo stesso 

non può che esserci altrettanta sensibilità da 

parte delle Istituzioni verso i rifugi, rifugi 

escursionistici. Pensate la bellezza di poter fa-

re un’escursione e fermarsi in un rifugio a go-

dersi il bellissimo panorama montano-

toscano.  

Dobbiamo tenere conto che la nostra To-

scana è fatta anche e, lasciatemelo dire, so-

prattutto di montagne e questo deve essere al 

centro della nostra attenzione, tutto il territo-

rio della Toscana deve essere uguale e non 

deve esserlo soltanto nell'ambito di quella che 

rimane solo una legge manifesta ad oggi, che 

è la legge sulla Toscana diffusa, che poi an-

dremo a discutere e sulla quale esprimeremo 

le nostre perplessità così come è stata conce-

pita e portata avanti. Noi dobbiamo avere 

un'attenzione continua, un'attenzione costante, 

fattiva a tutto il territorio toscano.  

Non è un caso, è proprio una scelta politica 

voluta quella di trovarsi insieme con il cen-

trodestra sul tema della tutela e della valoriz-

zazione dei rifugi alpini e dei rifugi escursio-

nistici. Su questo il presidente Stella lo sa be-

ne, troverà sempre la nostra assoluta disponi-

bilità a portare avanti questo specifico argo-

mento.  

Quest’Aula deve essere più attenta, per-

mettetemi di dire. Vedo quasi vuoti gli scran-

ni della maggioranza. Credo che non sia uno 

spettacolo decoroso non assistere alla discus-

sione per quanto riguarda un tema come quel-

lo dei rifugi alpini, proprio perché ci deve es-

sere la considerazione complessiva da parte 

del Consiglio Regionale nei confronti di que-

ste che sono delle oggettive eccellenze, delle 

oggettive specificità della nostra Regione. 

Quando si tratta di questi argomenti dovrem-

mo fare assolutamente un gioco di squadra, 

anzi io lo invocherei a più livelli istituzionali. 

Collega Stella, cerchiamo di stimolare anche 

il Governo, perché non possiamo esentarci da 

responsabilità, perché la responsabilità che 

abbiamo l'abbiamo assunta a livello governa-

tivo e dobbiamo dimostrare di saper fare quel 

gioco di squadra a più livelli istituzionali che 

fa sempre la differenza, quel discorso della 

filiera che so che a lei è particolarmente caro, 

proprio perché stiamo cercando di sostenere 

da più parti, di valorizzare a più livelli il turi-

smo della montagna.  
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Potremo assolutamente fare quella diffe-

renza che fino ad oggi - lasciatemi dire, colle-

ghi della sinistra - non abbiamo particolar-

mente visto, perché forse questa Regione ha 

pensato soltanto alla grande città e poco al ter-

ritorio della Toscana nel suo generale. Tant'è 

vero che tardivamente, quasi alla conclusione 

della consiliatura, andrete a presentare una 

legge sulla Toscana diffusa che è soltanto un 

alibi per voi per dire che avete questa sensibi-

lità.  

Che cosa avete fatto per la tutela e la valo-

rizzazione dei rifugi? Questa è la domanda da 

fare e su questa domanda noi non faremo 

sconti a nessuno!  

 
Presidenza del Vicepresidente Stefano Scaramelli 

 

PRESIDENTE: Perfetto, grazie. 

Mettiamo in votazione l’ordine del giorno 

n. 1237. 

Apriamo la votazione, si può votare.  

Chiudiamo la votazione.  

Abbiamo un favorevole, contrari 16, aste-

nuti 0. Non è raggiunto il numero legale… 

(intervento fuori microfono)… No no, c'è il 

regolamento. Alle 20:00 riprende la seduta. 

 

La seduta è sospesa alle ore 19:55 

La seduta riprende alle ore 20:02 

 
Presidenza del Presidente Antonio Mazzeo 

 

PRESIDENTE: Ripartiamo. La parola al 

portavoce dell'opposizione. Scusate, diamo la 

possibilità al portavoce dell'opposizione di in-

tervenire. Prego.  

 

LANDI: Presidente, stiamo a fare l'ordine 

della cena? Magari ordiniamo anche noi. 

Aspettiamo che finisca...  

 

PRESIDENTE: Prego.  

 

LANDI: No, Presidente, mi rifiuto di in-

tervenire quando si è a un banco… Prendiamo 

l'ordine della cena, poi, quando è finito, inter-

verrò. Come faccio a intervenire oggi? Stiamo 

scherzando? 

 

PRESIDENTE: Abbiamo deciso di non in-

terrompere, quindi prego.  

 

LANDI: No, Presidente, ma stiamo scher-

zando davvero? Aspetto tranquillamente, ma 

non è pensabile... Aspetto, capisco, compren-

do. Mica posso intervenire...  

 

PRESIDENTE: Non appena tutti prendia-

mo il nostro posto, ripartiamo. 

Prego, il portavoce dell'opposizione ora 

può iniziare. Rimettiamo i cinque minuti. 

 

LANDI: Grazie, Presidente. Questo inter-

vento… Chiedo scusa se intervengo, ma credo 

che oggi l'Istituzione del Consiglio Regionale 

della Toscana non possa che rallegrarsi, e vor-

rei condividere con voi questo sentimento, nei 

confronti dell'attuale Ministro dei Trasporti, 

Matteo Salvini, che è stato assolto perché il 

fatto non sussiste quando all'epoca, da Mini-

stro degli Interni, aveva fatto ciò che gli elet-

tori gli avevano chiesto di fare.  

Quindi credo che anche a livello istituzio-

nale, all'interno di questa Assise, è un fatto 

molto importante sia a livello istituzionale ma 

anche a livello personale nei confronti di una 

persona e di tutte quelle persone, vogliamo 

ricordare, che hanno portato avanti nelle loro 

vite personali, nelle loro vite istituzionali, de-

gli approcci, magari anche giusti, da parte del-

la Magistratura, però quando poi a livello isti-

tuzionale chi ci rappresenta viene assolto per-

ché il fatto non sussiste credo che un'Istitu-

zione come la nostra non possa non unirsi alla 

gioia e ai rallegramenti di questo risultato. 

Quindi volevo condividere con l'Aula, spe-

rando che questo sia poi condiviso da tutti i 

colleghi. Grazie. 

 

PRESIDENTE: Bene.  

Mettiamo in votazione l'ordine del giorno 

n. 1237. Apriamo la votazione. Chiudiamo la 

votazione. Un favorevole, 22 contrari, un 

astenuto.  
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- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: Ordine del giorno n. 1238, 

mettiamo in votazione… (intervento fuori mi-

crofono)… Era stato illustrato insieme, hai 

detto: “Accorpiamo”. Mettiamo in votazione 

l'ordine del giorno n. 1238. 

Chiudiamo la votazione.  

Zero favorevoli, 22 contrari, 1 astenuto.  

 

- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: Parola al presidente Stella 

per l'ordine del giorno n. 1239.  

 

STELLA: Grazie, Presidente. Dopo aver 

fatto un ragionamento con il presidente Meini 

e il collega Petrucci e aver appreso che c'è una 

rappresentanza, mi sembra di aver capito, dei 

lavoratori della GKN sotto questo edificio, in 

attesa che questa Assise approvi una legge 

che riguarda anche quei lavoratori, il futuro di 

quell'impresa, mi sembra estremamente serio 

non dilungare il ragionamento sugli ordini del 

giorno, seppur su una legge così importante 

come quella del testo del turismo, quindi per 

senso di responsabilità della forza politica che 

rappresento e perché ci sono i lavoratori sotto 

e credo che sia giusto non farli aspettare, na-

turalmente non chiedo di votare prima la 

GKN del testo del turismo, questo spetta al 

primo Gruppo rappresentato all'interno di 

quest'Aula, ma quello che posso fare per acce-

lerare i lavori e per dare una risposta anche ai 

lavoratori che stanno sotto è ritirare tutti gli 

ordini del giorno a firma Marco Stella, tra-

sformarli in mozioni che porterò all'attenzione 

dell'Aula e chiedere anche che una rappresen-

tanza dei lavoratori possa partecipare ai lavori 

di quest'Aula in attesa che una volta che ab-

biamo votato il Testo Unico sul turismo si va-

da all'approvazione anche della legge sulla 

GKN. 

Credo che sia senso di responsabilità, ab-

biamo dimostrato che nella nostra azione non 

c'era nessun senso di ostruzionismo. Al cen-

trodestra non può essere rimproverato niente 

per il lavoro che abbiamo fatto, ma soprattutto 

non può essere rimproverato il senso di re-

sponsabilità.  

Quindi per quanto mi riguarda ritiro tutti 

gli ordini del giorno a firma Marco Stella. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE: Grazie, presidente Stella. 

A questo punto sono ritirati gli ordini del 

giorno nn. 1239, 1240, 1241, 1242, 1243, 

1244, 1245, 1246, 1247, 1248, 1249, 1250, 

1251, 1252, 1253, 1254, 1255, 1256, 1257, 

1258, 1259, 1260, 1261, 1262, 1263, 1264, 

1265, 1266, 1267, 1268, 1269, 1270, 1271, 

1272, 1273, 1274, 1275.  

 

PRESIDENTE: La parola al portavoce 

dell'opposizione per il 1276.  

 

LANDI: Questo ordine del giorno fa rife-

rimento alla disciplina della professione di 

guida turistica, in particolare a quanto disci-

plinato sulle guide turistiche perché in realtà 

come si legge dall'impegno, e faccio un'illu-

strazione velocissima perché credo che questo 

sia un ordine del giorno che i colleghi hanno 

potuto vedere, si evidenziano innanzitutto le 

criticità più rilevanti che riguardano l'abbas-

samento del titolo di accesso dalla laurea al 

diploma, la riduzione delle lingue straniere 

obbligatorie e la deroga per gli enti del Terzo 

Settore a svolgere visite guidate senza guide 

abilitate. 

Quindi si chiede l'impegno al Presidente e 

alla Giunta Regionale di farsi portavoce pres-

so il Governo e il Ministero competente per 

una revisione della legge n. 190 del 2023 e 

del Regolamento attuativo del decreto n. 88 

del 2024. Grazie.  

 

PRESIDENTE: Ringrazio il portavoce 

dell'opposizione. 

Se non ci sono interventi, mettiamo in vo-

tazione l'ordine del giorno n. 1276.  

Chiudiamo la votazione.  

23 favorevoli, 6 contrari, 0 astenuti. 

 

- Il Consiglio approva - 
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PRESIDENTE: Passiamo all'ordine del 

giorno n. 1277. La parola al portavoce 

dell'opposizione… (intervento fuori microfo-

no)… Prego, presidente Meini, ordine del 

giorno 1278.  

 

MEINI: Grazie, Presidente. Quest'ordine 

del giorno va incontro a quello che ho detto 

anche nell'intervento generale sul tema del tu-

rismo in merito ai percorsi turistici per fami-

glie disabili, ho raccontato anche alcune espe-

rienze che ho vissuto personalmente.  

Va incontro a quello che è un progetto che 

già la Regione Toscana sta portando avanti 

sull'accesso alle famiglie disabili in tema di 

turismo. C'è un articolato preciso all'interno 

della legge dove si parla di turismo accessibi-

le, però credo che sul tema si possa sempre 

fare di più e soprattutto meglio. 

Quindi l'impegnativa… vado veloce, senza 

tutto il considerato e l'evidenziato che ho già 

detto negli interventi precedenti. “A imple-

mentare e rafforzare le attività di Toscana 

Promozione Turistica volta alla promozione 

dell'accessibilità turistica con particolare at-

tenzione alla creazione e al miglioramento dei 

percorsi turistici alternativi destinati alle fa-

miglie con persone con disabilità o a singoli 

turisti con esigenze specifiche; a realizzare 

una campagna pubblicitaria dedicata a pro-

muovere la Toscana come destinazione turi-

stica accessibile valorizzando le strutture, i 

servizi e i percorsi esistenti; a coinvolgere le 

attuali comunità turistiche locali nel monito-

raggio della qualità e della promozione di in-

frastrutture accessibili favorendo azioni coor-

dinate per migliorare l'offerta turistica inclu-

siva della Regione Toscana”. Grazie.  

 

PRESIDENTE: Ringrazio la presidente 

Meini. Non ci sono interventi.  

Mettiamo in votazione l’ordine del giorno 

n. 1278.Chiudiamo la votazione. 

Voto favorevole del collega Benucci, 28 

favorevoli, 0 contrari e 0 astenuti.  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Dal 1279 al 1288 sono 

Stella, ritirati.  

C'è anche l'ultimo ordine del giorno della 

collega presidente Galletti che non c'è, quindi 

decade.  

A questo punto passiamo alla votazione 

della norma. Ci sono, se si vogliono, dichiara-

zioni di voto e poi si passa al voto degli 

emendamenti.  

Non ci sono dichiarazioni di voto.  

Passiamo al voto degli articoli e degli 

emendamenti. Prego, Sguanci. 

 

SGUANCI: Il Gruppo Italia Viva voterà 

chiaramente favorevole in maniera convinta a 

questo lavoro, direi quasi titanico, che è stato 

compiuto dalla Commissione, ma con l'appor-

to e il supporto da parte di tutti i membri di 

questo Consiglio.  

 

PRESIDENTE: Grazie. Parola al presiden-

te Ceccarelli.  

 

CECCARELLI: È evidente che anche noi 

voteremo a favore in maniera convinta, come 

ho detto nel mio intervento e come hanno det-

to molti interventi che si sono succeduti da 

parte del nostro Gruppo. Questa è una legge 

che rappresenta una innovazione e sarà da ri-

ferimento per altre realtà, per altre regioni. 

È una legge che assolutamente non contra-

sterà il turismo, ma servirà invece a renderlo 

più qualitativo, meglio gestito. È una legge 

che rispetta e valorizza le autonomie perché 

dà ai sindaci uno strumento, una leva per po-

ter gestire i flussi di turismo che saranno pre-

senti nei loro territori e nelle loro città.  

Siamo convinti che anche l'emendamento 

presentato contribuisce a rendere meglio ap-

plicabile la legge e che rispetta l'equilibrio 

degli interessi in campo che, in alcuni casi, 

sono anche interessi non convergenti. 

Penso davvero che questa sarà una bella 

pagina della legislatura e una buona legge di 

cui si parlerà a lungo, ma soprattutto che, co-

me stiamo già vedendo in questi momenti, su-
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sciterà curiosità e attenzione anche in altre re-

gioni.  

 

PRESIDENTE: Grazie. Ci sono altri inter-

venti? No.  

Passiamo alla votazione. Io chiedo solo 

una cortesia: tenendo conto che la farò per al-

zata di mano, di alzare tutti le mani perché i 

numeri sono risicati, altrimenti ogni volta mi 

tocca ricontare. L’importante è alzare tutti le 

mani.  

Iniziamo. All'articolo 1 emendamento Le-

ga 17979. Prego.  

 

MEINI: Un emendamento molto lungo… 

sto scherzando. Inserisce la parola “sportivo” 

alla lettera e) degli oggetti della finalità. Dove 

si parla di monumentale, naturalistico, cultu-

rale, rurale, patrimonio storico, si inserisce 

anche il turismo sportivo.  

 

PRESIDENTE: Grazie. Mettiamo in vota-

zione. Favorevoli? Contrari? Astenuti?  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Sempre all'articolo 1 c'è un 

emendamento Lega 17981.  

 

MEINI: Dopo un'attenta discussione con il 

presidente della Seconda Commissione, An-

selmi, ritiro il seguente emendamento.  

 

PRESIDENTE: L'emendamento Lega 

17981 è stato ritirato. Emendamento Forza 

Italia 18047, n. 1. Lo dà per illustrato.  

Mettiamo in votazione.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti?  

 

- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: Mettiamo in votazione l'ar-

ticolo 1 così come emendato.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti?  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: L'articolo 2 ha due emen-

damenti. 

Il primo Lega, 17982, dato per illustrato. 

Lo metto in votazione.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti?  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Emendamento n. 2 Forza 

Italia 18047. Prego.  

 

STELLA: Grazie, Presidente. Questa di-

scussione l'abbiamo fatta anche in Commis-

sione individuando fra i diritti del turista an-

che la Carta del turista. Non è presente oggi, 

ci sono delle leggi regionali che hanno la Car-

ta del turista.  

Nella dimensione che abbiamo fatto di di-

scussione in Commissione abbiamo pensato 

che fosse un elemento che qualifica l'offerta 

turistica. In particolare, l'offerta turistica to-

scana, la ricettività alberghiera ed extra alber-

ghiera. 

Siamo convinti dalle esperienze che ab-

biamo visto in giro per l'Italia che potrebbe 

esserci la possibilità di inserirlo fra i diritti del 

turista e noi chiediamo che individui, tra i 

principali requisiti, cioè la Carta del turista, la 

copertura del territorio regionale, includendo 

anche le destinazioni meno conosciute, la 

promozione di pacchetti esperienziali che va-

lorizzano gli attrattori turistici regionali, la va-

lorizzazione di tutte le eccellenze del territorio 

regionale riconducibili al progetto di marke-

ting territoriali, quali ad esempio le produzio-

ni enogastronomiche tipiche che fra l'altro ab-

biamo chiesto che venga inserito all'interno 

della Toscana Diffusa come uno dei caposal-

di, e ringraziamo il Presidente Giani per aver 

accolto la nostra richiesta, produzione artigia-

nali e manifatturiere, tradizionali ed artistiche, 

luoghi di cultura, laboratori, produzione di 

moda e di design. Grazie. 

 

PRESIDENTE: Grazie, ringrazio il presi-

dente Stella. Se non ci sono interventi, met-

tiamo in votazione l'emendamento n. 2 Forza 

Italia 18047.  
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Favorevoli? Contrari? Astenuti?  

 

- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: Mettiamo in votazione l'ar-

ticolo 2 così come emendato.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti?  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: All'articolo 3 c'è un emen-

damento Forza Italia n. 3, protocollo n. 

18047. La parola al presidente Stella.  

 

STELLA: Grazie, Presidente. Noi abbiamo 

fatto un ragionamento estremamente serio su-

gli ordini del giorno. Gli emendamenti che 

abbiamo presentato non sono né strumentali 

né campati per aria; sono frutto di un lavoro 

che è stato fatto con i miei uffici. Poi, se il 

tema è “Li bocciamo tutti perché ci piace boc-

ciarli tutti” ce lo dite e va bene lo stesso, però 

è una forma di… va bene così… (intervento 

fuori microfono)… No, va bene, però era per 

capire. 

All'articolo 3 noi proponiamo che… ri-

guardo al turismo accessibile abbiamo presen-

tato una serie di ordini del giorno sul turismo 

accessibile, uno fra l'altro anche sull'alimenta-

zione alimentare. Chiediamo che all'interno 

del turismo accessibile dopo le parole “senso-

riali e intellettive” laddove si fa riferimento 

alle disabilità… “La Regione assicura alle 

persone con disabilità motorie, sensoriali e in-

tellettive…” chiediamo di aggiungere “o con 

comprovate forme di intolleranza alimentare” 

che di fatto è una vera e propria disabilità. 

Quindi chiediamo ai consiglieri di inserire 

all'articolo 3, comma 1, dopo le parole “sen-

soriali e intellettive” le seguenti parole “o con 

comprovate forme di intolleranza alimentare 

la fruizione dell'offerta turista in modo com-

pleto e autonomo…” e come scorre il periodo. 

Grazie. 

 

PRESIDENTE: Grazie. Mettiamo in vota-

zione l’emendamento n. 3, protocollo n. 

18047, all’articolo 3.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Mettiamo in votazione l'ar-

ticolo 3 così come emendato.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: All'articolo 4 ci sono tre 

emendamenti.  

Il primo della Lega, protocollo n. 17983. 

La parola alla presidente Meini. 

 

MEINI: Sì, grazie Presidente. Questo 

emendamento va a integrare l'articolo esisten-

te. Lo avevo detto anche in Commissione, è 

un emendamento che avevo presentato in via 

informale anche in Commissione. Con riferi-

mento esplicito a quello che è il nostro Piano 

Paesaggistico Regionale quale strumento fon-

damentale per garantire la tutela e la valoriz-

zazione del paesaggio toscano perché l'obiet-

tivo deve essere quello di andare comunque a 

coniugare quello che è l'attuale articolato per 

quanto riguarda la promozione di uno svilup-

po sostenibile, di un turismo sostenibile, però 

con la salvaguardia di quelle che sono le ri-

sorse ambientali, culturali e identitarie della 

nostra Regione.  

Questo richiamo per quanto riguarda il ri-

spetto del Piano Paesaggistico Regionale au-

spica appunto e assicura che le politiche di 

sviluppo turistico siano attuate nel pieno ri-

spetto di quelle che sono le nostre importan-

tissime peculiarità paesaggistiche della To-

scana. Grazie. 

 

PRESIDENTE: Ringrazio la presidente 

Meini. 

Mettiamo in votazione l’emendamento. 

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Emendamento Lega, 

17986, sempre all’articolo 4. 
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MEINI: Con questo invece, sempre sull'ar-

ticolato del turismo sostenibile, chiediamo al-

la Regione Toscana di promuovere la realiz-

zazione, la manutenzione e la valorizzazione 

di quelli che sono i camminamenti storici, na-

turalistici, culturali e religiosi quali strumenti 

di fruizione sostenibile del territorio.  

La Toscana vanta un importantissimo e 

ricco patrimonio di percorsi itinerari che at-

traversano paesaggi unici, borghi, siti di inte-

resse culturale e ruoli di rilevanza religiosa e 

questo emendamento va proprio in quella di-

rezione perché tanti camminamenti purtroppo 

esistenti sono abbandonati, altri andrebbero 

realizzati.  

In linea con il modello di turismo lento, di 

turismo sostenibile, questo emendamento mi-

ra a incentivare una fruizione più consapevole 

del territorio, capace di coniugare la scoperta 

delle risorse paesaggistiche e culturali con la 

tutela dell'ambiente e il rilancio delle aree in-

terne e rurali. Grazie.  

 

PRESIDENTE: Ringrazio la presidente 

Meini.  

Mettiamo in votazione l’emendamento. 

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: L'emendamento successi-

vo, 18047 di Forza Italia, è molto simile a 

quello della presidente Meini. 

La parola al presidente Stella.  

 

STELLA: Penso che farà la stessa fine es-

sendo molto simile, ma non ne comprendo le 

motivazioni nel senso che l’articolo 4… Fac-

cio un riferimento all’assessore qua presente, 

l’inserimento dei cammini, secondo me, ci 

potrebbe stare benissimo perché all’interno 

del… (intervento fuori microfono)… Lo so 

che c’è la legge sui cammini, ma non è che 

perché c'è una legge sui cammini non può sta-

re dentro il Testo Unico sul turismo. Anzi, è 

un elemento turistico, perché così noi lo ab-

biamo identificato nei ragionamenti che ab-

biamo fatto come Gruppi di opposizione.  

Quindi non sto nemmeno a leggerlo perché 

ho capito che alla fine voterete contrari. Io 

continuo ancora a non comprenderne le moti-

vazioni, perché un richiamo dentro la legge 

sul turismo avrebbe rafforzato anche la legge 

sui cammini, avrebbe qualificato l'offerta turi-

stica e avrebbe inserito i cammini all'interno 

dell'offerta turistica. Di fatto i cammini sono 

offerta turistica.  

Non sto a leggerlo perché intanto è inutile 

che prendiamo tempo, se non siete disposti ad 

accettarlo. Mi auguro che in una formulazione 

nella prossima legislatura quando guideremo 

questa Regione e quando avremo la responsa-

bilità anche di avere la presenza della Com-

missione Sviluppo Economico inseriremo si-

curamente i cammini come offerta turistica 

all'interno del Testo Unico sul turismo.  

 

PRESIDENTE: Grazie. La parola al presi-

dente Anselmi. 

 

ANSELMI: Per dire al collega Stella che... 

(intervento fuori microfono)… No, non im-

porta. Chiedo scusa se vi interrompo nella vo-

stra... (intervento fuori microfono)… No, ma 

io parlavo solo perché mi è stata data la paro-

la. Era per favorire… ma non importa. 

 

PRESIDENTE: Grazie, presidente Ansel-

mi.  

Mettiamo in votazione l’emendamento, 

protocollo n. 18047.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti?  

 

- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: Mettiamo in votazione l'ar-

ticolo 4 così come emendato.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti?  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: L'articolo 5 non ha emen-

damenti. 

Favorevoli? Contrari? Astenuti?  
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- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: L'articolo 6 non ha emen-

damenti.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti?  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: All'articolo 7 c'è un solo 

emendamento che è abrogativo dell'articolo 

della Lega, protocollo n. 17988.  

 

MEINI: Anche di questo ne abbiamo di-

scusso ampiamente in Commissione. L'artico-

lo chiede, “Funzione della Città Metropolita-

na di Firenze”, di essere abrogato, semplice-

mente per andare per equità e parità tra tutte 

le comunità d'ambito della Regione Toscana a 

non fare distinzioni tra quelle che sono le aree 

provinciali, le aree di comunità d'ambito ri-

spetto a quelle della Città Metropolitana che 

ha comunque un articolato tutto suo. 

Questo rischierebbe di dare due interpreta-

zioni e di dare poco equilibrio a quelle che 

sono le competenze tra i diversi enti, favoren-

do invece con un unico articolato, quindi 

equiparando tutte le comunità d'ambito, una 

visione più uniforme e integrata della gover-

nance turistica.  

 

PRESIDENTE: Grazie.  

Mettiamo in votazione l'emendamento Le-

ga, protocollo n. 17988. 

Favorevoli? Contrari? Astenuti?  

 

- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: Mettiamo in votazione l'ar-

ticolo 7 nella sua forma originaria.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti?  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 8 senza emenda-

menti.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti?  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 9.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti?  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 10.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti?  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: All'articolo 11 c'è un 

emendamento Forza Italia, 18047, n. 5.  

 

STELLA: Grazie, Presidente. Sulla Con-

sulta permanente del turismo… anche questo 

ragionamento l'abbiamo fatto in Commissio-

ne. Noi siamo convinti che l'Ufficio di Presi-

denza della Seconda Commissione debba sta-

re dentro la Consulta. Siamo favorevoli alla 

Consulta. Pensiamo che gli strumenti a dispo-

sizione della Giunta e del Consiglio Regiona-

le affinché le politiche difficili… perché le 

politiche sul turismo non sono politiche sem-

plici, sono politiche dinamiche, sono politiche 

in continua evoluzione, sono politiche che ri-

sentono anche del contesto internazionale, ba-

sta pensare al Covid, alle guerre quanto in-

fluiscano. Io sono fermamente convinto che il 

buon lavoro fatto dalla Commissione, dalla 

Seconda Commissione, e dall'Ufficio di Pre-

sidenza della Seconda Commissione debba 

stare dentro la Consulta, affinché anche alla 

Seconda Commissione e al Consiglio vi sia la 

possibilità di partecipare da un lato ai lavori 

della Consulta e dall'altro di avere dei feed-

back rispetto al lavoro, alle scelte prese, agli 

strumenti adottati e anche alle analisi fatte. 

Quindi con l'emendamento n. 5 noi chie-

diamo all'articolo 11 che facciano parte della 

Consulta i consiglieri dell'Ufficio di Presiden-

za della Seconda Commissione.  

 

PRESIDENTE: Ringrazio il presidente 

Stella.  

Metto in votazione l’emendamento.  
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Favorevoli? Contrari? Astenuti?  

 

- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: Mettiamo in votazione 

l’articolo 11 nella sua forma originaria. 

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 12, senza emen-

damenti.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 13.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: All’articolo 14 emenda-

mento Partito Democratico n. 1, protocollo n. 

17705.  

Con l'emendamento n. 1 le parole “ambito 

turistico” sono sostituite con le seguenti “atti-

nenti il turismo”. È questo che ho letto io?... 

(interventi fuori microfono)… L'emendamen-

to è quello che ho letto io. Al comma 3 

dell'articolo 14 le parole “di ambito turistico” 

sono sostituite con le seguenti parole “attinen-

ti il turismo”. Mettiamo in votazione l'emen-

damento protocollo n. 17705, n. 1, all'articolo 

14.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti?  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Mettiamo in votazione l'ar-

ticolo 14 così come emendato.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti?  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 15 senza emen-

damenti.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti?  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 16 senza emen-

damenti.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti?  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: All'articolo 17 c'è l'emen-

damento n. 2, sempre protocollo n. 17705, del 

Partito Democratico. Il presidente Anselmi lo 

dà per illustrato.  

Mettiamo in votazione l'emendamento n. 2, 

protocollo n. 17705, del Partito Democratico. 

Favorevoli? Contrari? Astenuti?  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Mettiamo in votazione l'ar-

ticolo 17 così come emendato.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti?  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Ora fino all'articolo 26 non 

ci sono emendamenti quindi vado avanti nella 

votazione degli articoli.  

Articolo 18.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti?  

- Il Consiglio approva - 

  

PRESIDENTE: Articolo 19.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti?  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 20.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti?  

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 21.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti?  

 

- Il Consiglio approva - 
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PRESIDENTE: Articolo 22.  

Favorevoli? Contrari? … (intervento fuori 

microfono)… Sull'articolo 22? Scusate, non 

l'avevo vista perché purtroppo non mi compa-

re. La parola al presidente Stella.  

 

STELLA: Grazie, Presidente. Solo per fare 

una sottolineatura, noi siamo favorevoli all'ar-

ticolo 22, pensiamo che le strutture alberghie-

re abbiano bisogno di uno sviluppo ulteriore, 

pensiamo che i piani dei comuni limitino in 

assoluto i posti letto, in particolare penso al 

Comune di Firenze. Però delle due l'una, fac-

ciamo una chiarezza: da un lato consentite 

agli alberghi di ampliare la ricettività nelle re-

sidenze, cioè nelle case, per il 40 per cento, 

fino al 40 per cento consentito dai comuni in 

case. Il che significa, fatti un po' di conti, che 

nel Comune di Firenze giustamente gli alber-

ghi potrebbero aumentare la propria capacità 

ricettiva, non in strutture alberghiere ma in 

case. Dall'altro, fate la norma sulle locazioni 

brevi nella quale dite: “Si fa la lotta alle loca-

zioni brevi perché c'è un problema legato alla 

residenzialità”.  

Fate pace con voi stessi. Se c'è un proble-

ma legato alla residenza, non potete fare que-

sta norma. Chiediamo ai comuni di ampliare, 

e io sono disponibile a farlo, i posti letto della 

ricettività. 

Anche perché a Firenze ci sono 393 alber-

ghi, di cui 298 sono in area UNESCO, dentro 

il centro. Ma dove pensate che siano locati gli 

alberghi? Fuori centro o dentro il centro? Ma 

dove pensate voglia dormire la gente? Fuori 

dal centro o nel centro? Ma quando andate in 

ferie, da soli, con le vostre famiglie, con gli 

amici, dove dormite? In centro o fuori dal 

centro?  

Io penso che non ci sia nessun tipo di pro-

grammazione logica dentro questa legge per-

ché se c'era, le due cose non potevano stare 

insieme.  

Io penso che noi dobbiamo ampliare i posti 

degli alberghi, dobbiamo far crescere le strut-

ture alberghiere e ve lo dice uno che ha fatto 

una proposta che prevede che il 20 per cento 

dell'imposta di soggiorno debba essere desti-

nato all'ammodernamento delle strutture al-

berghiere, perché sono convinto che sono un 

biglietto da visita e sono un volano per l'eco-

nomia.  

Ma se è così, non si capisce perché vietate 

le locazioni turistiche, non si capisce perché 

vietate le locazioni brevi. Se il tema è “Dob-

biamo riportare i residenti in centro”, non si 

capisce perché consentite agli alberghi di usa-

re le residenze per fare alberghi. Questo ce lo 

dovete spiegare. Qual è la ratio che sta dietro 

tutto questo?  

Solo a Firenze, abbiamo fatto un conto, le 

strutture alberghiere che potrebbero beneficia-

re di questa norma… sulla quale noi siamo 

d'accordo e voteremo l'articolo 22 a favore 

perché siamo d'accordo su questo e siamo 

d'accordo su liberalizzare le locazioni turisti-

che non vietandole come pensate voi, perché i 

piani per voi sono divisi: da un lato si consen-

te agli alberghi di aprire e dall'altro si vieta le 

locazioni turistiche. Fate pace con voi stessi, 

le due cose dentro questo testo non ci possono 

stare. Dai conti sbagliati che ho fatto io po-

trebbero essere 700 gli appartamenti che le 

strutture alberghiere giustamente usufruendo 

di questa norma potrebbero avere.  

Avete creato un'estrema confusione.  

 

PRESIDENTE: Grazie. La parola al presi-

dente Anselmi, prego.  

 

ANSELMI: Io non credo di dover interlo-

quire con il medesimo tono con il collega 

Stella, anche perché userei l'educazione nel 

non interrompere l'interlocutore. Grazie.  

Per la quarta volta vi accingo a spiegare la 

ratio di questa norma, che, peraltro, è già ar-

rivata dalla Giunta nel testo assegnato, e che 

con il buon lavoro - uso le parole del presi-

dente Stella - svolto in Commissione, al punto 

tale che se vuole l'Ufficio di Presidenza della 

Commissione nella Consulta permanente… è 

stata temperata.  

 

PRESIDENTE: Lasciamo parlare il presi-

dente Anselmi. Prego.  
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ANSELMI: La ratio della norma, che cre-

do l'assessore essendo presente potrebbe con-

fermare, intende utilizzare un patrimonio limi-

trofo utilizzando la stessa ratio dei condhotel 

e degli alberghi diffusi con i 200 metri di di-

stanza pedonale nel perimetro della struttura 

alberghiera per assimilare la gestione nella ti-

pologia alberghiera da un punto di vista della 

qualità dei servizi anche delle civili abitazio-

ni.  

Segnalo che già oggi il 40 per cento degli 

alberghi può offrire sul mercato questo tipo di 

tipologia all'interno della loro struttura.  

È evidente che la ratio di questa norma è 

connotare quella tipologia di appartamenti 

eventualmente nella disponibilità dell'albergo 

e noi abbiamo aggiunto anche degli standard 

di sicurezza di tipo alberghiero.  

Abbiamo anche aggiunto due aspetti in 

Commissione proprio per chiarire la ratio. 

Il primo. Questa norma visto che Stella è 

stato eletto a Firenze, quindi tende a parlare di 

questo perimetro urbano… i comuni potranno 

temperare questa norma rispetto alla capacità 

espansiva di cui si parla da parte degli alber-

ghi. Si scrive “Salvo diversa disposizione del 

Comune”, quindi se il Comune non lo consi-

dererà desiderabile, eventualmente potrà porre 

dei limiti.  

Il secondo. Prevediamo la necessità del 

cambio d'uso. Era stata chiesta anche dalla 

Quarta Commissione una chiarificazione circa 

la destinazione d'uso di questi appartamenti 

associati alla gestione alberghiera. Noi rite-

niamo in coerenza con la lettura complessiva 

che abbiamo fatto all'interno della legge e an-

che in coerenza con la pronuncia della Cassa-

zione… Collega, sono le parti della scheda di 

legittimità che lei stamani non ha letto. In 

coerenza con quelle pronunce, noi orientiamo 

la destinazione d'uso verso la tipologia turisti-

co ricettiva.  

Questa è la ratio della norma.  

 

PRESIDENTE: Mettiamo in votazione l'ar-

ticolo 22.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 23.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 24.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 25.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: All'articolo 26 c'è un 

emendamento Forza Italia, n. 6, protocollo n. 

18047.  

 

STELLA: Grazie, Presidente. Proprio per-

ché siamo convinti che gli alberghi siano un 

elemento di valorizzazione e di promozione 

turistica, chiediamo non avendone capito - gli 

uffici ce l'hanno spiegata - la ratio di… gli 

academy hotel soltanto classificati… lo pos-

sono fare soltanto quelli classificati con 4 o 5 

stelle.  

Noi chiediamo che si possa aprire anche a 

quelli a 3 stelle. Ci sono alberghi a 3 stelle di 

grandissima qualità che possono avere natu-

ralmente gli spazi, così come potrebbe essere 

previsto. Non si capisce perché non possono 

fare la funzione degli academy hotel.  

Quindi l'emendamento è semplicissimo: 

noi chiediamo che anche gli alberghi classifi-

cati con 3 stelle possano fare quello che oggi 

con l'articolo 26 viene introdotto, cioè l'aca-

demy hotel.  

 

PRESIDENTE: Mettiamo in votazione 

l'emendamento appena illustrato dal presiden-

te Stella.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 
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- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: Mettiamo in votazione l'ar-

ticolo 26 nella sua forma originaria.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: L'emendamento 

all’articolo 27 è a sola firma Scaramelli?... 

(intervento fuori microfono)… Presidente An-

selmi, prego.  

 

ANSELMI: Chiedo l'interruzione perché il 

presidente Scaramelli…  

 

PRESIDENTE: L’emendamento è firmato 

anche da altri?... (intervento fuori microfo-

no)… È anche firmato da te. Puoi intervenire, 

certo. Presidente, se vuole, prego.  

 

ANSELMI: Sì, è un emendamento che da-

rei per illustrato anche per rispetto di chi lo ha 

concepito, che è il presidente Scaramelli.  

 

PRESIDENTE: Può darlo per illustrato… 

(intervento fuori microfono)… Se me lo date, 

provo a leggerlo io. 

 

ANSELMI: Si tratta di un emendamento 

che tende a intervenire nella normazione rego-

lamentare delle aree di sosta camper. Un 

emendamento che ha un aspetto tecnicale che 

se mi si estendesse l'emendamento… (inter-

vento fuori microfono)… Sì, è una delle co-

se… sì.  

 

PRESIDENTE: Bene. Non so se su questo 

c'è… Sono caricati?... (interventi fuori micro-

fono)… È stato l'unico momento in cui la sua 

presenza qui poteva… (interventi fuori micro-

fono)… C'è l'emendamento? Posso votarlo? 

Se no devono gli uffici inserirlo ora. Se un 

capogruppo lo chiede, lo facciamo; se invece 

posso evitare… (intervento fuori microfo-

no)… Grazie.  

Mettiamo in votazione l'emendamento Sca-

ramelli, protocollo n. 18037.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

PRESIDENTE: Articolo 27 così come 

emendato.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 28.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 29.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 30.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: All’articolo 31 emenda-

mento Lega sostitutivo, n. 17991.  

 

MEINI: Lo illustro velocemente.  

Sono aree di sosta camper le strutture ricet-

tive a gestione unitaria aperte al pubblico che 

hanno un minimo di 5 e un massimo di 30 

piazzole destinate a turisti provvisti di auto-

nomi mezzi di trasporto e pernottamento 

combinati, che garantiscono a questi ultimi 

una sosta continuativa fino a un massimo di 3 

giorni.  

Va a modificare introducendo due elementi 

fondamentali: la riduzione del limite massimo 

di piazzole, da 50 a 30, e il limite temporale 

di 3 giorni continuativi per la sosta dei turisti 

con mezzi autonomi di trasporto e pernotta-

mento.  

Questo per due ordini di motivi. Intanto è 

una richiesta che arriva dall'associazione di 

categorie dei campeggiatori per il numero 

massimo di piazzole e il secondo punto è 

quello che l'introduzione del limite temporale 
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di 3 giorni continuativi per la sosta garantisce 

un uso regolato e transitorio delle aree di so-

sta camper, mantenendo quella che è la loro 

natura, cioè quella di accoglienza breve e fun-

zionale al turismo itinerante. Questa disposi-

zione permette di favorire la turnazione degli 

ospiti evitando fenomeni di stanzialità che po-

trebbero entrare in contrasto con la vocazione 

dell'area camper, quella temporanea, e con la 

disciplina del settore turistico ricettivo in ge-

nerale.  

 

PRESIDENTE: Grazie.  

Mettiamo in votazione l'emendamento pro-

tocollo n. 17991, Lega.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: Mettiamo in votazione l'ar-

ticolo 31 originario.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 32.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 33.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 34.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 35.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: All'articolo 36 emenda-

mento, presidente Anselmi, 18226, sostituti-

vo. Prego.  

 

ANSELMI: È un emendamento teso a fles-

sibilizzare la gestione degli ostelli riscriven-

done le caratteristiche, non circoscrivendo ne-

cessariamente l'ospitalità, la parte giovanile, 

quindi consentire una gestione più flessibile 

di queste strutture.  

 

PRESIDENTE: Grazie.  

Mettiamo in votazione l'emendamento An-

selmi.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Votiamo l'articolo 36 così 

come emendato.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 37.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 38. 

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 39.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: All'articolo 40 c'è un 

emendamento, protocollo n. 17993, della Le-

ga, abrogativo. Presidente Meini.  

 

MEINI: Sì, grazie Presidente. Io ho fatto 

tutto un intervento iniziale sulla legge del tu-

rismo, condivido molti articoli. Questo è uno 

dei pochi articoli che veramente non ho com-
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preso e non ho compreso perché credo che 

non sia un articolo in termini turistico ricetti-

vi. L'uso occasionale di immobili che non so-

no appunto adibiti a una ricettività collettiva.  

Si fa riferimento a quelle che sono le asso-

ciazioni culturali, piuttosto che sociali, piutto-

sto che religiose e sportive che adibiscono 

magari il loro oratorio piuttosto che alcune 

stanze delle associazioni proprie per un picco-

lo periodo, affinché magari ci siano gli scout, 

quelle che sono le settimane di ritrovo per i 

ragazzi che fanno catechismo, piuttosto che 

Grest. Ecco, che si vada a regolamentare in 

questi termini dove si chiede che ci sia addi-

rittura un nulla osta del Comune, limitatamen-

te solo a un periodo, che ci sia la comunica-

zione, che ci siano tutti dei requisiti, che sono 

giusti però sono già previsti, che ci sia una 

programmazione anticipata annuale relativa a 

quando gli oratori piuttosto che le associazio-

ni utilizzeranno queste stanze in termini non 

assolutamente turistico ricettivi ma per i pro-

pri associati, i propri bambini, i propri ragaz-

zi… Io sinceramente questo articolo non l'ho 

compreso, lo avevo già detto.  

Quindi l'intento è quello di abrogare affin-

ché non siano regolamentati questi tipi di usi 

occasionali da parte di associazioni, parroc-

chie eccetera eccetera, e non siano natural-

mente paragonabili a quella che è la legge, 

l'articolato e il vero turistico ricettivo.  

 

PRESIDENTE: Grazie, ringrazio la presi-

dente Meini.  

Mettiamo in votazione l'emendamento.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio non approva - 

 

PRESIDENTE: Votiamo l'articolo 40 nella 

sua versione originaria.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 41.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 42.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 43.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 44.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Emendamento Partito De-

mocratico, protocollo n. 17900, all'articolo 45. 

Prego, presidente Anselmi.  

 

ANSELMI: Sì. È l'emendamento che sarà 

combinato con la modifica della 30, quindi 

con un emendamento che proponiamo anche 

nella proposta di legge successiva, che delimi-

ta la denominazione di residenza d'epoca alle 

strutture che fanno capo al Testo Unico del 

turismo, quindi alle strutture ricettive vere e 

proprie in senso stretto.  

Mentre introdurremo con un emendamento 

alla legge n. 30 la denominazione “agrituri-

smo d'epoca”, in modo che anche nella 30 ci 

sia una tassonomia che faccia riferimento alla 

storicità della struttura ricettiva. 

 

PRESIDENTE: Grazie.  

Mettiamo in votazione l'emendamento ap-

pena illustrato dal presidente Anselmi.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Votiamo l'articolo 45 così 

come emendato.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 
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PRESIDENTE: Articolo 46.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Emendamento Lega, 

17995, all'articolo 47. Prego… 

 (intervento fuori microfono)… Lo dà per 

illustrato. 

Mettiamo in votazione l'emendamento Le-

ga, protocollo n. 17995.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Votiamo l'articolo 47 così 

come emendato. 

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: All'articolo 48 ci sono due 

emendamenti, il numero 3 e il numero 4, pro-

tocollo n. 17705, Partito Democratico. Presi-

dente Anselmi. (intervento fuori microfono)… 

Sono emendamenti tecnici che il presidente 

Anselmi dà per illustrati, quindi mettiamo in 

votazione l'emendamento Partito Democrati-

co, 17705, n. 3.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Emendamento Partito De-

mocratico, n. 4, 17705.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Votiamo l'articolo 48 così 

come emendato.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Ora fino al famoso articolo 

ex 60, 59, votiamo. Articolo 49.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 50.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 51.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 52.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 53.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 54.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 55.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 56.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Articolo 57.  

 

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 
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PRESIDENTE: Articolo 58.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: All’articolo 59 abbiamo un 

emendamento, 17860, Fantozzi, Anselmi, 

Stella, Fratoni, Meini, Capecchi… (intervento 

fuori microfono)… Io leggo “Stella”, poi po-

trebbe esserci un errore… però ce n'è un altro. 

Questo ne è uno e poi c’è un emendamento 

18038… (interventi fuori microfono)… Ora 

guardiamo, chiariamo. Ora guardo perché sto 

lavorando con un ottimo specchietto predi-

sposto dagli uffici. Capecchi è il primo firma-

tario e Pistoia, l'inserimento di Pistoia.  

Do la parola al presidente Anselmi. Prego. 

 

ANSELMI: Sì, grazie. Per chiarire ai col-

leghi qual è lo schema su cui abbiamo lavora-

to.  

L'emendamento firmato da tutti i Capi-

gruppo, eccezion fatta per il presidente Stella, 

non tocca questo punto esattamente perché 

abbiamo voluto salvaguardare l'emendamento 

firmato dal collega Capecchi, per rispetto del 

suo lavoro e anche perché a quell'emenda-

mento abbiamo aggiunto altre firme con la 

collega Fratoni.  

In quel momento non si era ancora stabilita 

la scelta, non si era ancora… Quando si deve 

parlare che si è molto stanchi è un po' più dif-

ficile. Non si era ancora assunta la decisione 

di aprire agli S5 e quindi Pistoia non faceva 

ancora parte del novero dei comuni. Quindi si 

era deciso di sostenere la richiesta alla quale 

abbiamo dato un importante valore politico.  

Io colgo l'opportunità su questo punto… 

anche interloquire con alcuni interventi che 

sono arrivati. Noi consideriamo molto impor-

tante che comuni di vario colore politico ab-

biano dato importanza a questa norma e che 

abbiano chiesto di avere accesso a questa 

norma, perché io ricordo quando ero in Co-

mune avevo problemi quando mi si restringe-

va il raggio di azione, non quando mi si allar-

gava. Questo è il punto. Mi ricordo le mano-

vre di Monti, la finanza pubblica conservativa 

e restrittiva.  

Quando arriva una norma dalla sussidiarie-

tà che espande le possibilità dei sindaci, io 

credo che si debba sempre salutare con favo-

re. Oltretutto, si tratta, come è stato ricordato, 

di una facoltà.  

Quindi noi abbiamo avuto questo emen-

damento che sosteniamo, la presidente 

dell’ANCI che ci ha chiesto di allargare e, an-

ziché usare il range sopra 50 mila, abbiamo 

stabilito di usare tutti i comuni S5, che sarà 

nell'emendamento successivo, ma abbiamo 

conservato l'emendamento Capecchi e altri 

per includere Pistoia che non è S5, è nella se-

conda fascia dei comuni turistici.  

 

PRESIDENTE: Grazie.  

Mettiamo in votazione l'emendamento 

17860.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Emendamento 18038, n. 1, 

a firma di tutti i Capigruppo, ma qui secondo 

me manca la firma del presidente Stella. Non 

è “Tutti i Capigruppo”, eccetto il presidente… 

(intervento fuori microfono)… No, nessun 

problema, questo sapevo… Quindi li diamo 

per illustrati e procediamo, li conoscete tutti 

avendoli firmati praticamente tutti.  

Emendamento 18038, n. 1.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Emendamento n. 2, 18038, 

sempre di tutti i Capigruppo eccetto Stella. 

 Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Emendamento n. 3, 18038, 

tutti i Capigruppo eccetto Stella.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 
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PRESIDENTE: Ora c'è l'emendamento 

17705, n. 5, del Partito Democratico. Lo legge 

il presidente Anselmi.  

 

ANSELMI: Grazie, Presidente. Si elimina 

la parola principale come aggettivazione del 

concetto di residenza, da un lato perché è 

pleonastico rispetto al senso che si vuole dare 

alla norma, dall'altro perché mantenerla ri-

schierebbe di causare fraintendimenti sulla 

possibile esistenza di una residenza seconda-

ria. La residenza è la residenza, senza nessuna 

aggettivazione. Quindi è tecnico in questo 

senso. 

 

PRESIDENTE: Grazie.  

Mettiamo in votazione l'emendamento n. 5, 

protocollo n. 17705, Partito Democratico.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Emendamento n. 4, proto-

collo n. 18038, tutti i capigruppo eccetto Stel-

la.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Mettiamo in votazione l'ar-

ticolo 59… Prego.  

 

STELLA: Grazie, Presidente. Sul 59 la 

legge non ve la bocciano per incostituzionali-

tà, ve la bocciano per incoerenza. È molto 

semplice: l'incostituzionalità è un regime giu-

ridico, l'incoerenza è un regime morale.  

Se mettete i due articoli, quello degli al-

berghi prima e quello delle locazioni brevi 

oggi, ve la bocciano per incoerenza. Da un la-

to si amplia e dall'altro dovete raccontare in-

vece, e faccio complimenti all'assessore Mar-

ras che naturalmente non ha sottoscritto l'e-

mendamento, consapevole e conoscendo mol-

to bene la materia che questa materia la Con-

sulta la boccia…  

Ma il tema è che dovete raccontare poi che 

l'avete fatta pure retroattiva a chi ha fatto mu-

tui, a chi ha comprato la casa, a chi oggi l'af-

fitta, a chi è stato licenziato, a chi ha lasciato 

il lavoro e della locazione breve ne fa un lavo-

ro proprio che gli togliete. Siccome siete quel-

li che difendete il lavoro, siete quelli giusta-

mente che - dopo approveremo la legge sulla 

GKN - difendono il lavoro, siete quelli che bi-

sogna fare attenzione, non si può perdere un 

posto di lavoro, raccontatela a chi ha fatto i 

mutui che fa oggi la locazione breve e che fra 

tre anni gli toglierete, raccontatela a chi ha 

perso il lavoro e con l'appartamento della 

nonna fa la locazione breve e fra tre anni glie-

la toglierete, raccontatela a chi ha fatto gli in-

vestimenti facendo il mutuo, che paga il mu-

tuo in banca e fra tre anni glielo toglierete. 

Questa è la sinistra.  

Mi sarei aspettato perlomeno che ci fosse 

un elemento che dice: “Chi lo fa sul proprio 

immobile in maniera diretta, pagando le tasse, 

pagando l'imposta di soggiorno, quelli sono 

salvi, nessuno glielo può togliere”. No, nem-

meno quelli avete fatto. Abbiamo provato a 

ragionare anche su quella roba lì e nemmeno 

quelli.  

Il tema vero, caro presidente Anselmi, è 

che la domanda che lei si dovrebbe fare è se 

questo provvedimento legislativo amplia o re-

stringe le libertà personali, amplia o restringe 

le libertà imprenditoriali. E la risposta è 

estremamente semplice: restringe le libertà 

individuali, restringe le libertà personali, re-

stringe la libertà d'impresa e in questo caso 

non solo questo, glielo fate pure retroattivo. 

Lo so che vi dà noia quando vi dicono le cose 

come stanno. Avete estremamente sbagliato. 

Se è lotta alla rendita, la lotta alla rendita la 

dovete fare anche negli alberghi, perché io ho 

votato a favore degli alberghi e voterò contro 

questa norma, perché tutto si può dire tranne 

che faccio un passo indietro rispetto alla coe-

renza.  

 

PRESIDENTE: Grazie, ringrazio il collega 

Stella. Ci sono altre dichiarazioni di voto? 
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Mettiamo in votazione l'articolo… (intervento 

fuori microfono)… Prego.  

 

ANSELMI: Io vorrei soltanto ringraziare 

Gabriele Bracci intervenendo non più come 

presidente della Commissione, ma come 

esponente di un Gruppo politico all'interno di 

questo Consesso. Ringrazio Gabriele Bracci 

per il lavoro imponente che ha svolto, di ana-

lisi, di approfondimento, di lettura di senten-

ze, di approfondimento disciplinare, lo ha fat-

to con una grande competenza ed è giusto che 

questo nome stia davanti alle quinte almeno 

nei verbali di questa riunione. 

Ciò premesso, la Corte Costituzionale con 

riferimento al tema delle locazioni brevi ha 

espressamente affermato che la formulazione 

delle disposizioni più recenti del legislatore 

statale ed europeo in tema di locazioni turisti-

che che sono trattate dal Ministero del Turi-

smo esplicitamente, quindi non dal Ministero 

del Codice Civile, lascia trasparire anche per 

il legislatore regionale uno spazio di interven-

to che viene in rilievo con particolare riferi-

mento all'ambito del turismo nonché a quello 

del Governo del territorio e dell'urbanistica, 

sentenza della Corte n. 94 del 2024.  

Infatti, con riguardo al primo ambito, quel-

lo del turismo, proprio in relazione alle loca-

zioni turistiche brevi la Corte ribadisce che gli 

aspetti turistici anche di queste ultime, vale a 

dire le locazioni turistiche brevi, ricadono nel-

la competenza residuale delle regioni, senten-

ze n. 80 del 2012 e n. 84 del 2019, e com-

prendono tutti gli adempimenti amministrativi 

perché precedenti ed esterni al contratto in 

quanto tale, come ad esempio quello introdot-

to dalla disposizione regionale lombarda scru-

tinata allora, relativo a un codice identificati-

vo di riferimento delle singole unità ricettive, 

che siano utili al fine di creare una mappa del 

rilevante nuovo fenomeno della concessione 

in godimento a turisti di immobili di proprie-

tà, a prescindere dallo svolgimento di un'atti-

vità imprenditoriale. Ciò al fine precipuo di 

esercitare al meglio le proprie funzioni di 

promozione, vigilanza e controllo sull'eserci-

zio delle attività turistiche, ancora sentenza n. 

84 del 2019.  

Questi sono stralci della scheda di legitti-

mità che ha accompagnato l'istruttoria del te-

sto assegnato, quindi sono stralci che eviden-

temente non sono ricaduti nelle tracce del suo 

evidenziatore, ma sono agli atti di questo 

Consiglio Regionale. 

 

PRESIDENTE: Grazie. Siamo in fase di 

votazione… (intervento fuori microfono)… 

Se riguarda la votazione… altrimenti dopo. 

Grazie.  

Mettiamo in votazione l’articolo 59 così 

come emendato.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: All'articolo 60 ci sono due 

emendamenti, prima però sull’ordine dei la-

vori la parola al presidente Stella.  

 

STELLA: Solo per capire… Siccome io 

avevo fatto una richiesta sulla scheda di legit-

timità rispetto all'emendamento che era stato 

proposto, il presidente Anselmi ha detto agli 

uffici di non farla, allora io ho scritto al presi-

dente Anselmi, ho scritto anche a lei… (inter-

vento fuori microfono)… Il fatto personale è 

così, c’è il resoconto stenografico della 

Commissione, quindi… Vorrei capire se è 

possibile, per cortesia, come richiesto, avere il 

parere di legittimità sull'emendamento che era 

stato presentato all'articolo 60. Grazie. 

 

PRESIDENTE: Presidente Anselmi per 

fatto personale?  

 

ANSELMI: Per fortuna ci sono i verbali e 

le registrazioni della Commissione. Io non ho 

mai detto agli uffici di non rilasciare schede a 

chicchessia.  

Faccio solo memoria che la scheda di legit-

timità accompagna gli atti così come sono as-

segnati, tanto è vero che le cose che ho letto 

sono sulla scheda di legittimità rilasciata il 13 

novembre ultimo scorso.  
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PRESIDENTE: Grazie… (intervento fuori 

microfono)… Il Segretario ha predisposto ri-

spetto anche all'articolo modificato la scheda 

di legittimità. Resterà agli atti… (intervento 

fuori microfono)… Ve la daremo, non è un 

problema. Ve la diamo… (intervento fuori 

microfono)… Lo avete già votato l'articolo, 

perché ora è il 59. La chiedete su questo. Se la 

volete, diamola. Non c'è nulla di male… (in-

tervento fuori microfono)… Ma su cosa? Pre-

go, per ordine dei lavori, presidente Meini.  

 

MEINI: Presidente, mi scusi, questo è un 

fatto nuovo anche per me, perché io ho lavo-

rato su un emendamento in termini di rapporti 

personali con gli uffici, fidandomi di quello 

che mi è stato detto, abbiamo condiviso tutto, 

ma quando ho chiesto della scheda di legitti-

mità mi è stato risposto che non era stata pre-

disposta. 

Ora, l'assessore fuori microfono mi dice: 

“Ce l'avete dal 13 novembre”. Come faceva-

mo ad avere la scheda di legittimità…  

 

PRESIDENTE: No, no, no, spiego perché 

altrimenti diventa complicato. Il presidente 

Stella ha scritto al presidente Anselmi e a me 

chiedendo che voleva… e gli uffici ci hanno 

lavorato. L'hanno finita di predisporre in data 

odierna per l'aula… (intervento fuori microfo-

no)… Io l'ho vista in data odierna. Io l'ho vi-

sta in data odierna… (intervento fuori micro-

fono)… In che senso prima del voto? No, al-

lora per essere chiari, potevamo anche conse-

gnarvela prima del voto, certo, ma la discus-

sione era tale… (intervento fuori microfo-

no)… Però detto questo non cambia nulla ri-

spetto al resto. Cosa cambia?... (intervento 

fuori microfono)… Ve la stiamo consegnan-

do. Andiamo avanti. Ve la stiamo dando, pe-

rò, scusate… (intervento fuori microfono)… 

Comunque non parla di legittimità. Ora vi sta 

arrivando e l'avete tutta, ma in quella scheda 

di cui parla il presidente Stella si parla di le-

gittimità rispetto all'atto iniziale, come è arri-

vato alla Giunta. Voi vi riferite a quella, quin-

di stiamo discutendo di una roba che non esi-

ste. La scheda è stata modificata… (intervento 

fuori microfono)… L'atto è stato modificato. 

certo. L'assessore si riferiva a quella originale 

Passiamo all'articolo 60. Emendamento 

Partito Democratico n. 6, 17705. Presidente 

Anselmi, vuole illustrarlo?.. (intervento fuori 

microfono)… Lo dà per illustrato.  

Mettiamo in votazione.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Emendamento Partito De-

mocratico n. 7, 17705.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Mettiamo in votazione l'ar-

ticolo 60 così come emendato.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: All'articolo 61 ci sono altri 

cinque emendamenti tecnici riferibili al proto-

collo n. 17705, i nn. 8, 9, 10, 11 e 12.  

Chiedo se vogliamo illustrarli o se vanno 

dati per illustrati, perché se vanno dati per il-

lustrati, procedo alla votazione.  

 

(intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE: Possono dare tutti quelli 

del 17705 per illustrati, bene.  

Emendamento n. 8, protocollo n. 17705.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Emendamento n. 9, proto-

collo n. 17705.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 
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PRESIDENTE: Emendamento n. 10, pro-

tocollo n. 17705.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Emendamento n. 11, pro-

tocollo n. 17705.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Emendamento n. 12, pro-

tocollo n. 17705.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Mettiamo in votazione l'ar-

ticolo 61 così come emendato.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: Sull’ordine dei lavori la 

parola al collega Vannucci. 

 

VANNUCCI: Propongo una sospensione 

di un quarto d'ora.  

 

PRESIDENTE: Si può fare durante le vo-

tazioni la sospensione, l'abbiamo fatto tante 

volte mentre votavamo per risolvere una que-

stione. Aspettate però, uno a favore e uno 

contro.  

 

(intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE: Il presidente Stella è con-

trario. C'è qualcuno a favore?  

 

(intervento fuori microfono) 

 

PRESIDENTE: Ce n’è uno a favore e uno 

contro. Contro il presidente Stella.  

Mettiamo in votazione, grazie.  

Favorevoli? Contrari? Astenuti? 

 

- Il Consiglio approva - 

 

PRESIDENTE: L'Aula è sospesa fino alle 

21:45. 

 

La seduta è sospesa alle ore 21:26. 
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